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PARTE SECONDA

Atti di Organi monocratici regionali

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 06 settembre 2007, n. 424

L.R. n. 11/01 - Procedura di Valutazione Impatto
Ambientale - Progetto definitivo per la realizza-
zione di una condotta sottomarina a servizio del-
l’impianto di depurazione cittadino nel comune
di Mattinata (Fg) - Proponente:
Amministrazione Comunale di Mattinata (Fg) -

IL DIRIGENTE

Dott. Luca LIMONGELLI, sulla scorta dell'i-
struttoria espletata dall'Ufficio V.I.A., ha adotta-
to il seguente provvedimento:

• con nota acquisita al prot. n. 8330 del
07.07.2006 veniva trasmessa, ai sensi della
L.R. n. 11/2001, la richiesta di compatibilità
ambientale del progetto definitivo per la rea-
lizzazione di una condotta sottomarina a ser-
vizio dell'impianto di depurazione cittadino
nel comune di Mattinata (Fg), proposto dall'
Amministrazione Comunale - Settore 3 - 3,2.
Servizio Lavori Pubblici e Manutenzione -
Mattinata (Fg) -;

• con nota prot. n. 1232 del 18.01.2007 il Settore
Ecologia comunicava all'Ente proponente che
l'opera in argomento ricade parzialmente all'in-
terno di area naturale protetta (Parco Nazionale
del Gargano) e, pertanto, ai sensi dell'art. 4,
comma 3, L.R. n. 11/01, lo stesso risulta assog-
gettato alla procedura di Valutazione d'impatto
Ambientale. Ciò stante invitava il proponente a
trasmettere lo S.I.A. ed a provvedere alle pubbli-
cazioni di rito previste dall'art. 11 della predetta
L.R., ai commi 1, 2 e 3. Con la stessa nota richie-
deva agli enti interessati dall'intervento il parere
di competenza

• con nota acquisita al prot. n. 4139 del
13.03.2007 il comune istante trasmetteva lo
Studio di Impatto Ambientale richiesto;

• con nota acquisita al prot. n. 6369 del
17.04.2007 del Parco Nazionale del Gargano
trasmetteva il proprio parere favorevole in
linea tecnica alla realizzazione dell 'interven-
to alle seguenti condizioni: 

A) per la parte su terraferma:
- Che qualora vi sia necessità, per l'attraversa-

mento della condotta, di demolire muretti a
secco, si provveda al loro ripristino utilizzan-
do medesimi materiali e tecniche costruttive;

- Che i materiali di risulta eccedente vengano
conferiti in discariche autorizzate;

B) per la parte in mare:
- si ritiene debba essere illustra in maniera più

dettagliata l'analisi della diluizione dei reflui
immessi nel corpo idrico recetto, in conside-
razione delle correnti presenti e della lun-
ghezza prescelta per la condotta, in modo da
poter escludere il ritorno a riva di reflui non
sufficientemente diluiti;

- sia escluso, per la posa della condotta nel trat-
to a mare, qualsiasi possibile impatto su fon-
dale interessato dalla presenza di Poseidonia,
ove presente:

• con nota acquisita al prot. n. 6459 del
1804.2007 venivano trasmesse le copie delle
pubblicazioni di rito effettuate sui quotidiani
"Avvenire" e "L'Attacco", entrambi del
21.03.07 e sul BURP n. 46 del 29.03.2007;

il Comitato Regionale per la V.I.A., nella sedu-
ta del 25.06.2007, ha rilevato quanto segue:

L'obiettivo del progetto è quello di fornire al
depuratore di Mattinata, il cui effluente è attual-
mente avviato alla sub irrigazione, una ulteriore
possibilità di scarico, conformemente alle indica-
zioni del comma 1 dell'art. 29 del D. Lgs 152/99.

L'opera si compone essenzialmente di tre parti.

- Una vasca di raccolta del refluo in uscita dal
ciclo di depurazione dell'impianto, equipag-
giata con un gruppo di spinta. Tale manufatto
è ospitato all'interno dell'area del depuratore
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ed occupa una superficie di circa 80 m2;
- Una condotta interrata di avvicinamento alla

battigia, della lunghezza di circa 1 km, posata
per la quasi totalità in sede stradale. La con-
dotta è in PEAD del DN 250/280 mm;

- Una condotta sottomarina interrata, della lun-
ghezza di 2300 m, equipaggiata con diffusori
finali. La condotta è in PEAD del DN 280 mm.
La posa in un cavo della profondità di 1,20 m.

Lo sversamento in mare dei reflui depurati
avverrà a circa 2, 3 km dalla battigia, ad una pro-
fondità di -10 m.

Secondo le previsioni progettuali, il sistema di
smaltimento dei liquami potrà normalmente
avvenire a gravità, in virtù del carico disponibile
tra il pelo libero della vasca di carico (posto a 18
m s.l.m.) e quello della superficie marina.
L'impianto di spinta ha pertanto unicamente fun-
zioni di emergenza e serve a fornire la prevalen-
za necessaria ad evitare l'intasamento degli ugel-
li del diffusore in presenza di piccole portate.

Il progetto definitivo è stato redatto sulla scorta
dei risultati di una serie di indagini di campo che
hanno riguardato: 
- rilievi topografici 
- rilievi batimetrici 
- rilievi correntometrici

Oltre che elaborazioni numeriche finalizzate a
caratterizzare il sito dal punto di vista della corren-
tometria. 

IMPATTI ATTESI
Il progetto è corredato dal SIA che, dopo aver illu-

strato i quadri di riferimento ambientale, program-
matico e progettuale. analizza la compatibilità del-
l'intervento con gli strumenti urbanistici e paesaggi-
stici e, in particolare con l'area naturale protetta del
Parco del Gargano.

Lo SIA appare sufficientemente dettagliato: in
esso vengono brevemente esaminati gli scenari
relativi ad eventuali alternative progettuali e ven-
gono analiticamente individuati (con metodo
matriciale) e quantificati gli impatti relativi alla

soluzione progettuale proposta.

Dall'analisi congiunta dello SIA e degli elaborati
progettuali, si evince che le opere a terra non pre-
sentano particolari impatti, in quanto sia la vasca di
carico che la condotta di avvicinamento sono com-
pletamente interrate. La prima è inserita all'interno
del perimetro del depuratore, mentre la seconda
segue con il suo tracciato la viabilità esistente.
Entrambe, pertanto, non interferiscono in maniera
significativa con l'ambiente naturale circostante.

Dallo SIA si evince inoltre che l'intervento pro-
durrà lievi effetti sull'ambiente circostante, limi-
tati alla fase di costruzione, per i quali, tra l'altro,
sono state previste misure di mitigazione, con
contenimento delle zone di occupazione tempo-
ranea, ristabilimento immediatamente dopo l'a-
pertura dei cavi e la posa della condotta dello
stato quo ante dei luoghi ecc.

Il Parco Nazionale del Gargano ha emesso il
proprio parere favorevole in merito all'intervento
con le seguenti prescrizioni:

A) per la parte su terraferma:
- Che qualora vi sia necessità, per l'attraversa-

mento della condotta, di demolire muretti a
secco, si provveda alloro ripristino utilizzan-
do medesimi materiali e tecniche costruttive;

- Che i materiali di risulta eccedente vengano
conferiti in discariche autorizzate;

B) per la parte in mare:
- si ritiene debba essere illustra in maniera più

dettagliata l'analisi della diluizione dei reflui
immessi nel corpo idrico recettore, in consi-
derazione delle correnti presenti e della lun-
ghezza prescelta per la condotta, in modo da
poter escludere il ritorno a riva di reflui non
sufficientemente diluiti;

sia escluso, per la posa della condotta nel trat-
to a mare, qualsiasi possibile impatto su fondale
interessato dalla presenza di Poseidonia.

• Per tutto quanto sopra evidenziato, anche in
considerazione della pubblica utilità dell'ope-
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ra a realizzarsi, il Comitato ha ritenuto di
poter esprimere parere favorevole alla compa-
tibilità ambientale dell'opera con le prescri-
zioni espresse dal Parco Nazionale del
Gargano da attuarsi in sede di redazione del
Progetto Esecutivo, così come riportate al
paragrafo precedente. Sull'ottemperanza alle
prescrizioni vigilerà il Comune di Mattinata

- Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state
emanate direttive per la separazione delle atti-
vità di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31/7/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

• di esprimere, per tutte le motivazioni e con tutte le
prescrizioni espresse in narrativa e che qui si
intendono integralmente riportate, ed in conformi-
tà a quanto disposto dal Comitato Regionale per la
V.I.A. nella seduta del 12.07.2007, parere favore-
vole alla compatibilità ambientale per il progetto
relativo alla realizzazione di una condotta sotto-
marina a servizio dell'impianto di depurazione cit-
tadino nel comune di Mattinata (Fg),
dall'Amministrazione Comunale - Settore 3 - 3.2.
Servizio Lavori Pubblici e Manutenzione -
Mattinata (Fg)

• Il presente parere non sostituisce ne esonera il
soggetto proponente dall'acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione previste per
legge; 

• Di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia; 

• Di far pubblicare, a cura del proponente, un estrat-
to del presente provvedimento su un  quotidiano
nazionale e su un quotidiano locale diffuso nel ter-
ritorio interessato, ai sensi dell'art. 3, comma 3,
LR. n. 11/2001;

• Di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.; 

• Di dichiarare il presente provvedimento ese-
cutivo; 

• Di trasmettere, in originale, il presente provvedi-
mento alla Segreteria della G.R.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 6 settembre  2007, n. 425

Procedura di V.I.A. – Apertura di una cava di
pietra calcarea da frantumazione in loc.
“Cicala” di Bisceglie – Ditta F.lli Di Pinto.

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell'istrut-
toria espletata dall'Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. 5868 del 05.05.05
la ditta F.lli Di Pinto, con sede legale in
Bisceglie (BA), S.S. 16 Km 770+50, propone-
va istanza per sottoporre a procedura di
Valutazione d'impatto Ambientale progetto e
SIA elaborati per l'apertura di una cava di pie-
tra calcarea sita in loc. "Cicala" di Bisceglie
(BA) contraddistinta nel NCT al Fg 30 parti-
celle 312-313-314-315.

- con nota prot. n. 6851 del 27.05.05, si invitava:
1. la ditta istante a depositare gli atti presso le
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altre amministrazioni interessate, a fornire la
documentazione completa su supporto infor-
matico e a trasmettere copia delle pubblica-
zioni di rito;

2. il Presidente della Provincia di Bari ed il
Sindaco del Comune di Bisceglie ad esprime-
re propri pareri in merito all'intervento,

- con nota acquisita al prot. 14134 del 05.12.05
la stessa ditta trasmetteva copia delle pubbli-
cazioni effettuate sui quotidiani locale e
nazionale e sul B.U.R.P.;

- con nota prot. 13292 del 10.11.06, sentito il
Comitato V.I.A. della seduta del 20.10.06, si
notifica alla ditta che si sta provvedendo ad
adottare provvedimento negativo e pertanto si
invita la stessa a presentare entro dieci gg.
eventuali osservazioni;

- con nota acquisita prot. n° 13842 del 23.11.06
il proponente trasmetteva osservazioni docu-
mentate relativamente al parere negativo
espresso e chiedeva il riesame dello stesso;

- agli atti di questo Ufficio, nei termini previsti
dalla legge, non perveniva alcuna osservazio-
ne in merito all'intervento;

Il Comitato Regionale di V.l.A. nella seduta del
22.05.2007, dopo aver valutato tutta la documen-
tazione in atti riteneva esprimersi come segue:

«..omissis...

• .... Vista la documentazione integrativa si rileva
quanto segue:

• Che si tratta di istanza per una nuova cava.
infatti, in conformità con quanto riportato
nella documentazione di progetto (Tar 2) una
limitata porzione dell'area risulta caratterizza-
ta dalla presenza di uno scavo che evidenzia
solo una parte degli strati, utili allo sfrutta-
mento,

• Che viene riportato il piano di mitigazione
relativo alla dispersione delle polveri

• Che la documentazione presenta la cartografia
utile alle varie valutazioni ed analisi;

• Che la ditta ha inviato la richiesta di parere
presso il comune e la Provincia:

• Che l'intervento proposto risulta pienamente
compatibile con la destinazione urbanistica
(zona agricola) dell'area ai sensi del comma 5
dell'articolo 35 della legge regionale 37/85 e
dell'art 26 delle Norme Transitorie del NTA
del PRAE

• Che vengono descritte le modalità di asporta-
zione deposito e riuso del cappellaccio e del
terreno vegetale e dei materiali di scarto;

• Che è presente l'autorizzazione dell'IPA della
Regione

• Che è sono presenti la nuova tavola descrittiva
dei fossi di guardia e della rete di drenaggio;

• Che esiste la verifica e messa in sicurezza
delle pareti di cava

• Che non si fa cenno alla fideiussione in quan-
to verrà stabilita e richiesta dall'ufficio mine-
rario al momento del rilascio dell'autorizza-
zione mineraria

• Che viene integrato e meglio descritto il piano
di recupero della cava

• Che sono stati indicati il numero delle unità
operative e delle professionalità impiegate.

Alla luce della documentazione esaminata, il
Comitato V.I.A. ritiene di poter esprimere parere
favorevole alla compatibilità ambientale relativa
alla proposta progettuale presentata dalla Ditta
con le prescrizioni sopra menzionate.

- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del
28.7.98 con la quale sono state emanate diret-
tive per la separazione delle attività di dire-
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zione politica da quelle di gestione ammini-
strativa;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5
del 31.7.98;

- vista la Legge Regionale 12.4.2001, n. 11;

- richiamato quanto espressamente previsto
dall'art. 15 e. 3 della stessa L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R 28/2001
e successive modificazioni ed integrazioni

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- di esprimere ai sensi della l.r. 12/4/2001 n. 11,
in conformità a quanto rilevato e stabilito dal
Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta
del 22.05.2007 per tutte le motivazioni e con
tutte le prescrizioni espresse in narrativa e che
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, parere favorevole di V.I.A. a progetto
e SIA proposto dalla ditta F.lli Di Pinto, con
sede legale in Bisceglie (BA), S.S. 16 Km
770+50. per l'apertura di una cava di pietra
calcarea sita in loc. "Cicala" di Bisceglie
(BA) contraddistinta nel NCT al Fg 30 parti-
celle 312 - 313 - 314 - 315.

- il presente parere di V.I.A. non sostituisce e
non esonera il soggetto proponente dall'acqui-
sizione di ogni altro parere e/o autorizzazione
prevista per legge;

- il presente provvedimento dovrà essere:

- notificato al Settore Minerario Regionale, alla
Ditta interessata, alla Provincia di Bari ed al
Comune di Bisceglie

- trasmesso alla Segreteria della Giunta
Regionale,

- pubblicato sul B.U.R.P.;

- pubblicato per estratto, a cura del proponente,
su un quotidiano nazionale e su un quotidiano
locale diffuso nel territorio interessato ai sensi
dell'art. 13 c. 3 L.R. 11/2001;

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA

Dr. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 12 settembre  2007, n. 432

P.O.R. Puglia 2000-2006– Misura 1.6 –
Salvaguardia e Valorizzazione dei beni natu-
rali e ambientali. PIT 10 “Sviluppo e innova-
zione dell’economia del Sub Appenino Dauno
attraverso la messa in sicurezza del territorio,
la tutela e la salvaguardia delle risorse
ambientali e naturali, la valorizzazione e la
promozione del binomio <<produzioni tipiche
– turismo>>”. Concessione del finanziamento.
IMPEGNO di spesa, in favore della Comunità
Montana dei Monti Dauni Meridionali, di
euro 312.000,00 di cui euro 265.200,00 sul cap.
1091106, residui di stanziamento 2006, euro
46.800,00 sul cap. 1095106, residui di stanzia-
mento 2006 per la realizzazione del progetto
“Intervento di valorizzazione e fruizione del
bosco comunale e dell’interland con realizza-
zione ed attrezzamento della rete sentieristica
nell’ambito del pSIC”. Intervento in agro del
comune di Panni (FG).

L'anno 2007 addì 12 del mese di settembre in
Modugno (BA), presso l'ufficio Parchi e Riserve
Naturali, il Dirigente del Settore Ecologia Dr.
Luca Lirnongelli, ha adottato il seguente provve-
dimento:

- VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della legge regionale 4
febbraio 1997, n. 7;

- VISTA la deliberazione della G.R. n. 3261 del
28/7/98 con la quale sono state emanate diret-
tive per la separazione delle attività di dire-
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zione politica da quelle di gestione ammini-
strativa;

- VISTE le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31/7/98,

- VISTO il Complemento di Programmazione
approvato definitivamente dal Comitato di
Sorveglianza nella seduta del 21.11.2000 e dalla
Giunta regionale con deliberazione dell'11.
12.2000 n. 1697 e successivamente, a seguito di
rimodulazione di metà percorso del POR Puglia
2000/2006, modificato ed approvato in sede di
Comitato di Sorveglianza in data 2.12.2004 e
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 253
del 7/3/2005;

- VISTO che per l'attuazione dei PIS e PIT a cui
concorre la Misura 1.6, è stato previsto uno stan-
ziamento complessivo pari a euro 21.040.959,48
(PIS - PIT) di cui euro 14.000.000,00 da destina-
re all'attuazione dei PIS 11-12-13-14-15 e euro
7.040.959,48 per l'attuazione del PIT 10;

- VISTO il Programma Operativo Regionale
2000-2006 della Regione Puglia ed il relativo
Complemento di Programmazione adottato dalla
Giunta Regionale con deliberazione n. 1697
dell'11/12/2000 e successive integrazioni, indivi-
dua n. 10 Progetti Integrati Territoriali (PIT)

- Visto che la proposta di attuazione del PIT n. 10
è stata acquisita, con prot. n. 1477/PRG del
10/06/03, agli atti del Nucleo regionale di
Valutazione e Verifica degli Investimenti
Pubblici (NVVIP) per il relativo parere;

- visto che il NVVIP ha espresso, in data
03/10/03, parere intermedio (n.35 del registro
NVVIP) e in data 10/09/04 parere definitivo
favorevole (n. 60 del registro NVVIP) sul PIT
n. 10 - Sviluppo e innovazione dell'economia
del Sub Appenino Dauno attraverso la messa
in sicurezza del territorio, la tutela e la salva-
guardia delle risorse ambientali e naturali, la
valorizzazione e la promozione del binomio
"produzioni tipiche - turismo".

Considerato che la Comunità Montana dei Monti
Dauni Meridionali con delibera dell'organo esecuti-
vo n. 72 del 20.06.2005 ha costituito presso il
Settore Tecnico l'Ufficio PIT;

- VISTO che il Complemento di programmazione
stabilisce per la misura 1.6 una concorrenza al
finanziamento dei progetti integrati disponendo,
per questa finalità, una riserva finanziaria della
spesa pubblica pari a euro 21.040.959,48;

- Visto che la Comunità Montana dei Monti Dauni
Meridionali con nota prot. n. 419 del 29.01.07,
acquisita agli atti di questo Settore con prot. n°
1913 del 05.02.2007 ha trasmesso il progetto
definitivo "Intervento di valorizzazione e frui-
zione del bosco comunale e dell'hinterland con
realizzazione ed attrezzamento della rete sentie-
ristica nell'ambito del pSIC". Intervento in agro
del comune di Panni (FG) di euro 312.000,00;

- CONSIDERATO che il progetto definitivo tra-
smesso al Responsabile di Misura 1.6 e verifica-
to dalla Segreteria Tecnica dell'Ufficio Parchi e
Riserve Naturali è risultato compatibile con pre-
scrizioni alla misura 1.6 e che pertanto è possibi-
le ammettere a finanziamento il predetto inter-
vento a valere sulla misura 1.6 così come tra-
smesso al Responsabile di Misura, al fine di dare
attuazione a quanto previsto dal PIT n. 10;

- CONSIDERATO quanto premesso ai punti pre-
cedenti, è necessario disporre in favore della
Comunità Montana dei Monti Dauni Meridionali
il relativo impegno di spesa;

- RITENUTO che sarà necessario dover regola-
mentare i rapporti tra la Regione Puglia e la
Comunità Montana dei Monti Dauni
Meridionali, ai fini della realizzazione e del
monitoraggio fisico e finanziario dell'intervento
di cui al presente atto, attraverso la sottoscrizio-
ne di un Disciplinare;

- RILEVATO che le attività e le procedure poste in
essere con il presente provvedimento sono
ammissibili a rendicontazione e conformi ai rela-
tivi regolamenti comunitari, si ritiene di poter



procedere con i seguenti adempimenti:

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIO-
NI E INTEGRAZIONI:

Impegno della complessiva somma di euro
312.000,00 in favore della Comunità Montana dei
Monti, dei Monti Dauni Meridionali per la realizza-
zione dell'intervento individuato nel PIT 10, deno-
minato "Intervento di valorizzazione e fruizione del
bosco comunale e dell'interland con realizzazione
ed attrezzamento della rete sentieristica nell'ambito
del pSIC". Intervento in agro del comune di Panni
(FG) sui seguenti capitoli del bilancio regionale
2007:

cap. 1091106 euro 265.200,00 residui di stanzia-
mento 2006, cap. 1095106 euro 46.800,00 residui di
stanziamento 2006.

Codice gestionale Siope: 2236

Il presente provvedimento diventa esecutivo con
l'apposizione del visto di regolarità contabile della
Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria.

- PRESO atto delle risultanze dell'istruttoria resa
dal funzionario preposto;

IL DIRIGENTE 
DEL SETTORE ECOLOGIA

DETERMINA

- di prendere atto e approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende interamente ripor-
tato;

- di concedere il finanziamento di euro 312.000,00
a valere sulle risorse del POR Puglia 2000/2006
- Misura 1.6 - PIT 10, in favore della Comunità
Montana dei Monti Dauni Meridionali per la rea-
lizzazione del progetto " Intervento di valorizza-
zione e fruizione del bosco comunale e dell'hin-
terland con realizzazione ed attrezzamento della
rete sentieristica nell'ambito del pSIC".
Intervento in agro del comune di Panni (FG);

- Di impegnare la complessiva somma pari a euro
312.000,00 in favore della Comunità Montana
dei Monti Dauni Meridionali sui seguenti capito-
li del bilancio regionale 2007:

cap. 1091106 euro 265.200,00 residui di stanzia-
mento 2006,

cap. 1095106 euro 46.800,00 residui di stanzia-
mento 2006, per la realizzazione dell'intervento
individuato nel PIT 10 "Intervento di valorizzazione
e fruizione del bosco comunale e dell'hinterland con
realizzazione ed attrezzamento della rete sentieristi-
ca nell'ambito del pSIC". Intervento in agro del
comune di Panni (FG).

- di stabilire che la stazione appaltante dovrà, nei
modi e nei tempi previsti dal complemento di
programmazione del FOR Puglia 2000/2006 e
dalla normativa vigente, provvedere all'espleta-
mento delle procedure concorsuali per l'affida-
mento dei lavori;

- di stabilire che la determinazione definitiva del
finanziamento di cui alle risorse del FOR Puglia
2000/2006 Misura 1.6 - sarà effettuata con suc-
cessivi singoli atti a valle dell'espletamento delle
procedure di gara, a seguito di rimodulazione del
quadro economico al netto del ribasso d'asta
secondo le disposizioni previste dall'art. 32 della
l.r. 25 settembre 2000, n. 13 "Procedure per l'at-
tuazione del programma operativo della Regione
Puglia 2000 -2006" così come modificato dal-
l'art. 1 della l.r. 4/12/2001, n. 30 nonché dal
Regolamento regionale n. 5/2001 "L.R. 13/01 -
Procedure per l'ammissione ed erogazione di
contributi regionali per spese di investimento";

- di stabilire che l'erogazione del finanziamento
sia condizionata:

• all'adeguamento del progetto esecutivo alle pre-
scrizioni richieste dall'Ufficio Parchi e R.N. con
nota prot. n. 13957 del 11/09/2007;

• alla sottoscrizione del Disciplinare, che
norma le procedure amministrative, tecniche e
finanziarie per l'attuazione degli interventi di
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cui al POR Puglia 2000/2006, che dovrà esse-
re sottoscritto dal Legale rappresentante
dell'Ente e dal Responsabile del Procedimento
e restituito entro 15 giorni dall'avvenuta noti-
fica del presente provvedimento;

• alla comunicazione di avvio concreto dei lavori
da parte del Responsabile del Procedimento
all'uopo individuato;

• di dare atto che i beneficiari del presente
provvedimento non sono soggetti alla ritenuta
d'acconto prevista dall'art. 28, c. 2 del D.P.R.
n. 600/73; 

• di trasmettere, in copia conforme, il presente
provvedimento al Settore Ragioneria, per gli
adempimenti di competenza; di trasmettere, in
originale, il presente atto al Settore Segreteria
della Giunta Regionale e in copia conforme
agli enti interessati. 

• di disporre la pubblicazione del presente
decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia nonché sul sito: www.regione.puglia.it

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 13 settembre 2007, n. 436

L.R. n. 11/01 - Procedura di Valutazione Impatto
Ambientale – Progetto per un complesso indu-
striale per il recupero/riciclaggio di rifiuti non
pericolosi in agro di Massafra (Ta) – Proponente:
IRIGOM S.r.l.

IL DIRIGENTE

Dott. Luca LIMONGELLI, sulla scorta dell'istrut-
toria espletata dall'Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

• con nota acquisita al prot. n. 6674 del 23.04.2007
veniva trasmessa, ai sensi della L.R. n. 11/2001,

la richiesta di compatibilità ambientale per il
progetto relativo ad un complesso industriale per
il recupero/riciclaggio di rifiuti non pericolosi in
agro di Massafra (Ta), proposto dalla IRIGOM
S.r.l. - S.S. Appia km 636+700 - Massafra (Ta) -
con nota prot. n. 7381 del 09.05.2007 il Settore
Ecologia invitava la società proponente a tra-
smettere lo SIA su supporto informatico, così
come previsto dall'art. 8, comma 1, della L.R.
sopra evidenziata, nonché a provvedere al depo-
sito ed alla pubblicazione dell'annuncio dell'av-
venuto deposito dello studio di impatto ambien-
tale così come disposto dall'art. 11, commi 1 e 2,
L.R. n. 11/2001. Con la stessa nota invitava le
amministrazioni interessate (Amministrazione
Comunale di Massafra e Amministrazione
Provinciale di Taranto) ad esprimere il parere di
competenza (art. 11, comma 4, L.R. n. 11/01).
Ad oggi detti pareri non risultano pervenuti;

• con nota acquisita al prot. n. 9335
dell'11.06.2007 la società proponente assicurava
degli elaborati presso le amministrazioni interes-
sate e trasmetteva le copie delle di rito effettuate
sui quotidiani "Il Messaggero" e "Nuovo
Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)", entrambi del
28.04.07, e sul BURP n. 69 del 10.05.07;

• con nota acquisita al prot. n. 10076 del
22.06.2007 la società proponente trasmetteva gli
elaborati su supporto informatico; il Comitato
Regionale per la V.I.A.., nella seduta del
05.09.2007, esaminata la documentazione pre-
sentata, ha rilevato quanto segue: 

La Ditta "IRIGOM Srl" ha presentato lo Studio
di Impatto Ambientale relativo complesso indu-
striale per il recupero/riciclaggio di rifiuti non
pericolosi, costituiti da Pneumatici Fuori Uso
(PFU) e altri scarti di gomma non clorurata, sito
in agro di Massafra, località "S. Sergio" - SS.
Appia Km 636+700 -.

La Ditta, costituita il 2.8.2006 dalla società
SERVECO Srl e dalla VULCAN SISTEM Srl,
dovrebbe operare nello stesso insediamento già
autorizzato in "procedura semplificata" ex art. 31
e 33, co. 1, dei D. Lgs. 22/97 con rinnovo auto-

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 158 del 6-11-200720120



rizzativo giusta Determina Dirigenziale dei ser-
vizio Ecologia ed Ambiente della Provincia di
Taranto n. 10 del 22,1.2004. 

La Ditta IRIGOM Srl richiede il giudizio di com-
patibilità ambientale per l'esercizio in "procedura
ordinaria" (ex artt. 208 o 210 del D.Lgs. 152/2006)
ricadendo l'attività fra quella soggetta a V.I.A. obbli-
gatoria (attività di recupero [R3] di cui all'Allegato
C del D. Lgs. 22/97, come sostituito dal D. Lgs.
152/06, superiore a 50 t/g e variabile fra 85-120 t/g
per quanto riguarda la triturazione di PFU pari a 70
t/g per la produzione di CDR arricchito con PFU e a
circa 50 t/g di chipper la produzione di conglomera-
ti per la gomma riciclata). 

All'uopo la società SERVECO Srl (ora IRIGOM
Srl) ha presentato in data 16.6.06, come  previsto dal-
l'art. 11, co. 5, del D.M. 186/06, apposita istanza di
autorizzazione all'esercizio in "procedura ordinaria". 

L'area interessata dall'intervento è tipizzata dal
PRG del Comune di Massafra come zona D1e (esi-
stente) - Zona per insediamenti produttivi per attivi-
tà secondaria di tipo "A" a bassa densità. Mel PdF
dello stesso Comune ricade in zona b. 2 - Zona per
attività secondarie, per la quale è valida la normati-
va del Piano Regolatore Territoriale dell'Area
Industriale di Taranto. 

Il sito rientra nell'Ambito Territoriale Esteso di tipo
"E" del PUTT/Paesaggio, di valore normale e non è
interessato da Ambiti Territoriali Distinti. Non è inte-
ressato, inoltre da aree perimetrate dal PAI,  nè sotto-
posto a vincolo paesaggistico o ad aree protette. 

L'impianto è prossimo, ma non interessato diretta-
mente da area SIC. Il complesso industriale in que-
stione è sito in agro di Massafra, località "S. Sergio"
- S.S. Appia Km 636+700., in un'area di circa 7.600
mq, F. 76, particella 22, in un contesto pianeggiante
a quote intorno ai 30-35 m slm. 

L'attività di gestione riguarda i seguenti rifiuti: 
- PFU e scarti do gomma non clorurata; 
- CDR;

• frazione secca di RSU e assimilabili (a esclusio-

ne delle frazioni derivanti da raccolta differen-
ziata); provenienti da raccolte urbane e da inse-
diamenti produttivi di tipo industriale e artigia-
nale. 

La procedura ordinaria intende confermare l'attua-
le capacità complessiva autorizzata in procedura
semplificata pari a 20.000 t/a di PFU e altri scarti di
gomma non clorurata", e 10.000 t/a costituiti dalla
frazione secca di "RSU e assimilabili (a esclusione
delle frazioni derivanti da raccolta differenziata)". 

• Considerato che per l'intervento in oggetto
riguardante attività già autorizzata in procedura
semplificata, sono stati considerati gli impatti
sulle componenti e fattori ambientali e previste
misure di prevenzione, mitigazione e monitorag-
gio.

• Vista la dichiarazione della Ditta istante di avve-
nuto deposito degli avvisi di studio di impatto
ambientale pubblicati in data 10.5.2007 sul
BURP n. 69 ed in data 28.4.07 sui quotidiani "Il
Messaggero" e "Nuovo Quotidiano di Puglia",
non presenti negli atti.

• Fermo restando i pareri di competenza degli
Enti, al momento non pervenuti.

• Alla luce di quanto sopra, il Comitato regionale
V.I.A., ha ritenuto di poter esprimere esprime
parere favorevole all'attività per il recupero/rici-
claggio di rifiuti non pericolosi in oggetto.

• Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

• Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emana-
te direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammini-
strativa;

• Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31/7/98;

• Vista la L.R. n. 11/2001;
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Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- di esprimere, per tutte le motivazioni espresse
in narrativa e che qui si intendono integral-
mente riportate, ed in conformità a quanto
disposto da! Comitato Regionale per la V.LA.
nella seduta del 05.09.2007, parere favorevo-
le alla compatibilità ambientale per il proget-
to relativo ad un complesso industriale per il
recupero/riciclaggio di rifiuti non pericolosi
in agro di Massafra (Ta), proposto dalla IRI-
GOM S.r.l. - S.S. Appia km 636+700 -
Massafra (Ta) -

- Il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall'acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione previste per
legge;

- Di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

- Di far pubblicare, a cura del proponente, un
estratto del presente provvedimento su un
quotidiano nazionale e su un quotidiano loca-
le diffuso nel territorio interessato, ai sensi
dell'art. 13, comma 3, L.R. n. 11/2001;

- Di far pubblicare il presente provvedimento
sul B.U.R.P.;

- Di dichiarare il presente provvedimento ese-
cutivo;

- Di trasmettere, in originale, il presente prov-
vedimento alla Segreteria della G.R.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 13 settembre  2007, n. 437

L.R. n. 11/01 - Procedura di Valutazione
Impatto Ambientale – Opere di difesa costiera
nel tratto di litorale tra il centro di riabilita-
zione “A. Cesarano” e Hotel del Golfo nel
comune di Manfredonia (Fg) -
Proponente:Assessorato alle Opere Pubbliche
e servizi Urbani  - Amministrazione Comunale
di Manfredonia (Fg) -  

IL DIRIGENTE

Dott. Luca LIMONGELLI, sulla scorta dell'i-
struttoria espletata dall'Ufficio V.I.A., ha adotta-
to il seguente provvedimento:

• con nota acquisita al prot. n. 14633
dell'11.12.2006 veniva trasmessa, ai  sensi
della L.R. n. 11/2001, la richiesta di compati-
bilità ambientale del progetto definitivo per la
realizzazione delle opere di difesa costiera nel
tratto di litorale tra il centro di riabilitazione
"A. Cesarano" e Hotel del Golfo nel comune
di Manfredonia (Fg), proposto dall'
Amministrazione Comunale - Assessorato alle
Opere Pubbliche e Servizi Urbani - Area
Tecnica - Settore Opere Pubbliche - Piazza del
Popolo, 8 - Manfredonia (Fg) -;

• con nota prot. n. 1234 del 16.01.2007 il
Settore Ecologia invitava il proponente a
provvedere alle pubblicazioni di rito previste
dall'art. 11 della predetta L.R., al comma 2.
Con la stessa nota richiedeva all'amministra-
zione provinciale di Foggia il parere di com-
petenza;

• con nota acquisita al prot. n. 2613 del
14.02.2007 l'ente proponente trasmetteva
documentazione integrativa;

• con nota acquisita al prot. n. 3175 del
21.02.2007 venivano trasmesse le copie delle
pubblicazioni di rito effettuate sui quotidiani
"Avvenire" e "Quotidiano" (pagina Capitanala
Oggi), entrambi dell'01.02.07;
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• con successiva nota acquisita al prot. n. 829
dell'0l.06.2007  l'amministrazione che tra-
smetteva copia della pubblicazione sul
B.U.R.P. n. 18 dell'01.02.2007; 

• il Comitato Regionale per la V.I.A., nella seduta
del 05.09.2007, ha rilevato quanto segue:

Il progetto in esame consiste nella realizzazione
di opere di difesa a mare finalizzate alla salvaguar-
dia del tratto di litorale che si estende a Sud-Ovest
del porto di Manfredonia ed in particolare della
passeggiata panoramica a mare recentemente rea-
lizzata in località Lungomare del Sole. In base alla
vigente legislazione a livello regionale (L.R. n. 11
del 12 aprile 2001 e s mi.) l'intervento in esame è
soggetto a V.I.A. obbligatoria di competenza regio-
nale. In particolare esso risulta incluso nel punto
A.1.d dell'Allegato alla legge che comprende "le
opere di difesa del mare quando lo specchio d'ac-
qua compreso tra l'opera di difesa a mare e la costa
supera i 10 ha o la lunghezza della difesa è superio-
re a 300 m.

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO PRO-
POSTO
Il progetto definitivo si compone dei seguenti alle-
gati:
al Relazione descrittiva
b1 Relazione geologica e geotecnica
c1 Modello meteomarino
c2 Relazione di calcolo
e1 Inquadramento geografico
e2 Corografia Settore traversia
e3 Rilievo Isobate
e4 Planimetrie isobate
e5 Planimetria progetto
e6 Profili batimetrici
e7 Sezioni barriere
e8 Sezioni pennelli
e9 Profili e sezioni longitudinali opere
f1 Studio di Impatto Ambientale (L.R. N. 11 del 12-
04-2001)
f2 Sintesi non tecnica
d1 Disciplinare descrittivo e prestazionale.
l1 Il Computo metrico estimativo e quadro econo-
mico.

Secondo la descrizione riportata nello S.I.A. (non
perfettamente sovrapponibile alla configurazione
deducibile dalla consultazione di altri allegati pro-
gettuali grafici e descrittivi) le opere previste con-
sistono nella realizzazione di una barriera lunga
150 m interrotta da un varco. La difesa riprende per
altri 50m seguendo la linea costiera, curvando quin-
di verso Ovest lungo un tratto arcuato esteso per
150 m. continuando rettilinea per ulteriori 100 m.
Infine, dopo il varco a Sud, si va ad inserire un pen-
nello emerso che chiude la linea di costa. Le opere
di difesa sommerse sono caratterizzate da modesta
sommergenza (0.20 m) e presentano una berma
della larghezza di 10 m.

Secondo quanto indicato a pagina 15 dello S.I.A.,
in prossimità della zona della foce dì un esistente
canale di scolo (San Lazzaro) sarà rivista, mantenu-
ta e fortificata la difesa del piano di scorrimento a
mare in massi. prolungandola verso mare e proteg-
gendola lateralmente con il posizionamento di due
pennelli emersi alla quota ±2.00 m s.m.m., per circa
60 m. I pennelli continuano poi sommersi alla
quota di -0.20 m s.m.m. fino quasi ad intestarsi agli
isolotti delle barriere longitudinali sommerse.

Come si legge nello S.I.A., la funzione dei pen-
nelli, oltre che di evitare l'interazione con le onde,
è anche quella di sospingere verso il mare aperto
eventuali inquinanti trasportati dalle acque del
canale, al fine di preservare la qualità delle acque
costiere.

A sud è stata prevista la realizzazione di un pen-
nello emerso per il collegamento con la spiaggia
adiacente, di cui sarà successivamente progettato
un ripascimento con sabbie marine di caratteristi-
che adeguate.

L'intervento si pone l'obiettivo di garantire un'a-
deguata protezione alla passeggiata a mare di
recente realizzazione e alla costa bassa e rocciosa
antistante, con opere a ridotto impatto visivo, che
non perturbino la tipologia attuale della costa e pre-
servino la qualità delle acque costiere e l'habitat
marino.

Secondo quanto affermato nello S.I.A., la realiz-

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 158 del 6-11-2007 20123



zazione di tale intervento è infatti stata richiesta dal
Genio Civile Opere Marittime di Bari come condi-
zione necessaria al completamento delle opere di
riqualificazione del Lungomare del Sole, per assi-
curarne la protezione dagli eventi di mareggiata.

CONTENUTI DELLO S.I.A.
Quadro di riferimento Programmatico

• Il litorale è identificato dal vigente PRG comu-
nale come zona FD, area demaniale, soggetta
alle discipline dell'articolo 82 che non pone vin-
coli in merito alle opere in progetto;

• In base alla classificazione del "Piano di Bacino
Stralcio dell'Assetto Idrogeologico" (PAI)
dell'Autorità di Bacino della Puglia, tutta l'area
costiera e gran parte dell'abitato in corrispon-
denza del porto di Manfredonia e a Sud di que-
sto presenta un'alta pericolosità idraulica ed è
classificata con una classe di rischio molto ele-
vato (zona R4);

• L'area oggetto di intervento non è soggetta a
vincoli ambientali e non è inserita in zone di
tutela ambientale o naturalistica;

• L'area costiera è sottoposta a vincolo paesaggi-
stico in base alla legge n° 432 del 1985 (legge
Galasso), per una profondità di 300 m dalla
linea di battigia

Quadro di riferimento progettuale
La soluzione progettuale scelta prevede quindi la

realizzazione di una serie di barriere longitudinali
semisommerse in massi naturali separate da varchi
che permettano il naturale ricambio idrico all'inter-
no dell'area protetta.

Per la definizione del progetto sono state valu-
tate, sia dal punto di vista  degli impatti ambien-
tali, due diverse soluzioni messe a confronto con
la situazione attuali.

Il layout 1 è caratterizzato da un pennello
emerso, base per un eventuale ripascimento a
Sud-Ovest, da tre barriere longitudinali semi-
sommerse, con le testate emerse e da due pennel-
li guardiani della foce del canale S. Lazzaro. Tali
pennelli sono stati ipotizzati semisommersi in
modo da limitare gli accumuli di sedimento e

facilitare la circolazione delle acque.

Il layout 2 prevede la presenza del futuro porto
turistico che si appoggia al molo di sottoflutto del
porto di Manfredonia. Pertanto tale configurazione
progettuale è caratterizzata da un pennello emerso
(a NE), da due barriere longitudinali semi sommer-
se con le testate emerse e da un pennello semisom-
merso posto a Ovest rispetto al canale S. Lazzaro.
A seguito di tali integrazioni sono state eseguite
ulteriori analisi e sono stati studiati i diversi effetti
prodotti dal nuovo layout.

Stando a quanto affermato dallo S.I.A. i risultati
delle analisi hanno condotto ad optare per il Layout
2. Nel paragrafo delle osservazioni verranno svolte
alcune considerazioni a proposito di questo aspetto.

Il quadro di riferimento ambientale individua con
sufficiente dettaglio i seguenti aspetti/elementi:
- Inquadramento geomorfologico ed idrogeologico
- Caratterizzazione e dinamica del litorale
- Idrodinamica
- Qualità delle acque
- Sedimenti
- Caratteristiche biotiche

Lo studio quindi, con un approccio quali-quanti-
tativo provvede ad esplicitare la stima delle interfe-
renze dell'intervento al sistema ambientale ed effet-
tua l'analisi degli impatti sulle componenti ambien-
tali interessate e, in particolare su:
• Ambiente idrico
• Biocenosi marine
• Paesaggio
• Qualità dell'aria, rumore, salute e sicurezza del-

l'uomo

Nel successivo paragrafo vengono formulate
alcune osservazioni in merito a questi aspetti.

OSSERVAZIONI
Come si è accennato, nello SIA. sono state esami-

nate due differenti configurazioni progettuali, indi-
viduate come layout I e layout 2. La differenza
sostanziale tra le due e costituita dal considerare o
meno come esistente il costruendo porto turistico di
Manfredonia.
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In particolare nel Layout 1 non si tiene conto di
questo manufatto: sorge pertanto l'esigenza di
"accompagnare le acque di scarico del canale San
Lazzaro mediante due pennelli posti in continuità
con la foce dello stesso.

Nel layout 2, si è tenuto conto della presenza del
molo di sottoflutto del costruendo porto turistico che
rende sostanzialmente superflua la realizzazione del
pennello posto in sinistra idraulica del canale.

Nonostante nello S.I.A. si affermi di aver optato
per il layout 2, alcuni elaborati progettuali signifi-
cativi (cfr. Relazione descrittiva All. A1 pag. 4 e
Disciplinare descrittivo e prestazionale All. h1,
pag. 1 Art. 1 Descrizione sommaria dell'intervento)
continuano a fare riferimento alla configurazione
caratterizzata dalla presenza di due pennelli guar-
diani della foce.

Relativamente a tale manufatto, anche alla luce
della circostanza che l'area di interesse è classifica-
ta ad Alta Pericolosità Idraulica dal vigente P.A.Ii,
si osserva quanto segue:

Le simulazioni meteomarine effettuate allo scopo di
valutare l'interferenza delle opere di progetto con l'of-
ficiosità idraulica del manufatto sono state effettuate
con riferimento ad una configurazione poco attinente,
in quanto caratterizzata dalla assenza del porto turisti-
co e dalla presenza dei due pennelli (cfr. All. C1 pagg.
36-37 e figg. 71 e 72 pagg. 88-89 All. B).

• Nelle simulazioni non vengono forniti elementi
utili a valutare la dispersione e diffusione del
pennacchio e la conseguente diluizione del cari-
co inquinante.

• Si rileva inoltre come le stesse simulazioni siano
state effettuate con riferimento alla portata di
piena del manufatto (stimata dai progettisti in
100 m3/s) ed abbiano consentito di verificare
come la portata pluviale, anche in presenza di
agitazione ondosa, riesca a raggiungere il largo
e a disperdersi. I risultati positivi ottenuti sono
fortemente influenzati dalla elevata quantità di
moto della corrente in uscita. Si ritiene che le
simulazioni debbano essere effettuate anche per

valori inferiori della portata ai quali competono
quantità di moto certamente inferiori (e quindi
minore spinta dinamica della corrente che
incontra il fronte d'onda) e carichi inquinanti
presumibilmente maggiori (minore diluizione).

• Attesa la classificazione dell'area come ad alta
pericolosità idraulica, è necessario che le verfi-
che idrauliche delle opere relative allo sbocco
del canale siano effettuate anche con riferimen-
to alla portata di piena duecentennale (la portata
di 100 m3/s utilizzata è caratterizzata da un
Tempo di Ritorno di 100 anni)

Per quanto concerne le simulazioni matematiche
effettuate a supporto delle scelte progettuali si
osserva quanto segue:

• Lo studio evidenza come il setup indotto dalla
presenza della barriera sia inferiore a quello rile-
vabile in assenza della struttura di protezione.
Tale risultato appare alquanto singolare e meri-
terebbe qualche commento non rinvenibile nella
relazione specialistica.

• Lo studio meteomarino non approfondisce le
problematiche connesse con le modifiche indot-
te al trasporto solido dalle opere di progetto.

• La analisi correntometrica non approfondisce
gli aspetti connessi alla formazione, tra il pen-
nello a Nord ed il molo del costruendo porto
turistico, di un'area esclusa dalla circolazione
long shore, la quale sarà tra l'altro interessata
dalla poratat effluente dal canale San Lazzaro.

Per quanto concerne l'impatto ambientale delle
opere si osserva come il proponente abbia segnala-
to in più passaggi la presenza in zona di Poseidonia
(cfr. e.g. All. F1 Pag. 21,  All. al pagg. 3 e 4) limi-
tandosi genericamente ad affermare (cfr. e.g. All a.
I pag. 8) che le opere non interferiscono con la pra-
teria di poseidonia che si sviluppa a fondali mag-
giori e che non risentirà dell'intervento.

Nonostante il proponente non abbia prodotto
alcun elaborato grafico con l'indicazione della ubi-
cazione delle praterie di Poseidonia rispetto al sito
oggetto di intervento, dalla lettura incrociata di vari
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allegati progettuali si deduce che:

• le opere di progetto sono poste su fondali carat-
terizzate da profondità massima di 3-3.5 m;

• le poseidonie sono più a largo, alla profondità
di 4.5-5 m

• poiché, a quanto riferito dai progettisti la pen-
denza media del fondale è pari a circa l'1%, si
deduce che la prateria di poseidonia dista circa
150 m dall'area di intervento.

• Alla luce di quanto sopra rappresentato, consi-
derata la natura pubblica dell'intervento in
esame, considerata altresì l'esigenza di non
procrastinare oltre la procedura di V.I.A. con la
richiesta di integrazioni e/o chiarimenti, onde
non compromettere l'impiego dei finanziamen-
ti disponibili, il Comitato ritiene di poter espri-
mere parere favorevole all'intervento proposto
con il rispetto delle seguenti prescrizioni, sul-
l'ottemperanza delle quali dovrà vigilare il
Comune di Manfredonia:

• In sede di redazione del progetto esecutivo sia
univocamente determinata la soluzione proget-
tuale adottata per la sistemazione della foce del
Canale San Lorenzo;

• La progettazione esecutiva delle relative opere
andrà eseguita alla luce delle risultanze degli
approfondimenti conoscitivi di seguito elenca-
ti:

• Simulazione dell'interferenza tra moto ondoso
e processo di efflusso adottando una configura-
zione più aderente alla realtà (presenza del
porto turistico);

• Valutazione degli effetti del moto ondoso sulla
officiosità idraulica della foce per differenti
configurazioni di portata (da Qmin a Qmax);

• Ricostruzione del trasporto solido cross-shore
e long shore, e studio della interferenza che su
di esso hanno le opere di progetto;

• Simulazione del regime correntometrico pre-
sente nel settore intercluso tra il molo del
costruendo porto turistico ed il pennello nord
di progetto;

• Risultati di simulazioni numeriche atte a veri-
ficare la effettiva dispersione del flusso idrico
in uscita dalla foce nello specchio liquido deli-
mitato dal pennello di progetto e dal molo del
porto turistico. In caso di esito non soddisfa-
cente (ristagni idrici) andrà variata la configu-
razione geometrica del pennello stesso;

• Individuazione della portata di piena duecen-
tennale del canale esuo impiego nel proporzio-
namento idraulico delle opere;

• Si forniscano chiarimenti in merito alle previ-
sioni di setup massimo in presenza della barrie-
ra di progetto caratterizzata da benna singola e
sommergenza di 0.2 m.;

• Si rediga un allegato grafico nel quale sia chia-
ramente individuata la ubicazione della prate-
ria di Poseidonia. La organizzazione del cantie-
re dovrà essere tale da minimizzare gli impatti
durante la costruzione delle opere con tale bio-
tipo.

• Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

• Vista la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state
emanate direttive per la separazione delle atti-
vità di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

• Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5
del 31/7/98;

• Vista la L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale 
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DETERMINA

• di esprimere, per tutte le motivazioni e con tutte
le prescrizioni espresse in narrativa e che qui si
intendono integralmente riportate, ed in confor-
mità a quanto disposto dal Comitato Regionale
per la V.I.A. nella seduta del 05.97.2007, parere
favorevole alla compatibilità ambientale per il
progetto relativo alla realizzazione delle opere
di difesa costiera nel tratto di litorale tra il cen-
tro di riabilitazione "A. Cesarano" e Hotel del
Golfo nel comune di Manfredonia (Fg), propo-
sto dall' Amministrazione Comunale -
Assessorato alle Opere Pubbliche e Servizi
Urbani - Area Tecnica - Settore Opere Pubbliche
-Piazza del Popolo, 8 -Manfredonia (Fg) -;

• Il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall'acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione previste per
legge;

• Di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;

• Di far pubblicare, a cura del proponente, un
estratto del presente provvedimento su un quoti-
diano nazionale e su un quotidiano locale diffu-
so nel territorio interessato, ai sensi dell'art. 13,
comma 3, L.R. n. 11/2001;

• Di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.;

• Di dichiarare il presente provvedimento esecuti-
vo;

• Di trasmettere, in originale, il presente provve-
dimento alla Segreteria della G.R.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Dr. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 20 settembre  2007, n. 440

L.R. n. 11/01 - Procedura di Valutazione
Impatto Ambientale – Progetto di ampliamen-
to dell’impianto di depurazione – Comune di
Mottola (Ta) – Proponente: Balice Distillati
S.r.l. -  

IL DIRIGENTE

Dott. Luca LIMONGELLI, sulla scorta dell'i-
struttoria espletata dall'Ufficio V.I.A., ha adotta-
to il seguente provvedimento:

• con nota acquisita al prot. n. 10864 del
20.09.2006 veniva trasmessa, ai sensi della
L.R. n. 11/2001, la richiesta di compatibilità
ambientale per il progetto di ampliamento
dell'impianto di depurazione, nel comune di
Mottola (Ta), proposto dalla Balice Distillati
S.r.l. - Viale Abate Eustasio, 53 c.p. 10 -
Valenzano (Ba) -

• con nota prot. n. 11206 del 29.09.2006 il
Settore Ecologia invitava la società proponen-
te a provvedere al deposito ed alla pubblica-
zione dell'annuncio dell'avvenuto deposito
dello studio di impatto ambientale così come
disposto dall'art. 11, commi 1 e 2, L.R. n.
11/2001. Con la stessa nota invitava le ammi-
nistrazioni interessate (Amministrazione
Comunale di Mottola e Amministrazione
Provinciale di Taranto) ad esprimere il parere
di competenza (art. 11, comma 4, L.R. n.
11/01). Ad oggi il parere del comune di
Mottola non risulta pervenuto, 

• con nota acquisita al prot. n. 11348 del
03.10.2006 la società proponente trasmetteva
relazione integrativa al progetto presentato;

• con nota acquisita al prot. n. 12307 del
19.10.2007 il Settore Ecologia ed Ambiente
della Provincia di Taranto richiedeva la docu-
mentazione progettuale anche su supporto
informatico, ai sensi dell'art. 8, comma 1, L.
R. N. 11/01; 
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• con nota acquisita al prot. n. 12634 del
27.10.2006 venivano trasmesse e delle pub-
blicazioni di rito effettuate sui quotidiani
"Osservatore Romano" del 20.10.2006
“Puglia”, del 19.10.06 e sul BURP n. 134 del
19.10.2006;

• con nota acquisita al prot. 1724 del
30.01.2007 il Settore Ecologia ed Ambiente
della Provincia di Taranto richiedeva alla ditta
istante integrazioni del SIA;

• con nota acquisita al prot. n. 14.02.2007 la
Balice Distillati S.r.l. trasmetteva quanto
richiesto dall'amministrazione provinciale di
Taranto;

• con nota prot. n. 9248 del 07.06.2007 il
Settore Ecologia comunicava alla società
istante che il Comitato Reg.le di V.I.A., riuni-
tosi nella seduta del 22.05.07, aveva ritenuto
opportuno richiedere chiarimenti relativamen-
te all'impianto proposto;

• con nota acquisita al prot. n. 9366
dell'11.06.2007 il Direttore del Settore
Ecologia ed Ambiente della Provincia di
Taranto esprimeva parere favorevole con pre-
scrizioni all'ampliamento richiesto;

• con nota acquisita al prot. n. 10879 del
02.07.2007 la ditta proponente  trasmetteva
quanto richiesto; 

- il Comitato Regionale per la V.I.A., riunitosi
nella seduta del 22.05.07, esaminati gli elabo-
rati progettuali, ha rilevato quanto segue:

La ditta interessa un opificio industriale adibi-
to a distilleria di prodotti e sottoprodotti della
vinificazione in Mottola località San Basilio.

La Provincia di Taranto in data 8-01-2006
richiede documentazione integrativa del S.LA
per i seguenti aspetti:

• Viabilità di accesso

• Indicazione dei codici C.E.R. dei rifiuti in
ingresso e relative modalità di stoccaggio
degli stessi

• Idoneità dei canali ricettori al recepimento
della nuova portata in scarico dell'impianto

• Diffusione degli eventuali cattivi odori in rap-
porto alla direzione dei venti dominanti

• Diffusione delle emissioni in atmosfera e loro
ricaduta sul suolo

• Produzione delle eventuali autorizzazioni già
acquisite in relazione ai suddetti fattori di
impatto ambientale.

La ditta opera nel campo della distilleria ed
estrazione di Tartrato ed alcool.

L'area interessata ampia è molto sviluppata per
la viticoltura, opera  acquistando i sottoprodotti
della vinificazione da aziende private, cooperati-
ve vitivinicole e cantine sociali. La principale
attività è la lavorazione delle vinacce, la lavora-
zione delle fecce, del vino.

L'impianto di depurazione è stato dimensionato
per una capacità di 150.000 ab.eq. ottenuta attra-
verso tre unità di digestione anaerobica e due
linee di ossidazione-nitrificazione e successiva
denitrificazione.

Ad oggi l'impianto è stato completamente rea-
lizzato a meno del terzo digestore anaerobico con
una potenzialità di lavoro a meno di 75.000 ab.
eq. La ditta intende realizzare il terzo digestore
in progetto e quindi sfruttare a pieno la potenzia-
lità dell'impianto,  ed utilizzare l'impianto oltre
che per conto proprio anche per conto terzi con
ampliamento della capacità di stoccaggio dei
fanghi prodotti dagli attuali 160 q/g (già ad oggi
sottodimensionata), a 4000 q/g.

Nel ciclo di trattamento i rifiuti prodotti sono :
acque di vegetazione delle olive-siero di latte e
acque di processo dei caseifici - borlande di
distilleria.
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La ditta enuncia alcune necessità di tipo tecni-
co-economico per cui si impongono l'amplia-
mento dell'impianto:

1. la capacità di trattamento va da Settembre a
Aprile periodo di produzione della distilleria
da ottobre a marzo l'impianto funziona in
maniera ridotta a servizio solo dei sanitari
degli edifici dell'opificio. Pertanto è necessa-
rio mantenere l'impianto in funzione per tene-
re in vita la biomassa presente nelle sezioni di
degradazione anaerobica e aerobica in alter-
nativa bisognerebbe ripetere la delicata e
lunga fase di avviamento biologico, infatti
proprio nelle fasi di avviamento dell'impianto
di depurazione necessita di una accurata
messa a punto di parametri e grandezze su cui
si può agire, in modo da assicurare i migliori
effetti depurativi con il minimo di spesa. Gli
impianti a fanghi attivi necessitano di un
periodo abbastanza lungo prima di funzionare
in maniera efficace (infatti all'ammissione del
liquame nelle vasche, necessita poi un perio-
do adeguato per lo sviluppo di microrganismi
specializzati, una messa appunto delle stesse
con regolazione della capacità di ossigenazio-
ne -degli intervalli degli stessi- e della capaci-
tà di ricircolo del fango in funzione delle par-
ticolari caratteristiche del liquame dell'anda-
mento delle portate e del carico organico nel
tempo.

2. Riempite le vasche di aerazione e di sedimen-
tazione con acqua pulita effettuate le prove di
tenuta idraulica e i collaudi del sistema di
aerazione. si riempiono le vasche di liquame e
nel contempo si avviano gli aeratori.

3. Si deve sviluppare un certo quantitativo di
fango attivo, aggiungendolo o dall'impianto
stesso o da altro impianto di trattamento (ino-
culo). Mancando il fango attivo si può utiliz-
zare il supernatante di un di gestore anaerobi-
co -di una fossa Imhoff-o di una fossa settica.
L'immissione può cominciare quando nella
vasca di aerazione una certa quantità di fango
attivo sedimenta in fiocchi a tal punto si può
immettere liquame con portata pari a 1 /lo

circa della portata di dimensionamento del-
l'impianto,  aumentando la portata di circa il
10% ogni giorno.

4. Mano mano che cresce la concentrazione di
solidi sospesi nella miscela areata, l'efficienza
depurativa aumenta, in quanto il fattore di
carico organico e migliorano i fenomeni di
assorbimento e degradazione.

5. Perché funzioni bene l'impianto è importante
nelle prime fasi avere a disposizione cibo e
microrganismi. Pertanto l'ampliamento della
capacità di trattamento ed il funzionamento
costante durante tutto l'anno consente all'im-
pianto di superare i problemi legati all'avvia-
mento sopra discussi e di avere una buona
sostenibilità economica in quanto si annullano
i costi legati al funzionamento a vuoto duran-
te i periodi non produttivi della distilleria.

6. Ottimizzate il processo di trattamento, infatti
il dimensionamento dei processi biologici ha
come assunzione di partenza la continuità
temporale e la stabilità quantitativa del carico
organico in ingresso.

7. Lo scarico avviene in acque superficiali in un
canale franco in cui vengono convogliate sia
le acque di sgrondo dei terreni agricoli adia-
centi, sia le acque meteoriche della vicina
A14 e della strada Provinciale Mottola -
Laterza.

8. L'impianto prevede una prima fase di dige-
stione anaerobica, seguita da flottazione-trat-
tamento chimico-fisico, realizzazione di una
fase biologica di denitrificazione e ossidazio-
ne-nitrificazione, un trattamento finale, un
sistema di disidratazione ed accumulo per
fanghi prodotti. Oltre al rispetto ambientale,
l'impianto avrà un recupero energetico in
quanto il biogas prodotto sarà utilizzato come
combustibile alternativo e rinnovabile per la
produzione del vapore necessario agli usi
interni dello stabilimento.

9. Nel periodo massimo di funzionamento delle
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linee produttive gli scarichi liquidi depurati
ammonteranno a 225 m3/g. con la messa a
regime della terza linea anaerobica la portata
giornaliera dell'impianto di depurazione sarà
di 700 m3/g. nel rispetto sempre della tab. 1-
1.3 della 152/99.

PUTT/P: Area ove sorge l'opificio è una zona
Pip, quindi per sviluppo di attività industriali e
artigianali al centro di una vasta zona agricola
ove la viticoltura è notevolmente sviluppata

Ricade in A.T.E. di valore normale "E"
(Agricolo).

- Non risulta soggetto a vincolo paesaggistico
ex Legge 149 7/39. Non è sottoposto a vinco-
lo decreto Galasso

- Non è gravato da vincolo idrogeologico
- Non ricade all'interno, di un Biotipo e/o sito

di interesse naturalistico. Non sono presenti
Grotte

- Non vi sono vincoli ne architettonici ne
archeologici Non interferisce conl'idrografia
superficiale

- Non risulta gravata da vincoli di uso civico
- Non è soggetta a vincolo faunistico
- Non è compresa all'interno del Sic "Murgia di

Sud Est" IT913005
- Non vi sono vincoli Sic e Zps
- L'area non è interessata da rischio idraulico
- Non è interessata dalla perimetrazione

PARCO DELLE GRAVINE

Quadro di riferimento progettuale
Distilleria e reparto Tartrati sono dotati di
impianto di depurazione con digestione anaero-
bica in doppio stadio, abbinato ad un sistema di
separazione dei fanghi mediante flottazione.

Segue un fase ossidativa a basso carico tali da per-
mettere un migliore trattamento degli scarichi dello
stabilimento. Il rendimento della fase anaerobica è
spinta al massimo, mentre la fase ossidativa permet-
te oltre all'abbattimento del carico organico anche
l'ottimale abbattimento dell'azoto.

Prima dello scarico in acque superficiali è pre-

visto un ulteriore affinamento con chiarifloccula-
zione mediante polielettrolita e policloro. Inoltre
oltre al rispetto dei limiti di emissione con le
acque,  si recupera il biogas utilizzabile come
combustibile e rinnovabile per la produzione del
vapore necessario agli usi interni dello stabili-
mento. Nei periodi di massimo funzionamento
delle linee produttive (il terzo di gestore non è
ancora realizzato), gli scarichi liquidi depurati
ammonteranno a circa 700 m3/g nel rispetto della
tab. n° 3 della 152/99, sia per il COD che per il
BOD così come per i nitrati e gli altri parametri.

Si estraggono e si stoccano fanghi( anaerobici
e aerobici) stabilizzati naturalmente, utilizzabili
al momento opportuno come concime per la fer-
tilizzazione dei campi, richiudendo l'anello bio-
logico.

Si ha così anche una capacità e flessibilità di
trattamento ottimale (grossi volumi depurativi a
basso carico) coprendo punte di sovrapproduzio-
ni stagionali.

Si ha anche alta affidabilità e riserva del siste-
ma depurativo dovuta alla notevole capacità di
stoccaggio dei bacini garantendo così eventuali
mal funzionamenti transitori.

Ciclo depurativo: Si allega schema esemplifi-
cativo disegnato dal sottoscritto.

Le borlande da depurare scaricate dagli
impianti produttivi e convogliate in apposite
fogne interne con tubazioni confluiscono in una
vasca interrata, da qui tramite stazione di pom-
paggio vanno a finire al polmone borlande nei
pressi dei digestori con capacità di 100 m3 per 4
ore di lavorazione, esse sono calde con in esse
disciolte una elevata concentrazione di sostanze
organiche di natura vegetale ( non contengono
ne' batteri patogeni - ne' metalli pesanti)

Le sostanze organiche sono presenti sotto
forma di solidi sedimentabili di materiali in
sospensione e di sostanze disciolte. Se la concen-
trazione di solidi diventa particolarmente pesan-
te si interviene a monte con separatori meccanici
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(vibrovaglie o centrifughe per separare le parti
più grossolane). Per meglio favorire il processo
di depurazione successivo a quello di digestione
anaerobica naturale le borlande devono essere
raffreddate o (riscaldate), a ciò provvede una
Torre evaporativa CT e le pompe di ricircolo.

Le borlande raffreddate a 37°-39° vengono pre-
levate dalla vasca per mezzo di pompe ed inviate
all'impianto di depurazione per il loro trattamen-
to. In casi critici è prevista la neutralizzazione
delle borlande per aumentare il ph acido a 3- 4
volte,  con soda.

Se la T° dei reflui scende al di sotto dei 30° C,
si interviene con sistemi di riscaldamento costi-
tuiti da eiettori a vapore

Il ciclo depurativo prevede:
• digestione anaerobica in doppio stadio
• separazione dei fanghi anaerobici mediante

flottazione
• ossidazione e nitrificazione in vasca aerata
• denitrificazione
• sedimentazione finale
• trattamento di affinamento finale con chiari-

fiocculazione
• scarico in acque superficiali
• linea trattamento fanghi anaerobici e aerobici
• estrazione di fanghi biologici aerobici di

supero
• ispessimento ed accumulo dei fanghi anaero-

bici ed aerobici

La digestione anaerobica da sola permette di
effettuare un abbattimento percentuale elevato
del carico organico >90%,  rappresentando quin-
di nell'intero ciclo la fase più importante.

Principi biologici della digestione anaerobica
Normalmente è una stabilizzazione primaria

che viene applicata ai fanghi primari e di supero
degli impianti di depurazione civili, può comun-
que essere applicata alle borlande di distilleria
per la loro elevata concentrazione di sostanze
organiche sospese ed in soluzione.

Per la cinetica chimica e per la scelta del reattore

è stato adottato lo schema funzionale di " Reattore a
mescolamento completo con riciclo fanghi", la cui
digestione anaerobica consta di n. 3 fasi:

Idrolisi
Fermentazione acida
Fermentazione metanica (alcalina)

Tutte queste fasi procedono nel digestore pri-
mario e successivamente in quello secondario.

E' esplicitata una tabella dei dati di funziona-
mento della lavorazione espressa in unità di
misura del vino della feccia + la vinaccia, il volu-
me di scarico totale è di 700 mc/g.

Nelle borlande di distilleria i nutrienti,  in par-
ticolare l'azoto ed il fosforo (oltre al carbonio),
sono presenti in quantità tale da assicurare l'ana-
bolismo cellulare necessario per il processo e
quindi non occorrente alcuna correzione.

Per quanto attiene alla soglia di tossicità il
valore limite per i solfuri è di 100-150 mgr./l per
cui si utilizza (cloruro di calce e non solfato di
calce) per l'estrazione del Tartrato dalle fecce e
dalle vinacce.

Inoltre è presente una tabella di prospetto delle
lavorazioni mensili.

La digestione anaerobica avviene in mesofilia a
T° di circa 38°, utilizzando il calore residuo delle
borlande, la digestione è convenzionale anaero-
bica con due digestori operanti in serie, realiz-
zando il sistema a doppio stadio, portando l'età
del fango ben oltre il tempo di detenzione idrau-
lica, mentre il riciclo degli stessi anaerobici dal
secondario al primario consente una migliore
attivazione e stabilità funzionale del processo.
Tale circostanza permette di evitare la neutraliz-
zazione della borlanda, salvo nella fase di avvia-
mento, oppure in condizioni di sovraccarico o
per distillazione di solo vino. Tutte queste consi-
derazioni tendono a considerare un tempo di
detenzione totale da 12° e 14 giorni da frazionar-
si fra primario e secondario.

E’ stata effettuata una verifica del tempo di deten-
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zione, con un valore molto favorevole allo svolgi-
mento di tutte le reazioni di degradazione anaerobi-
ca/ una verifica del calcolo volumetrico riferito al
COD ed al MV indica margini di riserva anche nelle
condizioni di esercizio più pesanti.

digestore Primario e Secondario sono opportu-
namente dimensionati, sono di tipo meccanico,
tanto da evitare addensamento e captazione di
fanghi da destinare al riciclo o estrazione degli
stessi. Il biogas prodotto dal digestore primario e
secondario accumulato nel polmone a campana
ha una capacità di 50 m3, l'apparato ha la funzio-
ne di determinare la pressione operativa del
sistema di digestione intorno ai 250 mm. ca.,
consentendo la regolazione del biogas nel brucia-
tore di caldaia, in funzione dell'altezza della
campana. Tutto l'apparato di accumulo è posto a
distanza di sicurezza dalle altre installazioni. È
stata prospettata una tabella di rendimento previ-
sta secondo le caratteristiche funzionali dei di
gestori, con la determinazione di un fattore di
conversione esprimente la resa in biogas, riferiti
ai Kg di materia volatile MV introdotte, cui cor-
risponde una produzione giornaliera di biogas di
circa 480 Nm3/h.

Tale produzione si può verificare facendo riferi-
mento alla resa riferita al COD prevista in 0.3
Nm3/Kg COD da cui si ha 0.3x35.000=10.500Nm3/g
pari a 440M3/h.

E evidenziata anche una tabella esplicativa di
funzionamento dei di gestori nei casi piu' gravo-
si nella lavorazione del vinello e della vinaccia.

Il biogas raccolto nel gasometro viene immes-
so con un compressore Q=500 M3/h in una appo-
sita rete di distribuzione per alimentare i genera-
tori di vapore Tale generatore di vapore sarà cor-
redato di un bruciatore di biogas. Tutto il biogas
prodotto sarà così riutilizzato per far fronte a,ste
di vapore delle utenze del reparto di produzione.
Il vapore prodotto dal biogas e di circa
3000Kg/h. E' stato prodotto uno studio con veri-
fica del carico influente sul trattamento aerobico
una sintetica descrizione del funzionamento dita-
le apparecchiatura attraverso:

• flocculazione
• flottazione
• decantazione
• separazione dei fanghi mediante la descrizio-

ne del dimensionamento del flottalore dove il
fango prodotto sarà utilizzato come ammendante
agricolo per le proprietà fertilizzanti. Mentre il
surnatante sarà inviato all'impianto di denitrifi-
cazione-ossidazione. Viene proposta una verifica
degli abbattimenti con una efficienza della stessa
pari al 70%. Viene espresso abbastanza chiara-
mente come le linee di denitrificazione e ossida-
zione funzionano al meglio per offrire vantaggi
quali ottimo rendimento, nessun bisogno di
apporto di nutrienti esterni, minimo consumo
energetico (parte del BOD viene abbattuto nella
nitrificazione), minimo ingombro. Viene spiega-
to come nella vasca di denitrificazione avviene
l'abbattimento di 150-200 mgr/l di nitrati da
abbattere giornalmente.

Nella vasca di ossidazione-nitrificazione, il
sumatante della flottazione dei fanghi anaerobici
e quello del trattamento chimico-fisico verranno
trattati con uno stadio di ossidazione a fanghi
attivi, seguito da decantatore per la separazione
dei fanghi biologici. Il chiaro scaricato verrà
ulteriormente trattato in uno stadio di sicurezza
chiamato di secondo stadio seguito da chiarifloc-
culatore di affinamento, quindi inviato allo scari-
co (acque superficiali e/o acqua di processo). I
fanghi biologici in parte vengono riciclati e uti-
lizzati in testa al processo per l'attivazione del
ciclo, mentre il supero viene inviato all'ispessito-
le fanghi e quindi inviato alla digestione anaero-
bica. Sono esplicitate delle tabelle di riferimento
quali parametri in ingresso per il dimensiona-
mento della fase ossidativa che si riferisce alla
fase piu' gravosa dell'anno rappresentata dalla
lavorazione della feccia.

Viene descritta una ipotesi di calcolo del dimen-
sionamento della vasca di ossidazione che è pari a
1750 m3 (portati a 2000 m3/4); pertanto supponendo
una profondità media del bacino di 4 metri risulta
una superficie di 2000m3/4 metri = 500 mq.

Il tempo di permanenza risulta così essere di
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2000m3/700 m3/ giorno= 2,8 giorni, quindi il cal-
colo volumetrico basso consente una alta effi-
cienza dell'impianto aerobico tale da portare lo
scarico finale in tab n. 3 per il BOD-nitrati e
COD. E’ stato esplicitato uno studio di verifica
della potenza di ossidazione - unitamente ad un
calcolo di produzione e accumulo dei fanghi bio-
logici di supero - sono state descritte le caratteri-
stiche della vasca di ossidazione di secondo sta-
dio con uno studio della sedimentazione e della
chiariflocculazione finale.

E' stata esplicitata una tabella di carichi speci-
fici di ogni parametro del valore delle acque di
scarico a valle dell'impianto di depurazione nel
rispetto della tab n° 3 della 152/99.

Per la linea fanghi, si prevede uno stoccaggio
di 2800 m3 per un altezza di 4 metri, pertanto la
superficie di stivaggio è di S = 2800/4= 700 mq,
con un piazzale delle seguenti dimensioni lar-
ghezza 18 metri / lunghezza 40 metri. Tali fanghi
subendo disidratazioni nel periodo estivo si ridu-
cono di volume ed essendo privi di metalli
pesanti e germi patogeni, vengono utilizzati in
agricoltura quali ammendante agricolo (pratica
già abbondantemente sviluppata in Emilia
Romagna es: Faenza).

Sono stati prodotti studi di opere geotecniche e
di fondazione per i due di gestori anaerobici di
capacità pari a 6100 m3 con diametro di 24 metri
ed altezza della cilindrica di 13,5 metri, mentre
quella totale di 17 metri a carico pieno sul terre-
no si avrà una forza di 1,5 Kgr/cm2, invece studi
geologici affermano con tranquillità che la porta-
ta maxima e superiore alla forza di 1,7 Kgr/cm2

alla quota prevista per le fondazioni -60 cm per il
primario e - 250 cm per il secondario,  per cui
esistono i margini di sicurezza.

Quadro di riferimento ambientale
Esso è stato applicato sia nella fase di esercizio

che in quella di post esercizio, non in quella di
costruzione perché l'impianto è già costruito. Per
cui si sono analizzate le componenti ambientali -
naturalistiche - antropiche che direttamente e/o
indirettamente sono state influenzate dall'im-

pianto di depurazione:

• Atmosfera: secondo studi meteoclirnatici non
vi sono interferenze negative con l'attività

• Ambiente idrico: solo ad oltre 2 Km. di
distanza è presente la Lama di Castellaneta la
cui portata è determinata dal regime pluvio-
metrico, inoltre l'impianto ricadendo in zona
industriale. convoglia opportunamente le
acque di scolo in un canale, non inferendo con
la circolazione idrica superficiale. l'impianto
di depurazione in esame con digestione anae-
robica in doppio stadio, abbinato al sistema di
separazione dei fanghi mediante flottazione e
fase ossidativi a basso carico permette di trat-
tare, in maniera ottimale la portata in ingresso
pari a 700 m3/g. Prima dello scarico in acque
superficiali è previsto un ulteriore affinamen-
to finale di chiariflocculazione mediante pie-
loelettrolita e policloruro. Inoltre oltre al
rispetto dei limiti tabellari previsti per lo sca-
rico, permette un recupero energetico attra-
verso la produzione di biogas utilizzato come
combustibile alternativo e rinnovabile per la
produzione del vapore necessario agli usi
interni dello stabilimento. Inoltre l'impianto
consente di estrarre e stuccare fanghi (aerobi-
ci e anierobici), stabilizzati naturalmente uti-
lizzabili come concime per l'agricoltura, avere
una capacità e flessibilità di trattamento otti-
male (grossi volumi depurativi a basso carico)
coprendo eventuali punte di sovrapproduzioni
stagionali, avere inoltre alta affidabilità e
riserva del sistema depurativo dovuta alla
notevole capacità di stoccaggio dei bacini che
garantiscono da eventuali mal funzionamenti
transitori. L'ampliamento della capacità del-
l'impianto stesso ed il funzionamento costante
durante tutto l'anno, consentono all'impianto
di supertare i problemi legati all'avviamento e
di avere una buona sostenibilità economica, in
quanto si annullano i costi legati al funziona-
mento a vuoto durante i periodi non produtti-
vi della distilleria.

• Rumore: l'impianto è dotato di opere di in
sonorizzazione dirette sulle macchine, dove
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per esigenze funzionali alcune di esse sono
racchiuse all'interno di fabbricati (linea tratta-
mento fanghi)

• Suolo e sottosuolo: non vi sono interferenze
di rilievo, dove la produzione di fanghi aero-
bici di supero è stimata in 4,9 m3/g. Questi
fanghi come detto vengono inviati in testa
all'impianto di digestione anaerobica. La pro-
duzione di fanghi anaerobici è di 56 m3/g,
vengono stoccati in un'area di 700 mq. con
altezza di 4 metri larghezza 12 metri-lunghez-
za 40 metri- per un volume complessivo di
2800 m3, fanghi vengono stoccati-disidratatati
e ridotti di volume, con avviamento al riutiliz-
zo in agricoltura. La superficie occupata dal-
l'impianto di depurazione è di 1/3 dell'area
occupata da tutto l'opificio industriale.

• Flora-fauna: sono aree prive di vegetazione e
di passaggio per la fauna, per cui l'impatto è
nullo.

• Ecosistemi-inquinamento da aerosol: presente
solo nella fase di ossidazione aerobica. Gli
aeratori installati de! tipo sommersi a bolle
fini rendono minimo e trascurabile tale impat-
to. Inoltre dalla stabilizzazione anaerobica il
refluo,  passa alla stabilizzazione aerobica. Il
refluo parzialmente trattato contiene COD
lentamente biodegradabile ( concentrazione di
sostanza organica rapidamente biodegradabile
quasi nulla) pertanto nella fase di digestione
aerobica non si verificano abbassamenti della
concentrazione di ossigeno disciolti tale da
pater dar luogo ad emissioni di cattivi odori.
Risulta quindi fondamentale che tutte le fonti
possibili di rilascio odori quali il pre-tratta-
mento meccanico, il trattamento fanghi con
riferimento alla natura del liquame in ingres-
so all'impianto, si considera che pur essendo
soggetti a degradazione da parte di microrga-
nismi (sia condizioni aerobiche che anaerobi-
che), date le limitate distanze che il refluo
percorre all'interno delle condutture non vi è
il tempo sufficiente perché si sviluppino que-
sti processi. Quindi il controllo degli odori si
applica con la duplice attività di intervento:

limitazione delle condizioni che ne favorisco-
no la formazione ed il rilascio in atmosfera e
la captazione con successivo intervento di
depurazione delle emissioni.

Paesaggio sotto l'aspetto visivo: non vi è alcun
impatto stante la lontana dai centri abitati
Mottola ecc.

Aspetti socio-economici. Non viene evidenzia-
ta l'eventuale attività lavorativa della zona pre-
sente nella ditta.

Salute umana, impatto. Non è evidenziabile in
quanto l'area dell'impianto sorge in un'area indu-
striale molto distante dai centri abitati, ed inoltre
sono previste le precauzioni possibili per tutelare i
lavoratori nelle varie fasi possibili di lavorazione.

- Prima di esprimere il proprio parere, il
Comitato V.I.A. ha ritenuto opportuno acqui-
sire documentazione integrativa concernente
gli aspetti di seguito evidenziati:

• Relativamente agli odori sprigionati dall'im-
pianto è da specificare se sono presenti cattivi
odori nel processo lavorativo, con particolare
riferimento alla fase di stoccaggio dei fanghi;

• E opportuno definire le caratteristiche dimen-
sionali del canale a cielo aperto in cemento
armato a servizio dell'area industriale e del
canale franco, al fine di comprendere l'idonei-
tà degli stessi al recepimento della nuova por-
tata in scarico dall'impianto di. depurazione e
della portata. di piena, a seguito di eventi
meteorici estremi e straordinari (piogge tor-
rentizie oramai facenti parte del nostro meteo-
clima tropicalizzato), relative alle acque di
sgrondo dei terreni adiacenti.

• è opportuno chiarire il sistema di raccogli-
mento delle acque piovane nel canale a cielo
aperto e quale sia il recapito finale del canale
franco;

• è opportuno definire nel dettaglio le modalità
di gestione di utilizzo dei fanghi, le procedu-
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re di stoccaggio e allontanamento dal sito, il /i
destinatario/i finali degli stessi, al fine di
comprendere se trattasi di materia prima
secondaria o rifiuti e come tali assoggettati
nella loro gestione a quanto prescritto dal D.
L.vo 152/06 parte IV° titolo 1 (in particolare
se si tratta di stoccaggio temporaneo e/o pre-
liminare);

• è necessario allegare le caratterizzazioni chi-
mico-fisiche dei fanghi da stoccare per la
dimostrazione del possibile utilizzo.

• è necessario definire le caratteristiche funzio-
nali del piazzale di stoccaggio dei fanghi, abi-
lizzante, alle pendenze, alle griglie di raccolta
delle acque meteoriche di prima pioggia e di
dilavamento ecc.

• è necessario riportare una flow-chart dell'im-
pianto di depurazione, evidenziando il bacino
di massa tra la portata dei reflui in ingresso
(reflui propri e conto terzi), la portata in usci-
ta e scaricata nel canale a cielo aperto e la
quantità dei fanghi prodotti;

• è necessario riportare una stima quantitativa
dei reflui in ingresso e dimostrame la compa-
tibilità impiantistica dell'impianto di depura-
zione;

• è necessario definire nel dettaglio le modalità
di adduzione dei reflui all'impianto di depura-
zione, tramite condotte e/o autocisterne, al
fine di meglio comprendere se potrà sussiste-
re un possibile incremento del traffico veico-
lare nell'area interessata dall'impianto e defi-
nire quindi la frequenza di adduzione all'im-
pianto.

• È necessario chiarire la caratteristica tecnico-
funzionale della vasca interrata di accumulo
delle borlande in ingresso all'impianto di
depurazione;

• è necessario chiarire i motivi dei seguenti
riferimenti legislativi: L.R. 37/85 sulle cave,
Legge n. 15/85 sulle attività estrattive, Legge

n. 431/97 sull'inquinamento atmosferico.

• Il Comitato Regionale di V.I.A., riunitosi
nella seduta del 05.99.2007, valutata la docu-
mentazione integrazione, ha riscontrato che:

• la ditta afferma che lo stoccaggio dei fanghi
provenienti dal digestore anaerobico sono
depositati in cumuli di metri 4 di altezza su un
piazzale di 700 mq. La protezione degli stessi
dalle piogge è garantita tramite una struttura
dell'intera area da metallo e telo. Inoltre
essendo tali fanghi stabilizzati e mineralizza-
ti. la disidratazione meccanica non provoca
fenomeni di ulteriore degradazione non pro-
ducendo cattivi odori. Inoltre gli stessi sono
utilizzati come ammendante agricolo nelle
colture ortofrutticole dei terreni limitrofi ed a
tal proposito di prescrive che gli stessi prima
di essere utilizzati come tali vengano sottopo-
sti ad esami di laboratorio certificati.

• un calcolo matematico dimostra come il cana-
le in oggetto (ricettore) dell'area industriale in
cui scarica l'impianto di trattamento di Balice
è idoneo ad accogliere le acque di scarico del-
l'impianto di Balice poiché la portata maxima
scaricata, produce un innalzamento del piede
libero all'intemo del canale pari a 0,15 m, pari
a 1/8 dell'altezza totale del canale.

• Le acque piovane della zona industriale attra-
verso griglie e tubazioni interrate (fogna bian-
ca consortile), vengono scaricate nel canale a
cielo aperto. Nella fogna bianca esistente
nella sede stradale, viene convogliata l'acqua
piovana dei tetti dei fabbricati realizzati all
interno di ogni lotto della zona industriale.

• Il recapito finale del canale franco è l'incisio-
ne carsica detta" Lama di Castellaneta" a tal
proposito viene prodotta una cartografia del
Putt idrologia superficiale che evidenzia
quanto affermato. Inoltre la ditta afferma che
la portata di scarico maximo dell'impianto di
trattamento acque reflue è di 700m3/d1e.

• Il fango utilizzato in agricoltura è autorizzato
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mediante una caratterizzazione chimico-fisica
con certificazione ed autorizzazione provin-
ciale di durata quadriennale, scadenza 2008.

• Vengono riportate nell'allegato 1 delle inte-
grazioni le caratteristiche chimico-fisiche dei
fanghi stessi.

• Vengono riportate le caratteristiche funzionali
del piazzale di stoccaggio dei fanghi -della
pavimentazione impermeabilizzante- delle
pendenze- e delle griglie di raccolta delle
acque meteoriche di prima pioggia e di dila-
vamento.

• L'impianto ha un flow chart di bilancio di
massa dei reflui trattati durante l'anno di
700mc/die, con un prodotto fanghi di 4,9
mc/die.

• Viene confermata la stima quantitativa dei
reflui in ingresso sia della lavorazione della
vinaccia-della feccia e dei reflui per conto
terzi, per cui il bilancio totale è di 700mc/die
da gennaio a dicembre.

• Il traffico veicolare anche nei periodi di maxi-
ma portata pari a 700 mc/die sarà di non piu'
di 3 automezzi al die.

• Viene chiarita meglio la funzione della vasca di
raccolta interrata denominata vasca borlande.

• Per quanto riguarda il biogas raccolto dal
digestore esso è posizionato ad opportuna
distanza da altre installazioni, in ottemperan-
za ai criteri di sicurezza.

• Per il camino, lo stesso è autorizzato per le
emissioni in atmosfera, inoltre la ditta comu-
nicherà all'autorità competente di ricadere
nell'elenco previsto dall'art. 272 (impianti ed
attività in deroga), così come definiti nell'alle-
gato IV parte I al punto P indicando che l'im-
pianto è in esercizio.

• La ditta afferma che per mero errore è stato
inserito un riferimento legislativo riferito alle

cave ed alle attività estrattive così come per le
emissioni di benzine in atmosfera che nulla
hanno a che fare con l'attività Balice
Distillati.

Per quanto sopra. il Comitato Regionale di
V.I.A. ha ritenuto di poter esprimere parere favo-
revole all'impianto proposto, lette ed osservate le
integrazioni riportate.

• Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

• Vista la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state
emanate direttive per la separazione delle atti-
vità di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa-Viste le direttive impartite dal
Presidente della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31/7/98;

• Vista la L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e S. m. ed i.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- di esprimere, per tutte le motivazioni espresse
in narrativa e che qui si intendono integral-
mente riportate, ed in conformità a quanto
disposto dal Comitato Regionale per la V.I.A.
nella seduta del 05.09.2007, parere favorevo-
le alla compatibilità ambientale per il proget-
to di ampliamento dell'impianto di depurazio-
ne, nel comune di Mottola (Ta), proposto dalla
Balice Distillati S.r.l. - Viale Abate Eustasio.
53 c.p. 10 - Valenzano (Ba) 

- Il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall'acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione previste per
legge; 

- Di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia;
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- Di far pubblicare, a cura del proponente, un
estratto del presente provvedimento su un
quotidiano nazionale e su un quotidiano loca-
le diffuso nel territorio interessato, ai sensi
dell'art. 13, comma 3, L.R. n. 11/2001;

- Di far pubblicare il presente provvedimento
sul B.U.R.P.;

- Di dichiarare il presente provvedimento ese-
cutivo,

- Di trasmettere, in originale, il presente prov-
vedimento alla Segreteria della G.R.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Dr. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 20 settembre  2007, n. 441

L.R. n. 11/01 – Procedura di verifica di assogget-
tabilità a Valutazione di  Impatto Ambientale –
Realizzazione di un residence alberghiero tra la
SS Lecce/Brindisi e la Via Taranto – Comune di
Lecce - Proponente: Sig. Lezzi Luigi. -

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell'istruttoria
espletata dall'Ufficio V.I.A., ha adottato il seguente
provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 11632 del
04.10.2005 veniva trasmessa, ai sensi della L.R.
n. 11/2001, la richiesta di verifica di assoggetta-
bilità a V.I.A. per il progetto relativo alla realiz-
zazione di un residence alberghiero in Lecce,
compreso tra la superstrada Lecce-Brindisi e Via
Taranto (intervento ricompresso nel PRUSST -
Determinazione del Comune di Lecce n. 32 del
18.02.03 - contratto del 31.03.03 prot. 15642
intervento n. 67), proposto  dal Sig. Lezzi Luigi
S.p.A. - Via Vecchia Surbo, 2 - Lecce -

- con nota prot. n. 13220 del 17.11 .2005 il Settore
Ecologia comunicava alla predetta società di esse-

re in attesa della comunicazione dell'avvenuto
deposito degli elaborati presso il comune interes-
sato, così come da art. 16. comma 3. L.R. n.
11/2001 e nel contempo invitava l'amministrazio-
ne comunale di Lecce a far pervenire la comuni-
cazione dell'avvenuta affissione dell'avviso pub-
blico, indicando eventuali osservazioni giunte,
nonché ad  esprimere il parere di competenza, ai
sensi dell'art. 16, comma 5. della predetta L. R.;

- con nota acquisita al prot. n. 12088 del
03.07.2007 il Dirigente del Settore Ambiente
del comune di Lecce trasmetteva l'attestazione
dell'avvenuta affissione dell'avviso pubblico
nei tempi (dal 14.12.05, per trenta giorni conse-
cutivi) e modi previsti dalla L.R. di cui sopra,
comunicava che non erano pervenute osserva-
zioni in merito ed esprimeva parere favorevole
con prescrizioni all'intervento proposto: esple-
tate le procedure di rito e valutati gli atti tecni-
co-amministrativi si rileva che:

L'intervento prevede la realizzazione di un resi-
dence-alberghiero per il quale sono previste diverse
tipologie abitative con annessi servizi (piscina,
ristorante, palestra) per una volumetria complessiva
di 26.473,11 mc. (sup. fondiaria 25mila mq).

L'Albergo prevede piano interrato, piano terra,
primo e secondo piano per h max di 22 m

- piano interrato con tre depositi, lavanderia, gara-
ge palestra e piscina piano terra con servizi e
uffici

- primo piano e secondo piano con 33 stanze

Il residence si estende su 15 lotti con ogni unità
composta da 4 alloggi piano terra e 4 alloggi al
primo piano. Su 4 lotti è previsto un parcheggio
interrato.

Gli aspetti di maggiore criticità riguardano la
dimensione dell'intervento e la perdita di suolo, e
le relative interferenze con le altre componenti
ambientali. Nell'area direttamente interessata
dall'intervento e nell'intorno non sono presenti
habitat e specie vegetali di particolare interesse
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naturalistico né si evidenziano emergenze fauni-
stiche di elevata valenza.

Particolarmente critici appaiono gli aspetti
legati alla pressione antropica indotta e al pae-
saggio. L'analisi degli impatti potenziali è suffi-
cientemente completa per livello di approfondi-
mento, ma oltremodo scarna per quanto riguarda
il traffico in fase di esercizio e la descrizione
degli scenari futuri.

Non è previsto un sistema di recupero e riuti-
lizzo delle acque meteoriche.

Dall'analisi della documentazione fornita si
ritiene di poter esprimere parere favorevole alla
realizzazione dell'opera con il rispetto delle
seguenti prescrizioni, oltre a tutte quelle indicate
dal comune di Lecce:

- che siano prese tutte le misure idonee a con-
trastare gli impatti della fase di cantiere
(rumore, produzione di polveri ecc attraverso
l'uso di mezzi dotati di idonei dispositivi di
contenimento del rumore e l'imbibizione delle
superfici sterrate;

- adottare, ai sensi del Regolamento regionale
per la gestione dei materiali edili n. 6 del
12.06.2006, tutte le misure volte a favorire il
reimpiego diretto del materiale di scavo pro-
dotto, valutando la possibilità di riusare in
loco parte del materiale riciclabile, garanten-
do economie nel trasporto e nella gestione
generale delle problematiche di ripristino e
salvaguardia ambientale.

- che si adottino misure per il risparmio idrico
sia di carattere impiantistico  (reti duali, rac-
colta e riutilizzo acque meteoriche ecc.) che
di carattere tecnico (flussometri, meccanismi
di controllo dell'erogazione elettrodomestici a
basso consumo ecc.);

- che venga attivata la raccolta differenziata delle
diverse frazioni merceologiche dei rifiuti prodotti;

- che si faccia ricorso a specie vegetali autocto-

ne per l'inserimento di specie arboree e arbu-
stive nelle aree a verde;

- che tutta la viabilità interna, compresi i par-
cheggi, venga realizzata, ove tecnicamente
possibile, evitando l'uso di pavimentazioni
impermeabilizzanti;

- che si realizzi l'impianto di illuminazione
delle aree esterne in modo da contenere il
consumo energetico e l'inquinamento lumino-
so (utilizzando per esempio lampade a basso
consumo i cui fasci luminosi siano orientati
esclusivamente verso il basso oppure provve-
dendo allo spegnimento del 50% delle sorgen-
ti luminose dopo le ore 24);

- che siano concordate con gli enti competenti
tutte le opere di miglioramento dell'accessibi-
lità e tutte le misure (segnaletica. corsie di
accelerazione/decelerazione rallentatori. ecc.)
atte a controllare il notevole incremento di
traffico generato dalla nuova struttura sia in
fase di cantiere che di esercizio.

- che sia realizzata lungo il perimetro dell'area
di intervento una opportuna barriera di verde,
atta a limitare gli impatti visivi, e che la stes-
sa sia periodicamente manutenuta.

- Visto l'art. 30 della L.R. n. 14 del 31.05.2001;

- Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state
emanate direttive per la separazione delle atti-
vità di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

- Richiamato Part. 15, comma 3 della L.R. n.
11/2001;
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Adempimenti contabili di cui, alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- di ritenere il progetto relativo alla realizzazio-
ne di un residence alberghiero in Lecce, com-
preso tra la superstrada Lecce-Brindisi e Via
Taranto (intervento ricompresso nel PRUSST
- Determinazione del Comune di Lecce n. 32
del 18.02.03 - contratto del 31.03.03 prot.
15642 intervento n. 67), proposto dal Sig.
Lezzi Luigi S.p.A. - Via Vecchia Surbo, 2 -
Lecce - escluso dalle procedure di V.I.A. per
tutte le motivazioni e con tutte le prescrizioni
espresse in narrativa e che qui si intendono
integralmente riportate; 

- il presente parere non esclude né esonera il
soggetto proponente dalla acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previste ed è subordinato alla verifica della
legittimità delle procedure amministrative
messe in atto; 

- di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore Ecologia; 

- di far pubblicare il presente provvedimento
sul BURP; 

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo copia del presente atto sarà trasmesso al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA

Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 20 settembre  2007, n. 442

Procedura di V.I.A. – Ampliamento cava di
pietra calcarea in loc. “Bosco Colaianni” di
Bitonto – Ditta F.lli Robles.

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell'istrut-
toria espletata dall'Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. 6717 del 26.05.06
la ditta F.lli ROBLES S.n.c. di Gaetano e
Domenico ROBLES, con sede legale in
Bitonto (BA), Via U. da Durazzo n° 29, pro-
poneva istanza per sottoporre a procedura di
Valutazione d'Impatto Ambientale elaborati di
progetto e SIA per l'ampliamento di una cava
di pietra calcarea sita in loc. "Bosco
Colaianni" di Bitonto (BA) contraddistinta nel
NCT ai Fg 57 particelle 12-140-157-159-160-
171-173-174-184-191-192 e 359;

- con nota prot. n. 7890 del 28.06.06, si invitava:

1. la ditta istante a depositare gli atti presso le
altre amministrazioni interessate; a fornire la
documentazione completa su supporto infor-
matico e a trasmettere copia delle pubblica-
zioni di rito;

2. il Presidente della Provincia di Bari ed il
Sindaco del Comune di Bitonto ad esprimere
propri pareri in merito all'intervento;

- con nota acquisita al prot. n. 10064 del
24.08.06 la stessa ditta trasmetteva copia
delle pubblicazioni effettuate sui quotidiani
locale e nazionale e sul B.U.R.P;

- con nota prot. 6836 del 02.05.07, quest'uffi-
cio, sentito il Comitato V.I.A. della seduta  del
19.04.07. chiede alla Ditta una serie di inte-
grazioni al fine di potersi esprimere;

- con nota acquisita prot. n. 10166 del 22.06.07
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il proponente trasmetteva le richieste;

- agli atti di questo Ufficio, nei termini previsti
dalla legge, non perveniva alcuna asse merito all'
intervento:

- il Comitato Regionale di V.I.A. nella seduta del
12.07.2007, dopo aver valutato tutta la documen-
tazione in atti riteneva esprimersi come segue:

«.. omissis.
- nonostante le integrazioni risultino non comple-

tamente soddisfacenti ed in alcuni parti contrad-
dittorie, approfondendone esame si riesce,
comunque, a recuperare le notizie necessarie a
chiarire quanto richiesto con il parere del
19/04/2007,

- vi è da sottolineare che, nonostante le rassicura-
zioni del tecnico sulla inesistenza di vincoli in
effetti l'area di cava, oltre ad interessare la fascia
di rispetto dalla Lama Macina, ricade in zona
classificata dal PUTT. di tipo “C”- valore distin-
guibile;

- in tali zone le NTA del PUTT, all'art. 3.05 punto
2.3, prescrivono che:"  le nuove  localizzazioni
di attività estrattive vanno limitate ai materiali di
inderogabile necessità e di difficile reperibilità"
e, quindi, sostanzialmente sottolineando un
momento di attenzione alla qualità della zona
congiuntamente a particolari condizioni per lo
sfruttamento della zona stessa in ordine alle atti-
vità estrattive:

- nella relazione tecnica, allegata alle integrazioni,
a pag. 3 si evidenzia che: "Il materiale abbattuto,
attualmente avviato direttamente all'esterno,
sarà, successivamente alla messa in esercizio del
nuovo impianto di frantumazione, in parte, fran-
tumato e vagliato in sito; l'ubicazione dell'im-
pianto di frantumazione è riportata negli elabora-
ti grafici di progetto in atti.". Di contro, nella
relazione circa gli aspetti legislativi, ambientali e
di sicurezza dell'impianto, a pag. 2 non viene
univocamente chiarito se sia preesistente ai
decreti Galassini l'impianto di frantumazione e/o
l'attività in genere.

Pertanto, il Comitato esprime parere favorevole
alle seguenti condizioni:

- l'ampliamento rimanga nei limiti dimensionali
dichiarati in progetto;

- il nuovo impianto di frantumazione, dove per
nuovo impianto si deve intendere anche la
ristrutturazione importante di impianti esistenti,
venga realizzato fuori dalla fascia di rispetto
della Lama Macina;

- che per la parte di cava che rientra nella fascia di
rispetto della Lama Macina sia presentato speci-
fico progetto di coltivazione in uno con il proget-
to di recupero della zona stessa con indicazioni
precise dei tempi e delle date di fine coltivazio-
ne e di attuazione del recupero (diagramma
Gantt), da presentare al competente Ufficio
Attività estrattive.

Alla luce della documentazione esaminata, il
Comitato V.I.A., ritiene di poter esprimere parere
favorevole alla compatibilità ambientale relativa
alla proposta progettuale presentata dalla Ditta con
le prescrizioni sopra menzionate.

- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- vista la deliberazione della C. R. n. 3261 del
28.7.98 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione poli-
tica da quelle di gestione amministrativa;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31.7.98;

- vista la Legge Regionale 12.4.2001, n. 11; 

- richiamato quanto espressamente previsto dal-
l'art. 15 c. 3 della stessa L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R 28/2001 e
successive modificazioni ed integrazioni

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale
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- di esprimere ai sensi della l.r. 12/4/2001 n. Il, in
conformità a quanto rilevato e stabilito dal
Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta del
12.07.2007 per tutte le motivazioni e con tutte le
prescrizioni espresse in narrativa. e che qui si
intendono integralmente riportate e trascritte,
parere favorevole di V.I.A. a progetto e SIA pro-
posto dalla ditta Fili ROBLES S.n.c.. di Gaetano
e Domenico ROBLES, con sede legale in
Bitonto (BA), Via G. da Durazzo n° 29, per l'am-
pliamento di una cava di pietra calcarea sita in
loc. "Bosco Colaianni" di Bitonto (BA) contrad-
distinta nel NCT al Fg 57 particelle 12-140-157-
159-160-171-173-174-184-191-192 e 359;

- il presente parere di V.I.A. non sostituisce e non
esonera il soggetto proponente dall'acquisizione
di ogni altro parere e/o autorizzazione prevista
per legge;

- il presente provvedimento dovrà essere:

- notificato al Settore Attivita estrattive Regionale,
alla Ditta interessata, alla Provincia di Bari ed al
Comune di Bitonto;

- trasmesso alla Segreteria della Giunta Regionale
pubblicato sul B.U.RP.;

- pubblicato per estratto, a cura del proponente, su
un quotidiano nazionale e su un quotidiano loca-
le diffuso nel territorio interessato ai sensi del-
l'art. 13 c. 3 L.R. 11/2001;

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA

Dott. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 20 settembre  2007, n. 443

Procedura di V.I.A. – Coltivazione cava di
argilla in località “Cristallino” di Cutrofiano
– Ditta V.F. CAVE s.r.l.

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell'istrut-
toria espletata dall'Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. 6704 del 26.05.06
la ditta V.F. CAVE s.r.l., con sede legale in
Cutrofiano (LE), Via Largo Immacolata n° 2,
proponeva istanza per sottoporre a procedura
di Valutazione d'Impatto Ambientale elaborati
di progetto e SIA per la coltivazione di una
cava di argilla sita in loc. "Cristallino" di
Cutrofiano (LE) contraddistinta nel NCT al
Fg 28 particelle 99-103 e 335;

- con nota prot. n. 7888 del 28.06.06, si invitava:

1. la ditta istante a depositare gli atti presso le
altre amministrazioni interessate ed a trasmet-
tere copia delle pubblicazioni di rito;

2. il Presidente della Provincia ed il Sindaco del
Comune ad esprimere propri pareri in merito
all'intervento;

- con nota acquisita al prot. n. 10116 del
25.08.07 ii comune di Cutrofiano comunica di
essere l'autorità competente per esprimersi
relativamente alla procedura di V.I.A.;

- con nota prot. n. 10630 del 13.09.06 quest'uf-
ficio risponde al comune ribadendo che sulle
procedure di V.I.A. della Regione Puglia fino
a definizione delle deleghe

- con nota acquisita prot. n. 9573 del 11 .08.07
pervengono osservazioni al prorogate
dell'Associazione Italia Nostra,

- con nota prot. 10475 del 12.09.06 si trasmet-
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tono alla Ditta le osservazioni pervenute
dall'Associazione Italia Nostra e si attendono
controdeduzioni in merito;

- con nota acquisita al prot. n. 11563 del
05.10.06 la stessa ditta trasmetteva copia
delle pubblicazioni effettuate sui quotidiani
locale e nazionale e sul B.U.R.P.;

- con nota acquisita prot. n. 10722 del 14.09.07
il comune esprime parere  negativo all'inter-
vento proposto dalla Ditta VF. Cave s.r.l.;

- con nota acquisita prot. n. 14229 del 28.11.07
la Ditta inviava proprie  controdeduzioni alle
osservazioni presentate dall'Associazione
Italia Nostra;

- con nota prot. 3414 del 28.02.07, quest'uffi-
cio, sentito il Comitato V.I.A. della seduta del
01.02.07, chiede alla Ditta una serie di inte-
grazioni al fine di potersi esprimere;

- con nota acquisita prot. n. 8073 del 22.05.07
il proponente trasmetteva le integrazioni
richieste;

- agli atti di questo Ufficio, nei termini previsti
dalla legge, non perveniva alcuna osservazio-
ne in merito all'intervento;

- il Comitato Regionale di V.I.A, nella seduta
del 12.07.2007, dopo aver  valutato tutta la
documentazione in atti riteneva esprimersi
come segue:

«.. omissis...
In riferimento allo Studio di Impatto

Ambientale riguardante il progetto di  coltivazio-
ne e recupero di una nuova cava di argilla e cal-
carenite in Località "Cristallino" in agro di
Cutrofiano (LE) si riscontra quanto segue.

Dal confronto della Tavola del PUTT/P relativa
alla classificazione degli "Ambiti Territoriali
Estesi", si evince che l'area di intervento ricade
in Ambito "E"-valore normale-.

Dal confronto della Tavola del PUTT/P relativa
alla classificazione degli "Ambiti Territoriali
Distinti" si evince che l'area di intervento non è
soggetta ad alcun vincolo.

L'area di cava non ricade in zone soggette a
SIC (Direttiva Habitat  92/43/CEE) o ZPS
(Direttiva 79/409/CEE).

I terreni interessati dall'attività estrattiva sono
inseriti attualmente in zona di P.R.G. contraddi-
stinta da una destinazione agricola di tipo E1.

La zona rientra inoltre nel bacino estrattiva
delle calcareniti di Cutrofiano individuato dal
P.R.A.E.

Infine l'area non risulta ricadere in aree a
rischio idrogeologico perimetrale dal PAI.

Si riscontra inoltre che risultano agli atti, con
prot. n. 9573 del 11/08/2006,  osservazioni da
parte dell 'Associazione Italia Nostra e del
Comitato Cittadini di Cutrofiano al SIA presen-
tato dalla Ditta proponente.

Risulta agli atti, con prot. n. 10722 del
14/09/2006 osservazioni del Comune di
Cutrofiano in cui si esprime un parere non favo-
revole all'intervento in esame.

Risultano agli atti, con prot. n. 14229 del
28/11/2006 le controdeduzioni della Ditta
V.F.Cave alle osservazioni dell'Associazione
Italia Nostra e del Comitato Cittadini di
Cutrofiano.

L'area di interesse ricade, ai sensi del nuovo
P.R.A.E. approvato con Delibera della Giunta
Regionale n. 824 del 16/06/2006, in un Bacino di
Piano Particolareggiata per cui la zona è sogget-
ta a redazione di P.P. coordinato dalla Regione.

Si deve tuttavia mettere in evidenza che il nuovo
Piano delle Attività  Estrattive è stato si approvato
ma non risulta ancora adottato per cui risulta ancora
legittima la L.R. 37/85 secondo cui è lecito richie-
dere l'autorizzazione all'apertura di nuove cave.
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Il Comitato Regionale V.I.A., nella seduta del
0] febbraio 2007 a riguardo della procedura in
oggetto si è così espresso:

“.... omissis.... il Comitato V.I.A. per quanto dì
Sua competenza, ritiene di  dover richiedere le
seguenti integrazioni:

• Studio specialistico a firma di tecnico abilita-
to sulla valutazione previsionale di inquina-
mento da polveri generato dall 'attività di
cava,

• Ripresentazione di un piano di recupero che
meglio si presti alla vocazione agricola della
zona e al riutilizzo degli alberi di ulivo che
verranno espiantati se la Ditta otterrà l'auto-
rizzazione da parte del competente Ispettorato
all'agricoltura,

• Studio idrogeologico di dettaglio atto a verifi-
care la reale presenza della falda freatica e la
fattibilità del sistema di intercettazione e
coinvolgimento delle acque proposto in sede
di progetto .

..... omissis  L'esame rimane sospeso in ci/tesa
della documentazione richiesta.

• Con nota prot. n. 8073 del 22/05/2007. la
Ditta V.F. Cave S.r.l. trasmette al Settore
Ecologia le integrazioni richieste dal
Comitato. Alla luce della documentazione
integrativa esaminata, il Comitato V.I.A., per
quanto di Sua competenza, ritiene di espri-
mersi come segue:

1. La Ditta ha prodotto uno studio specialistico
sulla valutazione previsionale di inquinamen-
to da polveri generato dall'attività di cava che
si ritiene esaustivo e dettagliato e da cui emer-
ge una emissione diffusa inferiore ai valore
limite imposto dalla normativa:

2. La Ditta ha presentato uno Studio idrogeolo-
gico di dettaglio della falda con la redazione
di una carta delle isofreatiche della falda
superficiale ricavata dal censimento di una

serie di pozzi limitrofi all'area di futura estra-
zione; si ritiene esaustivo e idoneo il sistema
di intercettazione e convogliamento delle
acque proposto in sede di progetto,

3. In merito all'espianto e alla destinazione fina-
le degli alberi di ulivo presenti sull'area la
Ditta chiarisce che dovranno essere rimosse
circa 500 piante di età variabile da pochi anni
ad alcuni decenni (60-70 anni). L'espianto
avverrà gradualmente e alcune delle piante
più giovani (50-60,) verranno ripiantate lungo
la fascia perimetrale in modo da infittire la
barriera arborea esterna. I rimanenti esempla-
ri verranno collocati in siti compatibili previa
autorizzazione rilasciata dal competente
Ufficio Provinciale dell'Agricoltura. Per
conoscenza la Ditta riferisce che risulta acqui-
sita la disponibilità al trapianto degli alberi
presso fondi agricoli ubicati nei territori di
Corigliano d'Otranto e Cavallino per un'esten-
sione complessiva di 5Ha.

Alla luce delle suddette considerazioni il
Comitato V.I.A., per quanto di Sua competenza,
esprime parere favorevole all'intervento pro get-
tuale proposto fatte salve le disposizioni in meri-
to all'espianto ed al riutilizzo degli alberi di ulivo
che restano di competenza dell'Ispettorato
all'Agricoltura.

- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del
28.7.98 con la quale sono state emanate diret-
tive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione ammini-
strativa;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 011007689/1-5
del 31.7.98;

- vista la Legge Regionale 12.4.2001, n. 11;

- richiamato quanto espressamente previsto
dall'art. 15 c. 3 della stessa L.R. n. 11/2001;
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Adempimenti contabili di cui alla L.R 28/2001
e successive modificazioni ed integrazioni

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- di esprimere ai sensi della l.r. 12/4/2001 n. 11,
in conformità a quanto rilevato e stabilito dal
Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta
del 12.07.2007. per tutte le motivazioni e con
tutte le disposizioni espresse in narrativa e
che qui si intendono integralmente riportate e
trascritte, parere favorevole di V.I.A. a proget-
to e SIA proposto dalla ditta V.F. CAVE s.r.l..
con sede legale in Cutrofiano (LE). Via Largo
Immacolata n° 2, per la coltivazione di una
cava di argilla sita in loc. "Cristallino" di
Cutrofiano (LE) contraddistinta nel NCT al
Fg 28 particelle 99-10 e 15,

- Il presente parere di V.I.A. non sostituisce e
non esonera il soggetto proponente dall'acqui-
sizione di ogni altro parere e/o autorizzazione
prevista per legge;

- il presente provvedimento dovrà essere:

- notificato al Settore Attività Estrattive
Regionale, alla Ditta interessata, alla
Provincia di Lecce ed al Comune di
Cutrofiano;

- trasmesso alla Segreteria della Giunta
Regionale;

- pubblicato sul B.U.R.P.;

- pubblicato per estratto, a cura del proponente,
su un quotidiano nazionale e su un quotidiano
locale diffuso nel territorio' interessato ai
sensi dell'art. 13 c. 3 L.R. 11/2001;

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA

Dr. Luca Limongelli

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 25 settembre  2007, n. 448

L.R. n.11/10 - Procedura di Valutazione
Impatto Ambientale – Progetto di variante di
porto turistico in località Cala Ponte in
Polignano a Mare (Ba) – Proponente: Cala
Ponte S.p.A.-

Dott. Luca LIMONGELLI, sulla scorta dell'i-
struttoria espletata dall'Ufficio V.I.A., ha adotta-
to il seguente provvedimento:

• con nota acquisita al prot. n. 4628 del
19.03.2007 veniva trasmessa, ai sensi della
L.R. n. 11/2001, la richiesta di compatibilità
ambientale per il progetto di variante del
porto turistico, in località Cala Ponte, nel
comune di Polignano a Mare (Ba), proposto
dalla Cala Ponte S.p.a. -Zona industriale -
Noci (Ba) -

• con nota prot. n. 6025 del 12.04.2007 il
Settore Ecologia invitava la società proponen-
te a provvedere al deposito ed alla pubblica-
zione dell'annuncio dell'avvenuto deposito
dello studio di. irnpatto ambientale così come
disposto dall'art. 11, commi 1 e 2, L.R. n.
11/2001. Con la stessa nota invitava le ammi-
nistrazioni interessate (Amministrazione
Comunale di Polignano a Mare e
Amministrazione Provinciale di Brindisi) ad
esprimere il parere di competenza (art. 11,
comma 4, L.R. n. 11/01). Ad oggi il parere
dell'Amministrazione Provinciale di Bari non
risulta pervenuto:

• con nota acquisita al prot. n. 6623 del
23.04.2007 l'Autorità di Bacino della Puglia "
relativamente all'opera proposta esprimeva
parere preliminare di conformità ai contenuti
del PAI ed alle prescrizioni delle N.T.A. non
essendoci alcuna interferenza tra le opere
marittme in oggetto e la pianificazione idro-
geologica in atto; 

• con nota acquisita al prot. n. 11025 del
03.07.2007 venivano trasmesse le copie delle
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pubblicazioni di rito effettuate sui quotidiani
"La Repubblica" (pag. 38) del 25.05.07, "La
Repubblica - Edizione di Bari - " (pag. II) del
25.05.07 e sul BURP n. 77 (pag. 8763) del
24.05.2007;

• con nota acquisita al prot. n. 13183 del
17.08.2007 il Dirigente Settore Edilizia e
Urbanistica del comune di Polignano a Mare
esprimeva parere favorevole relativamente
allo studio di impatto ambientale del progetto
di variante di porto turistico in località Cala
Ponte in Polignano a Mare, evidenziando che
era stata data anche notizia al pubblicome-
diante avviso affisso all'Albo Pretorio per
trenta giorni dal 12.04. al 13.05.07e che nel
periodo di deposito non erano pervenute
osservazioni;

il Comitato Regionale per la V.I.A., nella sedu-
ta del 05.09.2007, esaminata la  documentazio-
ne presentata ha rilevato quanto segue:

Il Porto Turistico di Polignano a Mare e classi-
ficabile, ai sensi dell'art. 4 della L. 28/1/1994 n.
84, come porto turistico di Il categoria, classe III:
porti, o specifiche aree progettuali, di rilevanza
economica regionale e interregionale. Nel 2001 è
stato redatto ed approvato un progetto che preve-
deva la realizzazione di una serie di opere ten-
denti a rendere funzionale il porto e, contempo-
raneamente, adeguarne le opere di difesa. A
seguito di una rivisitazione del layout interno
(disposizione dli attracchi ed una razionalizza-
zione delle strutture destinate a servizi si è reso
necessario procedere ad una rivisitazione del
progetto. Tale nuova soluzione distributiva risul-
ta sicuramente migliorativa rispetto a quella del
progetto esecutivo (2001) poiché a seguito della
ridislocazione dei pontili, ne migliora l'inseri-
mento paesaggistico. La nuova soluzione infine
risulta adeguata a guanto prescritto nella
Deliberazione della Giunta Regionale del
15/2/2007 n 92 che composta da n 9 (nove) fac-
ciate costituisce 1 Allegato 1 (Parere paesaggisti-
co in deroga art. 5.07 delle Norme Tecniche di
Attuazione del Piano Urbanistico Territoriale
Tematico/Paesaggio) incluso al presente provve-

dimento per fame parte integrante Detto adegua-
mento progettuale rientra tra quelli da sottoporre
a verifica di assoggettabilità a V.I.A. (elenco B1
punto h L. R. n. 11/2001) in quanto lo specchio
d'acqua portuale non supera i 10 ha e i moli non
sono superiori a 300 m. Poiché la lunghezza del
molo di sopraflutto raggiunge i 296 m, misura
prossima al limite dei 300 il richiedente ha rite-
nuto opportuno sottoporre l'intervento alle proce-
dure di V,I.A. di competenza della Regione ai
sensi del I comma, lett. a) dell'art. 6 della L. R. a.
11/2001 identificabile alla lett. d) dell'Elenco A.1
dell'allegato A della medesima Legge Regionale. 

ITER PROCEDURALE 

Con istanza datata 9/7/1998 il Comune di
Polignano a Mare ha richiesto alla Capitaneria di
Porto di Bari il rilascio di atto formale di conces-
sione di durata non inferiore ai venticinque anni
allo scopo di utilizzare il porto esistente in loca-
lità "Gala Ponte" con la finalità di eseguire ulte-
riori opere, rispetto a quelle esistenti, concorren-
ti alla realizzazione di un porto turistico.

1. L'Ufficio del Genio Civile per le Opere
Marittime di Bari, con lettera n. 7898 del
27.12.2000. nel dichiarare. in definitiva, ido-
neo. sotto il profilo tecnico ed ai sensi dell'ar-
ticolo 6 del D.P.R. 02.12.1997, n. 509, il pro-
getto definitivo presentato dalla società Cala
Ponte, lo ha, tuttavia, assoggettato alle
seguenti condizioni: 

a) in relazione alle valutazioni operate dal pro-
gettista con riguardo al limite di operatività
dell'impianto portuale in dipendenza della
agitazione ondosa in corrispondenza dell'im-
boccatura, è necessario "acquisire coscienza
di più alti livelli di inoperosità del porto in
corrispondenza di stagioni statisticamente più
severe sotto il profilo del clima meteomari-
no", ciò in quanto nell'anno statistico medio
di riferimento usato dal tecnico progettista la
suddetta agitazione ondosa è stata stimata a
8/10 giorni/anno. Tale valutazione, pur tecni-
camente corretta, è ritenuta affetta da non tra-
scurabile approssimazione; 
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b) si raccomanda una attenta gestione del bene
infrastrutturale per quanto attiene alla sicurez-
za della navigazione con previsione di interdi-
re l'ingresso e l'uscita in occasione di moto
ondoso superiore ad una determinata soglia; 

c) verificare che la probabilità di frangivento
all'ingresso del canale d'ingresso/uscita del
porto sia quasi nulla; 

d) gli specchi liquidi limitrofi all'imboccatura
non debbono essere usati per sosta - con
ormeggio laterale -delle imbarcazioni di mag-
giore dislocamento, in modo agevolare le
manovre e garantire la sicurezza:

2. la Soprintendenza dei Beni Ambientali
Architettonici, Artistici e Storici della Puglia
di Bari - in un primo tempo contraria all'inter-
vento come da comunicazione avente proto-
collo n. 24966 e data 06.10.2000 - con succes-
siva nota provvedimentale n. 28880
dell'08.11.2000, esaminato il progetto preli-
minare prodotto dalla società richiedente, ha,
definitivamente, partecipato di "non sollevare
ulteriori obiezioni alla realizzazione del I
progetto" a condizione che: 

a) in fase di progettazione esecutiva si dedichi la
massima cura alla configurazione architetto-
nica degli edifici a servizio, contenendone
particolarmente l'impatto visivo e limitando al
massimo le opere di scavo e prescrivendo,
altresì, che il blocco destinato a servizi igieni-
ci venga collocato in altro sito, preferibilmen-
te a ridosso di volumi esistenti; 

b) si ossequino, relativamente ai soli profili loca-
lizzativi e di inserimento ambientale dell'opera,
tutte le altre prescrizioni contenute nel condi-
zionato favorevole parere reso dal Ministero
per i Beni e le Attività Culturali - Ufficio
Centrale per i Beni Ambientali e Paesaggistici
– con lettera avente protocollo n. 24387 origi-
nata il 30.09.1.998 che, di seguito, si riportano
testualmente: "I non dovrà essere alterata, con
le previste opere di riva, l'attuale linea di costa
che dovrà conservare l'andamento e la configu-
razione naturale esistente; si dovrà inoltre esa-
minare la possibilità di localizzare diversamen-
te la zona degli impianti tecnologici per non
modificare la.piattaforma rocciosa alla radice

del molo di sopraflutto; nella realizzazione del
parcheggio dovrà essere conservato al massi-
mo il carattere naturale dell'area non dovranno
essere abbattuti gli alberi di ulivo esistenti
mentre la pavimentazione dovrà essere in
materiale permeabile (terra battuta ghiaietto
ecc.); 

3. gli aspetti generali dell'opera, per conseguire
un suo migliore inserimento ambientale,
dovranno armonizzarsi con i tipici / caratteri
naturalistici ed antropici dei luoghi; i muretti
di recinzione dovranno essere in pietra a
secco; le essenze arboree dovranno appartene-
re alla flora locale e dovranno pertanto essere
prevalentemente alberi di ulivo, mandorlo,
carrubo, fico, pino; per gli arbusti si suggeri-
sce anche l'uso di tamerici e pitosforo; non si
ritiene invece appropriato l'inserimento delle
palme; 4. i nuovi volumi dovranno essere con-
tenuti al massimo, non dovrà essere eseguito
il pergolato sul fabbricato destinato a  servizi
e il lucernario dovrà essere ribassato il più
possibile; 

4. la Regione Puglia - Assessorato
all'Urbanistica -, in sede di conferenza dei
servizi del 21.11.2000, nel precisare di espli-
citare parere esclusivamente per i profili urba-
nistici e paesaggistici per le sole opere inte-
ressanti il Demanio marittimo, ha dichiarato
che il progetto preliminare non crea disarmo-
nia con le zone che presentano già un grado di
antropizzazione.

L'Assessorato all'Urbanistica, condiziona l'in-
tervento alle prescrizioni che si riportano: 1. la
linea di costa dovrà conservare quanto più possi-
bile la configurazione naturale esistente, evitan-
do sopratutto opere di sbancamento e di - modi-
ficazione significativa  dell'esistente piattaforma
rocciosa; 2. durante il corso dei lavori si dovrà
procedere con particolare accortezza al fine di
evitare impatti indiretti rivenienti dall'utilizzo
sconsiderato di mezzi o meccanici in cantiere; 3.
tutte le opere complementari e/o accessorie
(deposito materiali, accessi, piste di servizio)
non dovranno interessare direttamente la vegeta-
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zione di pregio esistente e dovranno comunque
essere rimosse a fine lavori con ripristino  dello
stato dei luoghi. Tale parere viene riconfermato
sul progetto definitivo, giusta nota n. 2053/06
originata il 06.03.2001 dall'Assessorato
all'Urbanistica e Assetto del Territorio-Settore
Urbanistico Regionale - Ufficio Paesaggio di
Bari della Regione Puglia;

5. Il Comune di Polignano a Mare nella conferenza
dei servizi de! 21.11.2000, ha precisato che il
progetto preliminare presentato dalla società
richiedente ha ottenuto il parere favorevole del
Comitato Regionale Tecnico Amministrativo con
prescrizioni, è stato successivamente adeguato il
progetto definitivo è stato approvato dal
Consiglio Comunale di Polignano a Mare con
delibera n. 225 del 23.11.1999, ai sensi del com-
binato disposto dell'art. 21 della legge regionale
n. 56/80 e degli artt. 3 e 4 della legge regionale
n. 3/98, in base alla quale non è necessario il
parere del Comitato Urbanistico Regionale.
Esprime., quindi, favorevole parere all'iniziativa
progettuale riconfermando l'orientamento anche
sul progetto definitivo nella conferenza del ser-
vizi del 27.12.2000;

6. la Circoscrizione Doganale di Bari, con lette-
ra n. 19611 del 27.09.2000, ha espresso pare-
re favorevole in relazione alla realizzazione
del porto turistico ai sensi dell'art. 19 del
Decreto Legislativo 374/90.

7. l'Ufficio del Territorio di Bari, in sede di con-
ferenza del 27.12.2000, sollevando perplessi-
tà in ordine alla durata del chiesto titolo, ha
ritenuto di dover indicare quale massima
durata del presente contratto quella di anni
venti, provocando, pertanto, la rettifica della
domanda giusta nota n. 202/UT datata
31.01.2001 con cui il legale rappresentane
della società richiedente ha chiesto la stipula
di atto formale ventennale; e, ancora, che il
responsabile del procedimento istruttorio
comunale, con nota 549/UT e 583/UT del 7 e
15/3/2001, ha integrato la documentazione
tecnico-amministrativa mancante agli atti
della Amministrazione marittima, in vista

della predisposizione dell'atto formale;

8. L'Assessorato Regionale al Turismo, in sede
di conferenze dei servizi, ha espresso favore-
vole parere rispetto al progetto definitivo pre-
sentato;

9. L'Assessorato Regionale ai Lavori Pubblici ha
espresso relativamente al progetto preliminare
parere favorevole evidenziando la necessità
che il Comune di Polignano a Mare valuti,
laddove la progettazione esecutiva si disco-
stasse da quella approvata, l'opportunità di
reinteressare i competenti organismi regiona-
li, riconfermando l'avviso anche con riguardo
al progetto definitivo alla conferenza del
27.12.2000.

10. Il Comitato Regionale di Valutazione di Impatto
Ambientale, nella riunione del 18.11.99, deter-
minava di escludere dall'applicazione di V.l.A. la
realizzazione del porto turistico di Polignano a
Mare con le prescrizioni particolari di cui all'esi-
to della suddetta determinazione che, più innan-
zi, si porteranno;

11. Il dirigente del Settore Ecologia dell'Assessorato
Regionale all'Ambiente, con determinazione n.
184 del 20.12.99, pubblicata sul B.U. della
Regione Puglia n. 118 del  3.10.2000, assumeva
di fare propri le decisioni del Comitato V.I.A.
nella seduta del 18.11.99. Come emerge dalla
nota n. 2265 del 23.02.2001 originata
dall'Assessorato all'Ambiente - Settore Ecologia
- della Regione Puglia, a seguito di richiesta di
revisione della prescrizione adottata dal predetto
Comitato e relativa alla realizzazione delle man-
tellate esterne in massi naturali, il Comitato stes-
so nella seduta del 16.02.2001, ha aderito, in via
generale all'istanza, convenendo per la "realizza-
zione delle predette mantellate in massi artificia-
li in calcestruzzo di idonea pezzatura in analogia
alla mantellata già esistente del II braccio del
molo di sopraflutto," ponendo questi le sole altre
condizioni che di seguito si riportano; l'interven-
to può essere escluso dalla  applicazione delle
procedure di V.I.A. in quanto ricadente nell'am-
bito di area portuale già esistente con la previsio-
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ne unicamente del prolungamento limitato dei
moli esistenti e delle infrastrutture necessarie
all'attrezzamento del porto, a condizione che
siano adottate misure per reprimere o stemperare
gli effetti di agenti inquinanti quali: produzione
rifiuti urbani, liquidi di idrocarburi, vernici anti-
vegetative, additivi chimici diversi (anche con
riferimento all'officina prevista). Dovranno inol-
tre essere previste misure mitigative durante l'e-
secuzione dei lavori sia a terra che a mare (ad
esempio posa di panne mobili galleggianti
profonde dai 3 ai 6 metri, eventuali sospensio-
ni di lavori nei mesi estivi in considerazione
del fatto che Polignano è stazione balneare).
Va inoltre precisato che il progetto dovrà
essere aggiornato con quanto previsto dall'ar-
ticolo 55 della legge reg. 11/99 ed ancora il
blocco reception a servizi va allontanato dalla
banchina). Si precisa che i servizi di cui al
richiamato art. 55 dovranno trovare allocazio-
ne nell'ambito del menzionato blocco recep-
tion-servizi. Infine trattandosi dì zona dì note-
vole valore paesaggistico, collocato peraltro
in costa rocciosa le mantellate esterne dovran-
no essere realizzate in massi naturali, in ana-
logia al molo già esistente. Sul perimetro del-
l'area destinato a parcheggio dovrà essere pre-
vista la messa a dimora di essenze arboree ad
alto fusto di flora locale al fine di mitigare
l'impatto visivo. Il Comitato precisa infine
che il parere attiene esclusivamente all'area
portuale ed annessa parcheggi con esclusione
di eventuali previsioni di altri interventi.

La società richiedente, con dichiarazione del
proprio legale rappresentante in data 22-03-
2001, ha fornito all'Amministrazione marittima
l'esatta suddivisione degli spazi a concedersi
secondo le indicazioni di cui all’art. 1, capoversi
1 e 3, del Decreto del Ministro dei Trasporti e
della Navigazione 30 luglio 1998, n. 343.

Il signor Angelo BOVINO, nella sua qualità di
Sindaco pro-tempore del Comune di Polignano a
Mare nonché di Presidente della Conferenza di
Servizi, ha direttamente inviato al Ministero dei
Trasporti e della Navigazione una istanza in data
3 aprile 2001, di richiesta - per le considerazioni

indicate nell'istanza stessa - di 50 (CINQUAN-
TA) anni della durata della concessione in esame
a favore della Società mista "Cala Ponte S.p.A."
secondo quanto originariamente richiesto con l'i-
stanza del 27/6/2000;

• il Ministero dei Trasporti e della Navigazione,
con nota n. DEM2A0873 del 12 aprile 2001,
tenuto conto degli investimenti previsti,
ammontanti a lire 14.000.000.000 (QUAT-
TORDICI- MILIARDI) così come risulta
dalla relazione tecnica integrativa dei proget-
tati lavori, e della durata delle concessioni
stabilite per fattispecie tipo quella in esame,
ha ritenuto di mantenere, in accoglimento la
richiesta medesima, la durata della concessio-
ne in 50 (CINQUANTA) anni ciò sia perché
tale periodo concessorio consente un adegua-
to ammortamento degli investimenti stessi e
sia perché giudicato corrispondente al perse-
guimento degli obiettivi del programma in
attuazione delle direttive ministeriali -allo
scopo di assicurare alle, imprese che realizza-
no e gestiscono le strutture dedicate alla nau-
tica da di-porto la disponibilità del bene
oggetto della concessione per un adeguato
periodo temporale al fine di favorirne anche la
stabilità delle medesime. Pertanto, la posizio-
ne espressa dal rappresentante dell'Agenzia
del Demanio tesa a limitare la durata della
concessione a 20 (venti) armi deve ritenersi
superata. 

Tale posizione, infatti, è stata assunta non in
base a valutazioni di merito sull'oggetto  dell'ini-
ziativa, ma nel convincimento che quello dei 20
(venti) anni fosse un limite temporale insuperabi-
le. Viceversa, com'è noto, quasi tutte le iniziative
tese realizzare strutture dedicate alla nautica da
diporto (molte delle quali proprio in Puglia),
sono disciplinate con atti di concessione ultra-
ventenriale;

- Il Ministero dei Trasporti e della Navigazione,
con la stessa nota n. DEM2A-0873 del 12
aprile 2001, ha autorizzato la stipula dell'atto
formale, a norma dell'art. 7 del D.P.R.
05.12.1997, n. 509;
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- Il Ministero delle Infrastrutture dei Trasporti e
della Navigazione con Decreto del 18/7/2001,
pervenuto alla Capitaneria di Porto del
Compartimento Marittimo di Bari con nota n.
2365 del 14/9/2001 di cui al prot. n. 25867 del
24/9/2001, con provvedimento del Registro Atti
Formali n. 01/2001 - del Registro delle
Concessioni n. 52 - del Repertorio n. 242, ha
concesso per la durata di 50 anni a "Cala Ponte -
Porto turistico - Società mista per azioni" in sigla
"Cala Ponte spa." con sede presso il Municipio di
Polignano a Mare (BA) una zona di demanio
marittimo e del mare territoriale al fine di realiz-
zare un porto turistico, situati sul litorale di
Polignano a Mare (Ba) in località "Cala Ponte".

La superficie complessiva oggetto di
Concessione Demaniale è pari a m2 65.685 così
distinti:
a) m2 10.553 di aree demaniali marittime scoperte,
b) m2 88 di aree demaniali marittime sulle quali

sono da realizzare opere di difficile rimozione,
c) m2 38.189 di specchi acquei liberi,
d) m2 771 di specchi acquei da impegnare con

opere di facile rimozione
e) m2 16084 di specchi acquei da impegnare con

opere di difficile rimozione.

Come in precedenza già specificato gli inter-
venti proposti con la nuova soluzione progettua-
le, a cui si riferisce lo Studio di Impatto
Ambientale presentato. prevedono, rispetto alla
soluzione progettuale originaria, minime varia-
zioni rappresentate soprattutto da una diversa
disposizione dei pontili galleggianti e dei servizi
e delle attrezzature portuali.

Ai sensi delle normative statali in vigore
(D.P.R. 12/4/1996 come integrato e modificato
dal DPCM 3/9/1999) nonché ai sensi delle dispo-
sizioni della Legge Regionale 1214/2001 n. 11 il
progetto di che trattasi, in quanto varia la solu-
zione progettuale originaria, per quanto prece-
dentementespecificato, viene sottoposto alle pro-
cedure di V.I.A.

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO PRO-
POSTO IL PORTO ESISTENTE 

Il porto esistente di Polignano a Mare, di II
categoria III classe, sorge a Cala Ponte a 2 Km
dall'abitato, in una zona compresa fra il centro
urbano (a levante) e la zona turistico-residenzia-
le (a ponente) Fig. 1.05.A e l.05.B.

Le aree interessate sono destinate, dal vigente
P.R.G., a servizi portuali, e sono collegate al cen-
tro urbano e con le zone residenziali di Porto
Cavallo, Porto Contessa e il villaggio marinaro
di San Vito da un tratto di strada comunale (Via
S. Vito).

Le aree portuali sono agevolmente collegate
con la grande viabilità di ingresso e uscita dal
centro urbano, attraverso le viabilità complanari
realizzate dal progetto dell'ammodernamento
ANAS della S.S. 16, di recente realizzazione,

Il porto, costruito per ospitare piccoli pesche-
recci ed apparentemente mai completamente ulti-
mato, è costituito da un molo di sopraflutto arti-
colato in due bracci della lunghezza complessiva
di 195 m e da un molo di sottoflutto lungo 85 m,
che delimitano una imboccatura, esposta ad ESE,
della larghezza di circa 110 m.

Il porto non è dotato di banchine di ormeggio,
ad eccezione di quelle presenti sul lato interno
del SVV è stato artigianalmente costruito un
moletto a gomito e sono stati realizzati altri inter-
venti per proteggere meglio l'area dal moto ondo-
so ed ospitare - in condizioni alquanto precarie -
piccole imbarcazioni. Sulla restante parte del
perimetro portuale è presente la costa originaria,
frastagliata e costituita da affioramenti rocciosi.

La situazione di esposizione al moto ondoso
genera una forte agitazione interna che assieme
al pericolo costituito dai bassi fondali e dalle sec-
che - costituisce un serio limite alla utilizzazione
del porto che peraltro, come detto, offre attual-
mente assai precarie possibilità di ormeggio e
nessun servizio. L'uso del porto è in pratica limi-
tato ai mesi estivi per ricovero di piccole imbar-
cazioni che danno prevalentemente ancora nell'a-
vamporto e nel porto per brevi soste. I fondali
rocciosi non sono, tra l'altro, buoni tenitori. Nei
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mesi da ottobre a maggio il porto è dichiarato
non agibile

IL PORTO IN PROGETTO
Il progetto del porto tiene conto di standards

internazionali e delle linee guida dell'industria,
relativi alla progettazione, costruzione e funzio-
namento di porti e imbarcazioni, nello specifico:

- BS - British Standard 6 149
- AS - Australian Standard 3 962
- IMI - International Marina Institute -

Guidelines
- YHA - The Yacht Harbour Association - Code

of Practice.

Nella relazione tecnica allegata al presente stu-
dio di inserimento ambientale vengono descritte
in dettaglio tutte le opere previste in progetto per
la realizzazione del porto turistico di Polignano a
Mare, intendendo perciò sia le opere di ristruttu-
razione di quanto già esistente, sia quelle che
verranno realizzate ex-novo.

In linea generale, i principali elementi che sono
stati presi in considerazione per orientare le scel-
te progettuali sono i seguenti:

• CONFORMAZIONE DELLE OPERE DI
DIFESA e della nuova imboccatura, tale da
consentire la necessaria protezione dalla agi-
tazione ondosa del bacino portuale, una buona
accessibilità nautica, il migliore utilizzo delle
opere eseguite per aumentare la ricettività ed
un agevole ulteriore sviluppo del porto, il
tutto limitando al minimo i costi di costruzio-
ne e gli impatti delle nuove opere.

• PIANIFICAZIONE FUNZIONALE degli
specchi acquei, degli accosti e dei principali
servizi portuali, con particolare riferimento ai
seguenti aspetti:

- dotazione del porto di un numero adeguato di
accosti di caratteristiche differenziate e quali-
ficate, in grado di accogliere una 'flotta" di
imbarcazioni a vela ed a motore assai ampia,
dai gommoni e piccole imbarcazioni per usi

nautici, sportivi e di piccola pesca, fino a
yachts da 21 m di lunghezza;

- flessibilità degli interventi, tale da rendere
possibili adeguamenti e modifiche della fun-
zionalità del porto a seguito della possibile
evoluzione della domanda di posti- barca e di
servizi;

- realizzazione - nelle posizioni opportune e
consentite dalla configurazione complessiva
del porto - di servizi funzionali e di protezio-
ne ambientale adeguati, quali rifornimento
carburanti, sistemi di alaggio e varo delle
imbarcazioni, impianto di aspirazione degli
oli esausti e delle acque di sentina, riparazio-
ni meccaniche, etc.;

- necessità di limitare al minimo i dragaggi che,
data la natura rocciosa dei fondali, costitui-
scono in questo caso un intervento particolar-
mente costoso ed impegnativo anche dal
punto di vista dell'impatto ambientale.

In linea generale, le opere previste sono le
seguenti:

• Prolungamento del sopraflutto - Il prolungamen-
to che si è rilevato più efficace e conveniente ha
una. lunghezza di 95 m rispetto al termine del
molo esistente, ed una inclinazione di 150 rispet-
to alla, direzione del II braccio.

• Prolungamento del sottoflutto - Il prolunga-
mento, anziché nella direzione del trillo esi-
stente, è stato molato di circa. 70' verso Est.
In tal modo si è ottenuta una protezione
migliore della imboccatura e dell'intero baci-
no portuale nei confronti della agitazione
ondosa  riflessa dalla costa adiacente alla
radice del sottoflutto verso il largo (e quindi
verso il porto), in presenza di mareggiate pro-
venienti dalle direzioni 600 N, 90° N ed oltre.

• Imboccatura - La nuova imboccatura, della lar-
ghezza netta di 40 m, è delimitata da "martelli a
parete verticale sui lato interno e rivestiti di sco-
gliera verso l'avamporto, con benefici effetti di
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assorbimento dell'energia ondosa incidente.

• Accessibilità nautica - L'accessibilità nautica
del porto in condizioni di mareggiate molto
severe è condizionata, come del resto accade
per la gran parte dei porti, dalla presenza di
onde frangenti per la limitazione dei fondali
nella zona antistante Fimboccatura. 

In condizioni non eccezionalmente, avverse
tuttavia, la manovra di entrata ed uscita delle
imbarcazioni dal porto si svolge in condizioni
favorevoli, con rotta distante almeno 200 m dalla
costa, su fondali elevati e senza ostacoli, con
ampia possibilità di scegliere la direzione più
opportuna in relazione alla direzione del vento e
del mare, non appena fuori dalla testata del
sopraflutto. 

Si noti anche che il prolungamento del sopra-
flutto viene a creare un avamporto protetto da
tutti i mari che possono raggiungere altezze d'on-
da di una certa entità. 

Nella zona di calma a ridosso del prolungamen-
to le barche a vela trovano lo spazio necessario
con l'ausilio del motore, o dopo esserne uscite.
Per tutte le imbarcazioni, la disponibilità di una
area ridossata all'esterno della imboccatura costi-
tuisce un importante fattore di sicurezza della
manovra di entrata ed uscita dal porto ed un ulte-
riore elemento di conferma della validità della
conformazione prevista per l'imboccatura.

• Tipologia dei pontili - Per la maggior parte
degli accosti si è previsto di utilizzare pontili
galleggianti, composti da elementi modulari
(di norma 12 a 8 m) prefabbricati che vengo-
no normalmente assemblali a piè d'opera. 

I pontili, a galleggiamento discontinuo, sono
composti' da galleggianti, opportunamente
dimensionati e distanziati tra loro, e da un piano
di calpestio. 

Il piano di calpestio è costituito da un robusto
telaio metallico, ricoperto con doghe di legno
esotico pregiato. I pannelli laterali di legno sono

facilmente amovibili per consentire un comodo
accesso agli impianti situati nei vani sottostanti. 

I pontili, della larghezza di circa 2,5 m per
ospitare le barche di maggiori dimensioni e di
circa 2.0 m per quelle più piccole, hanno un
bordo libero di - 50 cm e sono dimensionati per
un sovraccarico di circa 120 Kg/m2. 

Le passerelle di accesso sono sostanzialmente
costituite da un elemento standard di impalcato,
vincolato con apposite cerniere ed ammortizzato-
ri ad una piastra vincolala alla banchina (o
comunque alla struttura di riva) ed - all'altro
estremo - al primo modulo del  pontile vero e
proprio. 

L'estremità verso mare della passerella è soste-
nuta da un galleggiante in tutto simile a quello
utilizzato per i moduli standard.

Tipologia dei posti-barca, distanza tra i pontili -
Le dimensioni dei posti-barca e quella dei "canali"
di navigazione tra pontili paralleli dipendono, oltre-
chè evidentemente dalla classe della imbarcazione,
dal tipo di ormeggio adottato.

Utilizzando il sistema, ben noto e diffuso, del
"pendino" o "trappa" facente capo ad una "catena
madre" adagiata sul fondale lungo la linea
mediana tra i pontili paralleli, la lunghezza del
postobarca deve opportunamente essere di circa
1,0 m maggiore della massima lunghezza della
barca ospitata, la sua larghezza maggiore di
almeno 0,5 m della larghezza media della barca
ed il fondale disponibile almeno 0.5 m superiore
al massimo pescaggio delle imbarcazioni.

La geometria del perimetro proposta negli ela-
borati progettuali discende- oltreché naturalmen-
te dalla opportunità di utilizzare al meglio gli
accosti esistenti sul I braccio del sopraflutto e sul
sottoflutto - dall'esigenza di razionalizzare la dis-
posizione dei posti barca e migliorare, con la
regolarizzazione della linea di costa all'interno
del porto, soprattutto il versante occidentale e
settentrionale, il ricircolo delle acque all'interno
del bacino.
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Questo criterio-guida è apparso il più opportu-
no sia sotto il profilo estetico-paesaggistico sia
sotto il profilo della minimizzazione degli impat-
ti ambientali in fase di costruzione e di esercizio
(fortemente influenzati dalla esecuzione di scavi
e dragaggi in roccia ed - in generale - da impor-
tanti movimenti di terra) sia infine sotto il profi-
lo economico.

L'andamento del perimetro proposto appare per-
tanto come il più indicato per minimizzare dragag-
gi e scavi in roccia nonché riporti e rilevati, salva-
guardare -riqualificandole - le opere esistenti,
conservare sostanzialmente la conformazione
della cala. Gli interventi si limitano pertanto a
regolarizzare il tratto di costa sul lato occidentale
e settentrionale del porto e ad impostare in corri-
spondenza della radice del sopraflutto, una ban-
china da adibire ai principali servizi portuali. Il
tracciato di questa banchina segue fedelmente
l'andamento del banco roccioso presente all'inter-
no del porto in quella zona e - come detto -specu-
lare al banco affiorante all'esterno del sopraflutto,
del quale costituisce il proseguimento.

Si noti inoltre che.la posizione di questa ban-
china, che deve essere fronteggiata da una zona
con fondali elevati, tali da consentire l'accesso ai
servizi portuali da parte della totalità (o quasi)
delle barche di maggiori dimensioni, non ha pra-
ticamente alternative (tenuto conto anche dei
requisiti di accessibilità e spazi a terra dei servi-
zi) se si vogliono evitare importanti dragaggi in
roccia ed i relativi impatti ambientali ed econo-
mici. La Tipologia delle opere rimetrali del porto
prevede un limitato uso di banchine in massi di
cls. sovrapposti a pile e ti, ed un impiego più
esteso di marginamenti a scarpata di massi natu-
rali. Le banche i le cui sezioni tipiche sono illu-
strate nei disegni di progetto, prevedono l'impie-
go di massi unificati in tre diverse dimensioni

che - opportunamente sovrapposti - consentono
di far fronte alla esigenze geometriche dei vari
tratti. I massi poggiano su di uno scanno in pie-
trame livellato e sono sormontali da una trave di
coronamento gettato in opera, entro la quale è
ricavato il cunicolo per impianti e servizi e sulla
quale sono predisposti parabordi, anelli e bitte di
ormeggio. I marginarnenti a scarpata di massi
naturali contribuiscono sensibilmente allo smor-
zamento dell'energia del moto ondoso che pene-
tra nel porto dalla imboccatura e delle onde gene-
rate in porto dal vento e dal movimento delle
imbarcazioni. I marginamenti sono previsti con
pendenza della scarpata di 1:1,5 in sommità corre
la canaletta (opportunamente coperta) di distri-
buzione di servizi ed impianti, costituita da ele-
menti prefabbricati e tale da assolvere anche alle
funzioni estetiche e di sicurezza di delimitazione
della retrostante area pavimentata.

Lo studio sulla penetrazione del moto ondoso nel
porto (eseguito utilizzando il modello DIFFRAC) è
stato effettuato per poter individuare la conforma-
zione delle opere di difesa più opportuna e conve-
niente per ottenere i risultati desiderati.

Si sono esaminate con DIFFRAC sia la - confi-
gurazione esistente del porto che quella denomi-
nata "Soluzione base".

Sono state studiate con DIFFRAC alcune soluzio-
ni alternative volte a consentire una adeguata prote-
zione degli specchi acquei portuali, assicurando, nel
contempo, una buona accessibilità nautica nonché
l'ottimizzazione delle dimensioni planimetriche (e
quindi del costo) delle opere di protezione.

Ricettività del porto, posti-barca disponibili - Il
porto, configurato come sopra descritto, offre la
possibilità di ospitare i posti-barca elencati qui di
seguito.
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• Impianto rifornimento carburanti - In corri-
spondenza del nuovo molo di sopraflutto,
sono previste le pompe ad alta velocità, due
per diesel ed una per le benzine, dotale dei
relativi serbatoi interrati ed impianti di ali-
mentazione elettrica e di sicurezza.

• Impianto sollevamento e varo imbarcazioni -
È prevista l'installazione di una gru specializ-
zata per sollevamento imbarcazioni, a posta-
zione fissa da banchina. La portata al gancio
prevista è di 15 t. Il massimo sbraccio è di
circa 6 m dall'asse gru e la massima altezza al
gancio è di 8 m sul piano di banchina. La gru
è alimentata elettricamente, può ruotare di
360° attorno al proprio asse ed è dotata di
tutte le opportune apparecchiature e strumen-

tazione di controllo e sicurezza.

• Impianto aspirazione olii esausti ed acque di
sentina - È prevista l'installazione di un
impianto per l'aspirazione delle acque nere e
degli olii esausti, situato alla base del molo di
sopraflutto. L'impianto è costituito da una
vasca di sollevamento in CAV un'elettropom-
pa da 5,9 kw, colonnine di aspirazione in VTR
e serbatoio di raccolta da 800 l. L'impianto è
comandato e controllato attraverso un apposi-
to quadro elettrico.

• Impianto di depurazione - Nella prima elabo-
razione del progetto (2001) era prevista la rea-
lizzazione di un impianto di depurazione delle
acque reflue da posizionarsi in prossimità del-
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l'area di parcheggio. Attualmente la zona
risulta servita dalla rete di fognatura cittadina
per cui, nella nuova elaborazione, è prevista
la realizzazione degli impianti di raccolta ed il
loro recapito, previo inserimento di idoneo
pozzetto di calma, nell'esistente impianto di
sollevamento.

• Impianti di trattamento delle acque meteori-
che - E prevista la realizzaze di pianto di trat-
tamento in continuo, delle acque meteoriche.
L'impianto costituito da serbatoi cilindrici
interrati, esegue i trattamenti di grigliatura.
sedimentazione e di soleazione di tali impian-
ti le acque trattate saranno inviate in una ido-
nea vasca di accumulo per essere utilizzata sia
per la riserva idrica antincendio sia per l'irri-
gazione delle aree a verde presenti nella zona
parcheggi.

• Impianti vari a servizio delle imbarcazioni -
Verranno realizzati impianti per la distribuzione
dell'energia elettrica e dell'acqua potabile alle
varie imbarcazioni ormeggiate ed inoltre il por-
ticciolo disporrà di tutti gli impianti tecnologici
di base necessari al suo funzionamento (es. illu-
minazione, antincendio, impianto idrico e
fognante ecc.).

• Edifici a servizio dell'area portuale - Le opere
edili, comprendenti il fabbricato Portineria -
Reception - Capitaneria, il fabbricato Servizi
igienici, il Deposito Officina con Centrale
Termica e la Torre di Controllo, sono state pro-
gettate con l'intento di inserire le opere in un
contesto ambientale definito dalle costruzioni
circostanti e saranno realizzate con materiali
locali di tipo tradizionale.

La Torre di Controllo è posizionata all'estremità
del molo di sottoflutto, sul lato sud dell'imboccatu-
ra del Porto.

Nel dettaglio.
Portineria - Reception - Capitaneria

Il fabbricato ha le dimensioni esterne di circa m
21.00x21.00, per un'altezza totale (a quota parapet-

to di copertura) di m 5.00. È organizzato secondo
quattro blocchi, separati da quattro corridoi, ortogo-
nali tra loro, che confluiscono in un distributore
interno quadrato delle dimensioni di m 7,00x7,00.

I quattro blocchi di cui sopra, sono destinati a: -
portineria e recepiton, quello a Nord-Ovest; - allog-
gio del comandante quello a Sud-Ovest; - uffici
della Capitaneria di Porto, a Nord-Est: - foresteria
militari, a Sud-Est.

Servizi igienici

Il fabbricato è delle stesse dimensioni ed organiz-
zato in maniera simile a quello della Portineria-
Reception-Capitaneria.

• Anche in questo caso si hanno quattro blocchi
separati da quattro corridoi che confluiscono in
un distributore interno delle dimensioni di m
7.00x7.00.

In conformità a quanto previsto dalla normativa
vigente, sono stati previsti i servizi igienici per 400
posti barca presenti nel Porto ed ogni blocco com-
prende 1/4 dei servizi complessivi presenti. 

Officina Riparazioni - Centrale Termica.

Si tratta di due fabbricati adiacenti ai Servizi
Igienici. Il primo ha le dimensioni di m 11,00x22,00
per un'altezza di m 5.80, l'altro di m 3,80x3,30 alto
m 3,00.

Il capannone sarà costituito da un ambiente unico
con due accessi (uno dall'interno del porto ed uno
direttamente dalla strada comunale S. Vito) chiusi
con cancelli di sbarramento a giorno. Per la Centrale
Termica, si provvederà ad adottare tutte le misure
opportune in considerazione della particolarità del-
l'opera. L'accesso sarà indipendente, tramite porta
tagliafuoco REI 120 ad un battente.

Torre di Controllo

Si tratta di un. fabbricato a tronco di cono con
diametro di base pari a m 4,00 ed altezza di
colmo m 5,50, poggiante su una platea di fonda-
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zione alta 50 cm per un'altezza complessiva di m.
6,00 e si sviluppa su due livelli. Al piano terra è
presente solo un bagno ed una scala interna in
ferro; al piano superiore trovano posto le stazio-
ni di lavoro della Capitaneria di Porto e la lanter-
na di segnalazione di ingresso al Porto.

Viabilità e parcheggi - Le aree circostanti al
porto turistico sono agevolmente collegate con la
grande viabilità di ingresso e uscita dal centro
urbano, attraverso le viabilità complanari previ-
ste dal progetto ANAS di ammodernamento della
S.S. 16, e che ha potenziato la grande arteria stra-
dale Bari-Brindisi; arteria che lambisce il porto
turistico di Polignano a mare e che risulta, sen-
z'altro, idonea ed importante sotto il profilo della
localizzazione territoriale.

Le infrastrutture viarie attualmente esistenti,
nella zona di Cala Ponte risultano già sufficienti
in previsione del volume di traffico che attrarrà il
nascente polo turistico; infatti attualmente la
zona è servita dalla Strada Comunale S.Vito,
fiancheggiante la costa.

Per migliorare ulteriormente la viabilità di
accesso, il progetto prevede la realizzazione di
una bretella di collegamento tra la strada comu-
nale S. Vito con la Provinciale Bari-Polignano e
la realizzazione di un ampio parcheggio su di
un'area collocata ai margini del grande asse via-
rio di penetrazione al bacino portuale. L'area a
parcheggio di circa m2 11.000 consente lo stazio-
namento di circa 400 auto con ampia superficie a
verde a confine con la zona portale

Con riferimento all'opzione tecnica di base, che
nella fattispecie è rappresentata dalla ristruttura-
zione - rifunzionalizzazione e potenziamento di
una infrastruttura portuale già esistente, sicura-
mente la soluzione progettuale presentata risulta
ottimale dal punto di vista ubicazionale in quan-
to non esistono nella vasta area di riferimento
alternative localizzative più vantaggiose sotto il
profilo ambientale. Quanto sopra in considera-
zione del fatto che l'intervento in progetto utiliz-
za una struttura portuale già esistente.

Per il caso in specie, pur avendo il progetto presen-
tato un livello avanzato di definizione, lo stesso, sotto
il profilo localizzativo. risulta privo di alternative a
minore ambientale in quanto prevede la ristruttura-
zione, rifunzionalizzazione, e potenziamento una
struttura portuale già esistente che risulta peraltro
attualmente non funzionante in maniera ottimale. Le
modifiche apportate dal presente progetto alla solu-
zione progettuale originaria sono sicuramente miglio-
rative per quanto attiene anche alla limitazione degli
effetti negativi delle opere in progetto sul contesto
ambientale di riferimento. In considerazione della
Tipologia dell'intervento previsto, nonché dell'ubica-
zione e delle caratteristiche orografiche dell'area inte-
ressata, che risulta facilmente accessibile dall'attigua
strada comunale S. Vito, non sarà necessaria la realiz-
zazione., di alcuna opera complementare significati-
va (piste di accesso, deposito materiali, cave di pre-
stito ecc.), che potrebbe comportare una "estensione",
in termini quantitativi, dell'utilizzazione e della tra-
sformazione del suolo finalizzata alla realizzazione
dell'opera di che trattasi.

I materiali di risulta, provenienti dalle opera-
zioni di scavo, che saranno comunque di entità
limitata, in massima parte saranno riutilizzati in
loco per la realizzazione delle sistemazioni ester-
ne e, per la parte non riciclabile, allontanati e
depositati a pubblica discarica autorizzata.

La modesta quantità di materiale ipotizzato per lo
scavo di dragaggio e la natura calcarea dello stesso,
che lo rende idoneo per una sua successiva utilizza-
zione, fa sì che esso potrà essere scaffcato a terra per
essere impiàto perla massima parte come riempi-
mento nella costruzione dello stesso porticciolo
nonchè, limitatamente alla frazione sabbiosa, per
un'eventuale ripascimento della zona a ridosso del
molo di sottoflutto qualora risultasse idonea allo
scopo. Le opere in progetto realizzeranno un impat-
to indiretto su altri siti per quanto attiene alla com-
ponente geomorfologia-suolo-sottosuolo riveniente
dalla necessità di reperimento del materiale di cava
per la realizzazione delle opere. Per quanto attiene
all'approvvigionamento di materiali per la realizza-
zione dei prolungamenti dei moli l'istante evidenzia
che la quantità occorrente sarà pari a 29.000 m3 di
cui la maggior parte verrà scavato dal fondale por-
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tuale per i riempimenti necessari e per un eventuale
ripascimento* riducendo in tal modo l'approvvigio-
namento di materiale inerte da cava, quest'ultimo
costituito da massi di I, II e III categoria necessari
per la costituzione della difesa portuale, subito a
ridosso dei moli. Allo stato attuale, tipologie di pie-
tra analoghe a quelle richieste per la realizzazione
della mantellata esterna del porto sono disponibili
attesa la conformazione geologica della regione
pugliese. In particolare sono presenti, oltre che nel
vicinissimo distretto di Fasano, anche in quelli di
Gravina di Puglia, Bari, Trani, Andria, Minervino
Murge Francavilla Fontana, Orla ecc., in Tab. 9.01.a
vengono riportate soltanto alcune cave di calcare
presenti nel territorio circostante dei massi necessa-
ri al prolungamento dei moli del porto di Polignano
a Mare. Verrà utilizzato altresì il materiale rivenien-
te dal piccolo molo esistente che sarà smantellato
per ottimizzare lo spazio d'acqua a disposizione dei
natanti nel bacino esistente e soprattutto per assicu-
rare - una migliore circolazione e qualità dell'acqua
all'interno del bacino.

Si ritiene che gli impatti ambientali legati al repe-
rimento di materiali per i rilevati, di tout venant di
cava, di pietrame e di massi di I. II e III categoria
siano estremamente limitati in quanto: a) non ver-
ranno aperte nuove cave; b) le quantità richieste
proverranno da un vasto territorio già oggetto di
intensa coltivazione della roccia calcarea; c) una ali-
quota delle quantità necessarie sarà reperita in loco.

Il recupero funzionale dell'attrezzatura portuale
esistente, che risulta attualmente funzionante solo
per pochi mesi l'anno e che pertanto realizza attual-
mente un impatto indebito sulla risorsa suolo, com-
porterà sicuramente, a seguito della realizzazione
del progetto in argomento, una ottimizzazione del-
l'utilizzo della predetta risorsa.

Il progetto in parola nella fase esecutiva delle
opere previste evidenzia massima cura nella dis-
tribuzione dell'illuminazione che dovrà risultare
sufficiente ma il più possibile schermata e mime-
tizzata da essenze vegetali (siepi, alberi ecc.)
nonché dotata di apparecchi illuminanti alquanto
bassi al fine di non creare impatti rilevanti a
grande scala. Per quanto attiene all'energia
occorrente per il funzionamento degli apparecchi

illuminanti esterni si farà ricorso anche a pannel-
li solari.

Pur non ricadendo l'intervento in un ambito
sensibile dal punto di vista faunistico, per l'illu-
minazione dei parcheggi sarà previsto, al fine di
limitare l'inquinamento luminoso, l'utilizzo
anche di corpi illuminanti per esterno di fabbri-
cazione "Cooper Lighting" con ottica ad alto ren-
dimento "Mc - Giaw" versione "Full - Cutoff'
emissione zero sopra un angolo di 90°.

In ogni caso il Comitato prescrive che tutte le
fonti luminose più alte di un metro dal piano di
campagna siano disposte dall'alto verso il basso
come da normativa vigente

OSSERVAZIONI SULLO STUDIO DI
IMPATTO AMBIENTALE 

TIPOLOGIA DI PAESAGGIO

Con riferimento alle tipologie di paesaggio
individuate dal P.U.T.T./P. della Regione Puglia,
l'ambito del territorio di Polignano a Mare ogget-
to d'intervento ricade nella tipologia di paesaggio
definito "Costiero". 

SOTTOPIANO

Si specifica altresì che il territorio comunale di
Polignano a Mare non risulta già direttamente
perimetrato dal P.U.T.T./Paesaggio come area da
sottoporre prioritariamente a progettazione pae-
saggistica di dettaglio (NT.A. del
P.U.T.T./Paesaggio) e pertanto il P.U.T.T./P. non
fissa. a tal proposito, alcuni particolari indirizzi
di tutela, attinenti al citato SOTTOPIANO. A tut-
t'oggi l'area oggetto d'intervento non risulta
inclusa in alcun SOTTOPIANO adottato e/o
approvato.

TERRITORI COSTRUTTI

Si evidenzia che a tutt'oggi non risulta ancora
definita, da parte dell'Amministrazione
Comunale di Polignano a Mare, alcuna perime-
trazione dei cosiddetti territori costruiti" (di cui
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all'art. 1.03 punto 5 delle N.T.A. del
P.U.T.T./Paesaggio) dove non troverebbero alcu-
na applicazione le norme di tutela paesaggistica
di cui al titolo II "ambiti territoriali estesi" ed al
titolo III "amb III territoriali distinti "del citato
Piano Urbanistico Territoriale Tematico.

Pertanto le aree oggetto d'intervento in quanto
classificate A.T.E. di tipo 'C" e "b" non rientran-
do nella perimetrazione dei cosiddetti "territori
costruiti" sono sottoposte a tutela paesaggistica
"diretta" da parte del P.U.T.T./P. ovvero a vinco-
lo paesaggistico per cui gli interventi di trasfor-
mazione previsti dovranno essere oggetto di
parere e/o autorizzazione paesaggistica.

AMBITI TERRITORIALI ESTESI 

Passando adesso alla verifica ubicazionale del-
l'area d'intervento con riferimento agli "Ambiti
Territoriali Estesi" come definiti dalle N.T.A. del
P.U.T.T./Paesaggio si rappresenta quanto segue:

Dal confronto con la tavola del P.U.T.T/P. rela-
tiva alla classificazione degli "Ambiti Territoriali
Estesi" si evince che l'area d'intervento, con rife-
rimento al livello dei valori paesaggistici presen-
ti, risulta ricadere in un A.T.E. in parte classifica-
to "C" (art. 2.01 punto 1.3 NTA del
P.U.T.T./Paesaggio) ed in parte classificato "b"
(art.2.01 punto 1.2 N.T.A. del P.U.T.T./P.

La classificazione "C" individua, secondo il
P.U.T.T./P. un "valore distinguibile laddove sus-
sistano condizioni di presenza di un bene costitu-
tivo con o senza prescrizioni vincolistiche pree-
sistenti

La classificazione "b" individua secondo il
P.U.T.T./P. un "valore rilevante, laddove sussista-
no condizioni di compresenza di più beni costitu-
tivi con o senza prescrizioni vincolistiche preesi-
stenti

INDIRIZZI Dl TUTELA

Negli ambiti di valore distinguibile "C" il
P.U.T.T./P. prevede quale indirizzo di tutela "la

salvaguardia e valorizzazione dell'assetto attuale
se qualificato., trasformazione dell'assetto attua-
le, se compromesso, per ii ripristino e l'ulteriore
qualificazione: trasformazione dell'assetto attua-
le che sia compatibile con la qualificazione pae-
saggistica".

Negli ambiti di valore normale "b" il
P.U.T.T./P. prevede quale indirizzo di tutela "la
conservazione e valorizzazione dell'assetto attua-
le recupero delle situazioni compromesse attra-
verso l'eliminazione dei detrattori e/o la mitiga-
zione degli effetti negativi; massima cautela
negli interventi di trasformazione del territorio.

In sintesi la classificazione 'C" e 'b" che i rela-
tivi indirizzi di tutela fissati dal PUTT/P. eviden-
ziano, per l'ambito oggetto d'intervento, un valo-
re paesistico-ambientale medio-alto.

DIRETTIVE DI TUTELA

Dal punto di vista normativo il
P.U.T.T./Paesaggio oltre che disciplinare la loca-
lizzazione degli interventi (in funzione della pre-
senza assenza di ambiti territoriali distinti e/o
componenti di pregio nonché della TIPOLOGIA
delle opere), ha disciplinato altresì, sia Pur per
grandi linee, anche le stesse modalità con cui la
trasformazione dell'attuale assetto paesaggistico
(laddove non sia del tutto preclusa dalle N.T.A.
del P.U.T.T./Paesaggio), va comunque necessa-
riamente operata.

Il P.U.T.T./Paesaggio infatti, in funzione della
classificazione degli ambiti territoriali estesi e con
riferimento ai tre sistemi individuati (sistema asset-
to geologico, geomorfologico ed idrogeologico;
sistema copertura botanico vegetazionale, colturale
e della potenzialità faunistica; sistema della stratifi-
cazione storica dell'organizzazione insediativa),
individua le cosiddette" direttive di tutela" (art 3.05
N.T.A. del P.U.T.T./P.).

Con riferimento all'ambito territoriale esteso di
tipo "C" quale quello dell'area di intervento di che
trattasi, la N.T.A. del P.U.T.T./P fissano, in funzione
dei tre sistemi le seguenti "direttive di tutela" quale
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disciplina per "regolare" la trasformazione dell'at-
tuale assetto paesaggistico.

L'area d'intervento non ricade in un ambito costi-
tuente emergenza orografica e/o in un ambito sog-
getto a variazione orografica significativa.

L'area d'intervento, con riferimento al porticciolo
in progetto, ricade comunque sulla "costa marina"
che risulta individuata dal P.U.T.T./P. quale emer-
genza morfologica (art. 3.06.1 delle N.T.A. del
P.U.T./P).ovvero come A.T.D. e dove risultano
applicabili le disposizioni di cui all'art. 3.07 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.

L'attrezzatura portuale in progetto, ovviamente
stante la TIPOLOGIA dell'opera, interviene all'in-
terno dell'A.T.D. definito dal PUTT/P area litoranea
ed interessa in particolare la cosiddetta zona litora-
nea (fascia dell'entroterra. contigua alla linea di
riva). Nell'area litoranea si applicano gli indirizzi di
tutela di cui al punto 1.1 dell'art. 2.02 e le direttive
di tutela di cui al punto 2.1 dell'art. 3.05 nonché le
prescrizioni di base di cui all'art. 3.07.4 delle NTA
del PUTT/P:

Il punto 4 dell'art. 3.07.4 consente, sulla base di
specificazioni di dettaglio, che evidenziano partico-
lare considerazione dell'assetto paesistico-ambien-
tale dei luoghi, la realizzazione di nuove infrastrut-
ture portuali, se sottoposte a studio di impatto pae-
saggistico (di cui a 4.02 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.). Pertanto la realizzazione dell'infrastrut-
tura portuale in argomento non trova vincoli ostati-
vi ovvero dì immodificabilità assoluta per guanto
attiene alle N.T.A. del P.U.T.T./P.

L'area d'intervento, con riferimento alle attrezza-
ture complementari in progetto (area a parcheggio e
relativa viabilità di accesso), ricade in parte all'inter-
no dell'A.T.D. definito dal PUTT/P area litoranea ed
interessa in particolare la cosiddetta zona litoranea
(fascia dell'entroterra contigua alla linea di riva) ed
in parte ricade all'interno dell'area annessa all'area
litoranea. Nell'area litoranea si applicano gli indiriz-
zi di tutela-di cui al punto 1.1 dell'art. 2.02 e le diret-
tive di tutela di cui al punto 2.1 dell'art. 3.05 nonché
le prescrizioni di base di cui all'art. 3.07.4 delle

NTA del PUTT/P.

Le predette disposizioni normative, per la parte di
parcheggio ricadente nella zona litoranea, precludo-
no, con le prescrizioni di base, la possibilità della
realizzazione dell'area a parcheggio in progetto
mentre per la parte di parcheggio ricadente all'ester-
no dell'area litoranea, ovvero nell'area annessa alla
stessa, è consentita la realizzazione di aree a par-
cheggio ai sensi di quanto disposto dalla lettera e)
punto 2, e, lettera g) dell'art. 3.07.4 con riferimento
all area annessa. Per le disposizioni in preedenza
riportate realizzazione della porzione dell'area a
parcheggio ricadente all'interno della zona litoranea
è stata consentita esclusivamente secondo le proce-
dure di deroga di cui all'art. 5.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

• Alla luce di quanto in precedenza evidenziato il
Comitato Regionale di V.I.A. può pertanto affer-
mare che l'intervento in progetto, persegue, in
virtù della sua localizzazione, la piena tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche
ed idrogeologiche (definenti gli ambiti territoria-
li distinti di cui l'art. 3.02 delle N.T.A del
P.U.T.T.) di riconosciuto valore scientifico e/o di
rilevante ruolo nell'assetto paesaggistico-
ambientale dell'ambito interessato dall'interven-
to. Non si verificherà in sintesi alcun impatto
significativo diretto né di tipo indotto riveniente
dalla realizzazione delle opere in progetto sulle
componenti paesaggistiche strutturanti l'attuale
assetto del sistema geologico-geomorfologico-
idrogeologico poiché l'intervento è classificabile
come un mero re-styling del posto esistente. Solo
la porzione di area a parcheggio ricadente nella
zona litoranea interferisce con le disposizioni di
tutela del P.U.T.T./P e pertanto necessitava del-
l'autorizzazione in deroga ai sensi dell'art. 5.07
delle N.T.A del P.U.T.T./P, autorizzazione già
deliberata dalla Giunta Regionale in data
15.2.2007 al n. 92 che composta da n 9 (nove)
facciate costituisce l’Allegato 1 (Parere paesag-
gistico in deroga art 5.07 delle Norme Tecniche
di Attuazione del Piano Urbanistico incluso al
presente provvedimento per farne parte integran-
te che oltre a definire le motivazioni della dero-
ga fornisce puntuali prescrizioni per un migliore
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inserimento nel contesto paesaggistico. Tali pre-
scrizioni, condivise del Comitato, sono sufficien-
ti a garantire un corretto Impatto Ambientale.

- Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emana-
te direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammini-
strativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/7/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- di esprimere, per tutte le motivazioni espresse in
narrativa che qui si intendono integralmente
riportate, comprese tutte le prescrizioni indicate
nella Deliberazione della Giunta Regionale del
15/2/2007, n. 92,  composta da n. 9 (nove) fac-
ciate, che costituisce 1' Allegato i (Parere pae-
saggistico in deroga art. 5.07 delle Norme
Tecniche di Attuazione del Piano Urbanistico
Territoriale Tematico/Paesaggio), incluso al pre-
sente provvedimento per farne parte integrante,
ed in conformità a quanto disposto dal Comitato
Regionale per la V.I.A., nella seduta del
05.09.2007, parere favorevole alla compatibilità
ambientale per il progetto di variante di porto
turistico in località Cala Ponte in Polignano a
Mare (Ba), proposto dalla Cala Ponte Spa. -
Zona Industriale - Noci (Ba) -

- Il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall'acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione previste per
legge;

- Di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

- Di far pubblicare, a cura del proponente, un
estratto del presente provvedimento su un quoti-
diano nazionale e su un quotidiano locale diffu-
so nel territorio interessato, ai sensi dell'art. 13,
comma 3, L.R. n. 11/2001;

- Di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.; 

- Di dichiarare il presente provvedimento ese-
cutivo;

- Di trasmettere, in originale, il presente provvedi-
mento alla Segreteria della G.R.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Dott. Luca LIMONGELLI

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 25 settembre  2007, n. 449

Procedura di  verifica di assoggettabilità a
Valutazione Impatto Ambientale e Valutazione di
Incidenza – Realizzazione di un parco eolico in
loc. Santa Chiara nel comune di Altamura (BA)–
Proponente:Zefiro Wind S.r.l.-  

Il DIRIGENTE

Dott. Luca LIMONGELLI, sulla scorta dell'i-
struttoria espletata dall'Ufficio V.I.A., ha adottato
il seguente provvedimento:

• con nota acquisita al prot. n. 7413 del
19.06.2006, veniva trasmessa, ai sensi della
L.R. n. 11/2001, la richiesta di verifica di
assoggettabilità a V.l.A e valutazione di inci-
denza per l' intervento concernente la realizza-
zione di un parco eolico in loc. Santa Chiara n.
1 comune di Altamura (BA),  da parte della
Zefiro Wind S.r.l. - Via Carlo Alberto dalla
Chiesa - palazzo gemello C - Capaccio Scalo -
Salerno -
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• con nota prot. n. 8314 del 07.06.2006 il Settore
Ecologia riferendosi alla richiesta sopra speci-
ficata, comunicava che: “... Si ricorda a tal pro-
posito che la L. R. n. 9/05 ha cessato i suoi
effetti in data 30.06.06 ed inoltre sul BURP n.
79 del 27.06.06 è stato pubblicato il regola-
mento per la realizzazione di impianti eolici in
Puglia. Si invita a voter riproporre l'istanza
adeguata al predetto regolamento...”;

• con nota acquisita al prot. n. 15692 del
29.12.2006 veniva trasmessa la nota del
06.12.06 dell'avv. Vittorio Triggiani avente ad
oggetto Giudizi dinanzi al TAR Puglia - B. n.
(1658/06) e Zefiro Wind (1710) - Cont. 1829 e
1811/06/L" dalla quale si evinceva ordinanza
n. 842/2006  il TAR ha disposto l'accoglimento
dell'istanza cautelati dell'interesse della ricor-
rente' e 'ai soli fini della conclusione del  pro-
cedimento all'esame del  progetto presentato,
anche alla luce della sentenza della Corte
Costituzionale n. 364 del 25 ottobre - 9 novem-
bre 2006...";

• con nota prot. n. 3479 dell'01.03.2007 il
Settore Ecologia, in riferimento a quanto dis-
posto con ordinanza del TAR Puglia n.
842/2006, invitava la società proponente a  tra-
smettere tutti i dati concernenti il progetto pro-
posto su supporto digitale, nonchè a consegna-
re l'intera documentazione al comune di
Altamura per gli adempimenti di competenza
previsti dall'art. 16, commi 3 e 5 della L.R. n.
11/01;

• con nota acquisita al prto. n. 5446 del
03.04.2007 la ditta istante trasmetteva quanto
richiesto;

• il Comitato Reg.le di V.I.A. nella seduta del
22.05.07, ha rappresentato l'indubbia rilevanza
dell'area nella quale ricade l'intervento propo-
sto (Z.P.S. e S.I.C. “Murgia Alta IT 9120007”),
condividendo le argomentazioni addotte
dall'Ufficio Parchi presso l'Assessorato
all'Ecologia, che si era così espresso:
“...L'analisi delle ortofoto AIMA 1997 e CGR

2005 evidenzia che tutte le aree oggetto dell'in-
tervento appaiono interessate per gran parte da
zone nelle quali è presente l'habitat prioritario
“Percorsi substeppici di graminee e piante
annue (Thero-Brachypodietea,)”. A sostegno
degli impatti negativi che il progetto proposto
genererebbe, si sottolinea come nel suddetto
sito NATURA2000, tra le specie che risultano
presenti e protette ai sensi delle Dir.
79/409/CEE e 92/43/CEE all. II sono annove-
rate: Accipiter nisus, Tyto alba, “Neophron
percnoplerus; Pernis apivorus; Athene noctua;
Bubo Bubo; Buteo ru,fmnus; Circaetus galli-
cus; Circus cyaneus,” Circus pygargus; Falco
biarmicus; Falco naumanni; Falco pere grinus,
“Circus aeruginosus, specie che, secondo
l'Allegato 2 delle "Linee guida per la realizza-
zione di impianti eolici nella Regione Puglia”
considerate particolarmente sensibili agli
impatti generati dagli impianti eolici. Alla luce
di quanto esposto, si ritiene che il progetto non
sia compatibile con lo stato naturale dei luo-
ghi...”

• a seguito delle determinazioni assunte dal
Comitato Reg.le di V.I.A., il Settore Ecologia,
con nota prot. n. 9232 del 06.06.2007,  ai sensi
dell'art. 10 bis della Legge n. 241/90, così
come introdotto dall'art. 6 della Legge n.
154/2005, comunicava alla società proponente
che stava provvedendo ad adottare formale
provvedimento con esito negativo del procedi-
mento in oggetto e pertanto invitava la stessa
società a trasmettere per iscritto controdedu-
zioni, eventualmente corredate da documenta-
zione;

• con nota acquisita al prot. n. 10270 del
26.06.2007 la società istante forniva le contro-
deduzioni richieste;

• il Comitato Reg.le di V.I.A. nella seduta del
18.09.2007, sentito l'Ufficio Parchi presso
l'Assessorato all'Ecologia, così si esprimeva:

Il progetto consiste nella realizzazione di un
parco eolico costituito da 16 aerogeneratori per
una potenza complessiva di 48 MW.
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Inquadramento territoriale e urbanistico

L'area oggetto di intervento è situata in contrada
Santa Chiara del Comune di Altamura, censita al
Catasto foglio 34 p.lle 2, 4, 8, 10, 11, 33.

Caratteri Naturalistici 

L'area ricade entro il limite del SIC/ZPS 1T9
120007 "Murgia Alta" del quale di seguito si riporta
la scheda Bioitaly:

DENOMINAZIONE: Murgia ALTA

DATI GENERALI 

Classificazione: 
Sito d'Importanza Comunitaria (SIC) 
Zona di Protezione Speciale (ZPS)
Codice: 1T9 120007

Data compilazione schede: 01/1995

Data proposta SIC: 06/1995

Data designazione ZPS: 12/1998

Estensione: ha 143.152

Altezza minima: m 300

Altezza massima: m 679

Regione biogeografica: Mediterranea

Provincia: Bari

Comune/i: Andria, Corato, Ruvo di Puglia, Bitonto,
Grumo Appula, Toritto, Cassano delle Murge,
Santeramo in Colle, Gioia del Colle, Altamura,
Gravina in Puglia, Poggiorsini, Spinazzola,
Minervino Murge.

Comunita' Montane: Comunita' montana della
Murgia barese nord ovest,Comunita' montana della
Murgia barese Sud est.

Riferimenti cartografici: IGM 1:50.000 fogli 436-

437-453-454-455-472-473.

CARATTERISTICHE AMBIENTALI

Paesaggio suggestivo costituito da lievi ondulazioni e
da avvallamenti doliniformi, con fenomeni carsici
superficiali rappresentati dai puli e dagli inghiottitoi.
Il substrato è costituito da calcare cretaceo, general-
mente ricoperto da calcarenite pleistocenica. E' una
delle aree substeppiche più vaste d'Italia, con vegeta-
zione erbacea ascrivibile ai Festuco brornetalia. E'
presente la più numerosa popolazione italiana della
specie prioritaria Falco neunami ed è una delle piu'
numerose dell'Unione Europea. 

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE 

Praterie su substrato calcareo (Festuco-Brornetalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25%
Querceti di Quercus trojana 15% 
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero-Brachypodietea) (*) 15% 
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E
92/43/CEE all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli Eccipiler nisuc, Burhinus oedicnemus, Tyto
alba, Melanocorypha, Neophi on pcrcnopterus, Fern
is apivorus, Tetrax tetrax, Emberizacia, Athent noctua
Emberiza, Monticola solitarius, Bubo bubo, Sylvia
conspicillata; Lanius senator; Petronio petronio;
Anthus campestris; Buteo rufinu, Circaetu gallicus,
Oenanthe hispanica oturnix coturnix,  Calandrella,
Caprimulgus,  Circus cyaneus, Circus pygargus,
Lullula arborea, Falco hiarinicus Falco naumanni,
Paco peregrinus, Lanius collurio; Circus eruginosus;
Columba livia. Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlinea-
ta, Testudo hermanni, Bombina variegata. Pesci:
Invertebrati: Melanargia urge

SPECIE FLORA DIRETTIVA 92/43/CEE all. II
VULNERABILITA':

II fattore distruttivo di maggiore entita' e' rappre-
sentato dallo spietramento del substrato calcareo che
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viene poi sfarinato con mezzi meccanici. Recente è
l'insediamento di infrastrutture industriali su superfi-
ci di HABITAT prioritario.

(*) HABITAT definiti prioritari ai sensi della
Direttiva 92/43/CEE: HABITAT in pericolo di estin-
zione sul territorio degli Stati membri, per la cui con-
servazione l'Unione Europea si assume una particola-
re responsabilita'.

Il proponente avversa il parere in oggetto, con argo-
mentazioni discutibili e soggettive, avallando la licei-
tà della Direttiva 27/8/2001 n. 77 ma al contempo
contrapponendola ad altre due Direttive (79/409/CEE
e 92/43/CEE). Non è possibile infatti richiamare l'at-
tenzione sulla sola norma che incontra i favori del
caso.

La paventata "pubblica utilità, indifferibilità e
urgenza" degli interventi proposti è assolutamente
infondata, in quanto il richiamato D.Lgs. 387/2003 la
ipotizza in un'ottica di razionalizzazione e semplifi-
cazione delle procedure autorizzative (art. 12 del
Decreto), subordinate comunque all'approvazione di
linee guida per l'attuazione di tali procedure che ad
oggi non sono state emanate.

Il proponente non può dunque invocare da un lato
l'applicazione di una legge che detta norme generali
(D.Lgs. 387/2003) e dall'altro trascurare l'esistenza e
la legittimità di altre che configurano situazioni certe
ed indiscutibili, come quelle sulla tutela dei siti
NATURA2000, o ancora di norme tecniche di setto-
re (DGR 13 1/2004).

In ultimo si richiamano le motivazioni ce hanno
portato al parere negativo, legate non già alla limita-
ta sottrazione diretta di HABITAT substeppico (che
per inciso essendo di tipo prioritario ne va di per sé
salvaguardata l'esistenza), ma soprattutto alla presen-
za in zona di specie di avifauna che sono considerate
particolarmente sensibili agli impatti generati dagli
impianti eolici (DGR Puglia n. 131/2004).

Alla luce di quanto esposto, si ritiene che il proget-
to non sia compatibile con lo stato naturale dei luo-
ghi, pertanto, ai fini della Valutazione di Incidenza, si
conferma il parere negativo alla realizzazione dell'in-

tervento proposto";

- Vista la LR. 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di direzio-
ne politica da quelle di gestione amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/7/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N. 28/2001
e s. m. ed i.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- di esprimere, per tutte le motivazioni espresse in
narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, ed in conformità a quanto disposto dal
Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta del
22.05.07, parere sfavorevole per la valutazione di
incidenza ambientale per l'intervento concernente
la realizzazione di un parco eolico in 1. Santa
Chiara nel comune di Altamura (BA),  da parte
della Zefiro Wind S.r.l.- Via Carlo Alberto dalla
Chiesa - palazzo gemello C - Capaccio Scalo -
Salerno -. assoggettato alle procedure di V.l.A.;

- Di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

- Di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

- Di dichiarare il presente provvedimento esecutivo:

- Di trasmettere, in originale, il presente provvedi-
mento alla Segreteria della GR.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Dott. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  ECOLOGIA 25 settembre 2007, n. 450

L.R. n. 11/01 - Procedura di Valutazione
Impatto Ambientale – Impianto di produzione
di energia elettrica da fonti rinnovabili ubica-
to in Via Fiordalisi – Zona Industriale –
Comune di Modugno (Ba) – Proponente:
EcoEnergia S.r.l.

IL DIRIGENTE

Dott. Luca LIMONGELLI, sulla scorta dell'i-
struttoria espletata dall'Ufficio V.I.A., ha adotta-
to il seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prol. n. 5914 del
10.042007, indirizzata oltre che al Settore
Ecologia anche al comune di Modugno ed alla
provincia di Bari, la EcoEnergia S.r.l. - Via
Giuseppe Bozzi, 8 - Bari - depositava lo
Studio di Impatto Ambientale relativo all'
impianto in esercizio di produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili (CDR e biomas-
se), ubicato in Via Fiordalisi, Zona Industriale
del comune di Modugno (Ba), così come
richiesto dall'Assessorato-all'Ecologia della
Regione Puglia con nota prot. n. 1955 del
06.02.2007, al fine di ottemperare agli obbli-
ghi conseguenti la decisione della Corte di
Giustizia Europea - causa C-486/04 - che
imponeva al predetto impianto di Modugno
l'avvio di un formale procedimento di valuta-
zione degli impatti ambientali derivanti dal
funzionamento dello stesso;

- con nota acquisita al prot. n. 6428 del
17.04.2007 venivano trasmesse le copie delle
pubblicazioni di rito previste dall'art. 11,
comma 2, L.R. n. 11/01, effettuate sul quoti-
diano nazionale "QN" del 03.04.2007 (pag.
25). sul quotidiano regionale "Puglia" dell'03
07 e sul BURP 51 del 05.04.2007 (pagg. 5714
e 5715);

- con nota prot. n. 6522 del 20.04.2007 il
Settore Ecologia richiedeva alle amministra-
zioni interessate dall'opera in argomento

(amministrazione provinciale di Bari e ammi-
nistrazione comunale di Modugno) il parere di
cui all'art. 11, comma 4 della L.R. N. 11/01;

- con nota acquisita al prot. n. 6570 del
23.04.2007 la società istante trasmetteva
copie delle note di avvenuto deposito dello
Studio di Impatto Ambientale presso la
Provincia di Bari - Servizio Ambientale - ed il
comune di Modugno;

- con nota prot. DSA-2007-00l 3947 del
16.05.2007 il Ministero dell'Ambiente -
Direzione Generale per la Salvaguardia
Ambientale - trasmetteva l'atto di diffida con
il quale il comune di Modugno, per mezzo del
sindaco pro tempore, diffidava, tra gli altri,
anche lo stesso Ministero a porre in essere
ogni attività atta ad eliminare la situazione di
fatto riportata.nel medesimo atto di diffida;

- con nota acquisita al prot. n. 8863
dell'01.06.2007 il Sindaco del comune di
Modugno depositava il parere di competenza
richiesto;

- con nota prot. n. 9224 del 06.06.2007 il
Settore Ecologia in riscontro alla nota del
Ministero dell'Ambiente ed in considerazione
delle motivazioni nella stessa evidenziate,
precisava che la EcoEnergia S.r.l. aveva pre-
sentato istanza per la Valutazione di Impatto
ambientale, con nota acquisita al prot. n.
5914/07. Comunicava inoltre che la stessa
società aveva provveduto al deposito degli
elaborati presso le amministrazioni interessa-
te, nonché alle pubblicazioni di rito. A segui-
to ditali adempimenti, e sulla scorta dei pare-
ri di competenza delle amministrazioni coin-
volte, lo stesso Settore avrebbe provveduto a
sottoporre il progetto all'esame dell'apposito
Comitato Reg.le di V.I.A. per le valutazioni di
competenza;

- con nota prot, n. 11587 del 16.07.2007 il
Settore Ecologia, a seguito delle determina-
zioni assunte in seno al Comitato Reg.le di
V.I.A. nella seduta del 12.07.2007, richiedeva
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alla società proponente documentazione inte-
grativa;

- con nota acquisita al prot. n. 12257 del
25.07.2007 la società proponente trasmetteva
quanto richiesto;

- con nota acquisita al prot. n. 13430 del
04.09.2007 il Sindaco del comune di
Modugno inviava ulteriore copia dei parere
richiesto e relativi allegati tecnici;

- il Comitato Regionale per la V.I.A., nella
seduta del 12.07.2007, ha rilevato quanto
segue:

La centrale produrrà energia elettrica brucian-
do principalmente CDR considerato fonte di
energia rinnovabile. Il flusso di combustibili
all'ingresso è pari a 90.000 t/a di CDR oltre alle
biomasse per una potenza elettrica di circa
10MWe. Il combustibile di cui è previsto l'utiliz-
zo è costituito principalmente da CDR prodotto
da impianti pugliesi previsti dalla pianificazione
regionale sui rifiuti in accordo con il Decreto
Commissariale 296/02. Quanto sopra va nella
direzione di quanto previsto dal PEAR Puglia
recentemente approvato con DGR n. 827/07 e del
Protocollo di Kyoto ratificato dall'Italia con
Legge n. 120 del 1/6/02 ed entrato in vigore il
16/2/05. Tale protocollo impone a tutti i paesi fir-
matari la riduzione del gas serra ottenuto tramite
la diminuzione dell'utilizzo delle fonti combusti-
bili fossili e la promozione tra l'altro anche di
fonti di energia rinnovabile.

A.1 Antecedenti

1. La società EcoEnergia in data 14/2/02 ha
chiesto concessione edilizia all'ASI di Bari ed
al comune di Modugno per la realizzazione di
una CTE da 10 MWe alimentata a CDR . Il
consorzio ASI ha- fornito parere favorevole
ed il Comune di Modugno ha rilasciato il per-
messo di costruire n. 47 del 6/10/07.

2. La soprintendenza per i Beni Archeologici
della Puglia con nota del 30/4/04 n. 8376 ha

rilasciato il nulla osta alla realizzazione dei
lavori.

3. In data 16/5/07 il Ministero dell'Ambiente
informava l'Assessore all'Ecologia della
Regione ed il Presidente della Provincia di
Bari che era pervenuto al ministero stesso un
atto di diffida alla costruzione della CTE da
parte del comune di Modugno, pur avendo il
comune stesso fornito autorizzazione alla
costruzione con atto n.47/03. Tale fatto nuovo
scaturiva dall'evidenza che, con sentenza
datata 23/11/06 la Corte di Giustizia Europea
ha condannato l'italia per non avere sottopo-
sto a procedura di V.I.A. l'impianto per la pro-
duzione di energia mediante incenerimento di
rifiuti di Massafra in quanto, detto impianto
generando energia elettrica mediante la com-
bustione di biomasse e CDR cori una capacità
superiore alle 100 t/d risultando compreso
nell'allegato I punto 10 della Direttiva 85/337.
doveva essere assoggettato a procedura V.I.A.
In conclusione non risultava applicabile la
procedura autorizzativa semplificata prevista
anche dalla LR 11/01.

4. Per tali ragioni l'azienda ha presentato lo stu-
dio che si va ad analizzare in dettaglio.

B. Quadro di Riferimento Programmatico .

Il sito ricade nell'area ASI di Bari-Modugno e
pertanto usufruisce di tutte le infrastrutture di
servizio esistenti nell'area. Risulta inoltre ottima-
mente collegato dal punto di vista viario con i più
importanti nodi stradali quali A14 BO-TA, SS 16
"Adriatica", e strada statale 100 per Taranto indi
con l'aeroporto di Bari-Palese. Nelle immediate
vicinanze sono inoltre presenti un elettrodotto da
150kV dell'ENEL ed una sottostazione di trasfe-
rimento. Nelle vicinanze del sito oltre la fascia di
rispetto regolarnentare è presente una costruzio-
ne di interesse storico-archeologico per la cui
tutela il Consorzio ASI ha istituito una area di
oltre 10 ha destinata alla valorizzazione di tale
manufatto. Sempre in prossimità del sito è stato
istituito nel 1992 un Parco Naturale Regionale di
circa 125 ha per proteggere e valorizzare l'ecosi-
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stema della Lama Balice dal degrado. Per la pre-
senza di un area di interesse archeologico e con
la necessità di discriminare in modo preciso i
riempimenti, i vuoti e le cave eventualmente esi-
stenti come disposto dalla Soprintendenza per i
Beni Archeologici della Puglia in fase di conces-
sione Edilizia, sono state eseguite varie tomogra-
fie elettriche della zona da cui è emerso che
lungo gli allineamenti investigati non sono pre-
senti resti di interesse archeologico.

Passiamo ora in rassegna la congruità dell'ope-
ra con gli strumenti pianificatori esistenti:

a. PEAR L'impianto utilizzando fonti energeti-
che rinnovabili ed essendo localizzato in zona
AS risulta pienamente compatibile con gli
indirizzi del PEAR. Il PEAR prevede anche
che l'utilizzazione prevalente del CDR sarà
affidata ad impianti privati di energia.

b. PUTT/P. Il sito ricade in zona industriale e
quindi stralciata dagli ambiti di pianificazione
del PUTT/P.

c. Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti e di
Bonifica delle Aree Inquinate. Tale piano
emesso con Decreto del Commissario
all'Emergenza Rifiuti n. 41 del 6/3/01 indica
gli obiettivi cui bisogna tendere nel campo dei
rifiuti che consistono:

- nella contrazione dei consumi, ossia ci si rife-
risce ad interventi modificativi dei cicli indu-
striali di produzione;

- nella modifica dei cicli produttivi

- nella sottrazione di quote sempre maggiori di
rifiuti dal circolo dello smaltimento attraverso
il riciclo e riutilizzo.

Indica inoltre in particolare che questa tipolo-
gia di impianto deve essere ubicata in zona indu-
striale laddove sussistono servizi ed infrastruttu-
re in grado di venire incontro alle esigenze del-
l'impianto. Il Decreto Commissariale 41/01 è
stato in seguito integrato con il Decreto 296/02

teso anche a completare il sistema impiantistico
integrato per il recupero, riutilizzo e smaltimen-
to. In particolare con la destinazione della frazio-
ne secca combustibile alla produzione di CDR,  il
piano prevede di limitare lo smaltimento in dis-
carica ad una frazione residuale stimabile intorno
al 35%. Infine Il Decreto 187/2005 fornisce indi-
cazioni circa la potenzialità del sistema impianti-
stico da realizzarsi in ciascun bacino della
Regione tramite anche l'integrazione delle esi-
genze impiantistiche. Da questo si evidenzia
complessiva di CDR a regime pari a 432.000 t/a
che risulterebbe assorbibile  da:

- inceneritori

- sansifici

- cementifici

- CTE

- recupero energetico da CDR.

Infine il Decreto 246/06 piano di gestione rifiu-
ti speciali e pericolosi integra la programmazio-
ne regionale in materia di rifiuti

Il Piano fissa i criteri di localizzazione degli
impianti industriali che utilizzano il CDR o le
biomasse sottoponendoli al rispetto dei seguenti
vincoli:

- localizzazione in aree industriali;

- tutela delle fonti di approvvigionamento idri-
co;

- distanza dai corpi idrici;

- distanza da aree residenziali; 

- aree protette;

- rischi di frana ed erosione.

d. Piano Regionale Integrato dei Trasporti
(PRIT). Non si hanno particolari correlazioni
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tra l'impianto ed il sistema di trasporti deli-
neato dal PRIT.

e. PAI Il PAI individua le aree soggette a rischio
idrogeologico nel territorio. In particolare in
direzione N-NW rispetto all'area ASI il PAI
individua una fascia di rispetto ad elevato
rischio idrogeologico coincidente con la
Lama Balice. Il sito si trova a circa 750 m
dalla Lama Balice.

f. PRG del Comune di Modugno e Piano
Regolatore Territoriale del consorzio ASI di
Sviluppo Industriale

La centrale in questione si colloca in un'area
per insediamenti produttivi identificata con il ter-
mine di "opificio in programma "Il sito non rica-
de in alcuna delle aree soggette a progettazione
particolareggiata previste dal Piano Regolatore
del Consorzio ASI.. In conclusione, la localizza-
zione effettuata, è stata resa possibile dall'otti-
mizzazione dei seguenti vincoli di natura sia tec-
nica che ambientale:

- localizzazione in aree appartenenti al consor-
zio ASI Bari-Modugno 

- presenza di attività industriali e commerciali
all'intorno;

- vicinanza all'elettrodotto ENEL;

- buoni collegamenti viari.

C. Quadro di Riferimento Progettuale

La centrale è ubicata nella zona industriale di
Modugno in via dei Fiordalisi su un'area di
35000 mq in località Misciano del Comune di
Modugno (BA). Quindi il sito si trova in piena
zona ASI,  a circa 3 km in direzione O-SO da
Bari San Paolo, a circa 4 km dal Comune di
Modugno in direzione NO,  a circa 5 km in dire-
zione Sud da Bari-Palese e circa 9 km in direzio-
ne Ovest dal centro di Bari e circa 6 km dal
comune di Bitonto.

C.1 Descrizione del Progetto

In breve il CDR, alimentato con nastri traspor-
tatori giunge nella caldaia di un combustore a
letto fluido ove bruciando produce la quantità di
calore necessaria alla vaporizzazione dell'acqua
demineralizzata ad una ben determinata T e P,
indi il vapore giunge ad una turbina dove si
espande producendo energia meccanica che
viene trasformata in energia elettrica dall'alterna-
tore. I fumi dopo avere ceduto il loro contenuto
entalpico all'acqua che evapora, passano a dei fil-
tri di abbattimento delle emissioni prima di esse-
re espulsi nell'atmosfera. L'area dell'impianto è
suddivisa nelle seguenti sezioni:

- zona di ingresso: portineria e pesa: 

- deposito ed officina:

- area di preparazione e stoccaggio del CDR
ove tramite mezzi meccanici dalla zona di
stoccaggio il materiale viene inviato alla zona
di preparazione del CDR,

- isola produttiva che comprende la sezione ter-
mica, la linea di depurazione dei fumi, la tur-
bina. il condensatore di vapore di scarico
della turbina, la sottostazione elettrica per
l'interconnessione con la rete nazionale, il
sistema di produzione dell'acqua demineraliz-
zata, il camino con altezza di 45 m.

Le seguenti scelte tecnologicamente apprezza-
bili sono state adottate nel progetto in oggetto:
- per il sistema di combustione è stato scelto il

forno a letto fluido che produce minori emis-
sioni;

- elevata efficienza di combustione (oltre ii
99%) dovuto ai maggiori tempi di contatto;

- temperature di combustione relativamente
basse

- riduzione degli SOx per la presenza di
CaCO3. Per i sistema di trattamento fumi
sono state anche scelte le seguenti tecnologie
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up to date:

- SNCR per il trattamento degli NOx N02 ridot-
ti ad N2 . Con tale sistema si ha una riduzio-
ne di oltre il SO% nell'eventuale riformazione
di diossine;

- sistema a secco per la rimozione degli acidi
con NaHCO3;

- sistemi di adsorbimento a CA per i microin-
quinanti organici;

- filtri a manica per la depolverazione;

- biofiltro per la deodorizzazione delle emissio-
ni rivenienti dallo stoccaggio di CDR;

- sistema di monitoraggio continuo delle emis-
sioni come previsto dal D.Lgs 133/05 per i
seguenti parametri:

- Polveri, COT, HCI, HF, SOx,
NOx,CO.02,Umidità, T°C, Portata.

La condensazione del vapore avviene con siste-
mi ad aria si da evitare l'uso di enormi masse
d'acqua. Le tecnologie adottate (sistema di com-
bustione e di abbattimento) sono considerate tra
le migliori tecniche disponibili dalle Linee Guida
per l'individuazione e l'utilizzazione delle
migliori tecniche disponibili per gli impianti di
incenerimento dei rifiuti redatte dalla
Commissione Nazionale istituita ai sensi dell'ar-
ticolo 3 del D.Lgs 372/99. Tutta l'area dell'im-
pianto è limitata da una recinzione . Esiste inol-
tre una rete interna per la raccolta dei seguenti
reflui liquidi:

- rete di raccolta delle acque meteoriche e/o di
lavaggio rivenienti da strade,  piazzali, coper-
ture;

- rete di raccolta delle acque di processo e del-
l'impianto di  demineralizzazione;

- rete di raccolta dei reflui civili;

- rete di raccolta del percolato e delle acque di
lavaggio rivenienti dalle aree di produzione e
stoccaggio del CDR.

L'impianto di trattamento dei reflui permetterà di
convogliare e trattare i reflui provenienti dalle varie
aree dell'impianto in due linee di trattamento, in cui
la prima linea riceve l'acqua dai piazzali e dalle stra-
de (acqua di prima pioggia), mentre la seconda linea
di trattamento dovrà trattare le altre acque ossia le
acque di processo e principalmente il concentrato
dell'osmosi inversa e gli spurghi di caldaia. Le
acque della prima e seconda linea servono ad umi-
dificare le ceneri prodotte dalla combustione. I fan-
ghi dai trattamenti vengono smaltiti da ditte esterne.

C.2 CDR

Un discorso a parte merita il CDR che può avere
una composizione molto variabile,  tuttavia esso
dovrà avere le caratteristiche minime di conformità
a quelle indicate nell'allegato 2, sub allegato 1 del
DM 5/2/98. In aggiunta a quanto sopra la norma
UNI EN ISO 9903 stabilisce le caratteristiche del
CDR in base alle % dei suoi costituenti ed alle sue
caratteristiche fisiche.

In particolare vengono individuate le seguenti tre
tipologie di CDR:
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Il CDR rilento a campioni prodotti in alcuni
centri della Puglia è superiore in qualità al CDR
normale avvicinandosi come proprietà all'elevata
qualità e talvolta superandolo almeno per quanto
riguarda i metalli presenti in tabella. I fabbisogni
idrici dell'impianto, pur non elevati, saranno sod-
disfatti dalla rete di distribuzione consortile
dell'ASI. Tutte le altre aree non occupate dall'im-
pianto saranno destinate a verde. Sono inoltre
previsti scavi per la realizzazione dell'opera per
un volume di 10.000 mc che saranno riutilizzati

nel cantiere secondo il regolamento regionale.

Il traffico indotto dovuto alla costruzione della
CTE sarà organizzato in, modo tale da evitare
l'attraversamento di centri abitati ed aree resi-
denziali. Nella fase di costruzione vengono prese
le misure opportune per la mitigazione degli
impatti soprattutto nei comparti atmosferico
(polveri) e dei rumori.

C.3 Parametri significativi dell'impianto
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C.4 Uso di risorse

C.4.1 Combustibili 

Il consumo previsto di CDR, combustibile princi-
pale, sarà di 90.000 t/a (12 t/h) oltre alle biomasse.

C.4.2 Acqua

Il fabbisogno di acqua si aggira intorno ai 51/s
(19,5 mc/h)

C.4.3 Materie prime

Per il sistema di trattamento dei fumi si ha il
seguente consumo di reagenti considerando un eser-
cizio di 8000 h/a:

- CaCO3 230kg/h

- NH3 138 kg/h

- NaHCO3 200 kg/h

- carboni attivi 9.5 kg/h

D. Quadro di Riferimento Ambientale

Lo studio estende l'analisi delle varie componenti
ambientali ad un'area vasta avente un raggio di 5km
intorno al sito. Quindi l'area vasta interessa oltre il
comune di Modugno,parte del territorio comunale

di Bari e Bitonto. L'utilizzo energetico delle bio-
masse si inquadra nell'ambito delle azioni che
l'Italia deve favorire per ottenere gli obiettivi fissati
dal protocollo di Kyoto ossia la diminuzione per

l'anno 2012 del 12% delle emissioni della C02 pro-
dotta nel 1990. Le componenti ambientali interessa-
te dall'impianto sono:

a. Atmosfera

Le caratterisliche climatiche dell'area sono quelle
tipiche della Puglia, con bassa piovosità che risulta
abbondante in autunno ed inverno. Come risulta
dalla stazione metereologica di Bari -Palese si ha
una elevata variabilità anemologica con una leggera
prevalenza di vento di libeccio e ponente che soffia-
no rispettivamente da Sud Ovest e da Ovest. Esiste
una ampia trattazione delle altre condizioni climati-
che della zona in esame

Qualità dell'aria

La rete di monitoraggio della qualità dell'aria della
Provincia di Bari è costituita da 5 stazioni, di cui 2,
attivate nel 2004, sono localizzate nel comune di
Modugno presso l'ENAIP ed il CIAPI. In riferimento
al 2005 non si sono verificati superamenti dei limiti
di legge per i parametri monitorati: S02,N02, CO.
L'applicazione di un modello diffusionale del tipo
ISC3 per il calcolo delle concentrazioni di inquinanti
in seguito all'esercizio della centrale, ha mostrato che
i valori medi annuali sono piuttosto modesti per tutti
gli inquinanti esaminati ed i picchi di concentrazione
sono localizzati a circa 1000 metri dalla sorgente. In
tabella si notano i risultati dello studio espresso come
concentrazioni medie annuali

Nella tabella che segue viene evidenziato il
riepilogo delle concentrazione calcolate espresse
come concentrazioni orarie:
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Infine nella tabella che segue vengono indicate le
concentrazioni massime al suolo S02, N02, PTS ed
i livelli attuali di qualità dell'aria, ricavati dalle regi-
strazioni delle centraline monitoraggio presenti nel-
l'area

Nella concentrazione massima calcolata cumulati-
va è stato evidenziato anche il contributo di altre
aziende ed impianti e soprattutto della prevista cen-
trale a turbogas da 750 MWe.

b. Ambiente idrico

Non esiste rete idrica superficiale a causa della
natura prevalentemente fessurata dei calcari
costituenti il sottosuolo. Le uniche manifestazio-
ni superficiali esistenti sono le Lame che sono
solchi visibili nel terreno,  tracce di antichi corsi
d'acqua ampi ma poco profondi. Attualmente le
Lame servono solo da compluvio per la raccolta
delle acque piovane.

In tutto il territorio esiste inoltre una ricca falda
idrica sotterranea contenuta nelle rocce calcareo-
dolomitiche permeabili per fessurazione e carsismo.
Si trovano anche livelli cospicui di calcari poco frat-
turati praticamente impermeabili che determinano
una circolazione in pressione della falda. L'area
vasta intercetta parzialmente Lama Balice, per la cui
protezione è stato istituito un Parco Naturale

Regionale. Questa lama ha origine sulla Murgia di
Ruvo di Puglia a quota 410 mslm e sbocca nel Mare
Adriatico a Pesca dopo un percorso di 37,2 km.

c. Suolo e sottosuolo

L'area in studio è posta ad una quota media di
circa 40 mslm ed ha una conformazione stratigrafi-
co-strutturale tale da non presentare emergenze
morfologiche particolari. La Lama Misciano risulta
adiacente all'area in studio. Non sussistono emer-
genze geomorgologiche in quanto l'area si colloca
su una superficie sub pianeggiante.

Aspetti geologici e litologici

L'area ricade in un ampio contesto geologico
all'interno della struttura geologico-sedimentaria
denominata "Piattaforma Apula"

Vincoli e dissesti

Il PAT individua le aree soggette a rischio idro-
geologico nel territorio. In particolare in direzio-
ne N-NW rispetto all'area ASI il PAT individua
una fascia di rispetto ad elevato rischio idrogeo-
logico coincidente con la Lama Balice. Il sito si
trova a circa 750 m dalla Lama Balice.
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Uso del suolo Si trovano intorno al sito estese
aree agricole con presenza di ulivi e viti.

d. Vegetazione,  Flora, Fauna ed Ecosistemi.

Nell'area di studio hanno il sopravvento tre
tipologie vegetazionali: -vegetazione forestale -
vegetazione arbustiva - vegetazione erbacea

Per quanto riguarda la fauna l'eccessiva antro-
pizzazione insieme al degrado dell'area con for-
mazione di aree simil desertiche ha prodotto la
scomparsa della fauna presistente. Le aree pro-
tette più vicine al sito sono il Parco Regionale
Lama Balice a 2km di distanza e l'area SIC
Posidonieto San Vito-Barletta a circa 8 km dal-
l'impianto.

e. Rumore

Nei territori dell'area di studio ossia I comuni
di Modugno. Bari e Bitonto non esiste un piano
di zonizzazione acustica ai sensi della Legge
447/95, onde risultano validi i valori del DPCM
1/3/91. Dalle misure effettuate sia all'interno che
all'esterno del sito è risultato che le misure acu-
stiche sono ovviamente influenzate dalle emis-
sioni rivenienti dagli altri impianti industriali pur
rispettando i limiti previsti dal citato
DPCMI/3/91. Per quanto riguarda le misure miti-
gative adottate si teng presente che il turbogrup-
po è alloggiato in una cabina tamponata con pan-
nelli prefabbricati con buone capacità fono-
assorbenti. La piantumazione di alberi lungo il

perimetro dell'impianto contribuisce a mitigare
le conseguenze del rumore. Inoltre tutte le mac-
chine principali saranno caratterizzate dal mini-
mo livello di potenza sonora tecnicamente otteni-
bile sul mercato.

g. Radiazioni ionizzanti, . Non vengono emes-
se dall'impianto.

Considerato quanto sopra evidenziato il
Comitato V.I.A. ha espresso la necessità di
richiedere all'azienda le seguenti integrazioni
allo studio presentato:

1. contestualizzazione delle emissioni su ortofo-
to con precisa indicazione dei centri abitati e
regime dei venti e le relative concentrazioni al
suolo;

2. ulteriore indagine in aggiunta oltre le 24
tomografie elettriche realizzate volte a evi-
denziare sulla base dei risultati di resistività la
presenza nel sottosuolo di eventuali strutture
archeologiche sepolte.

Il Comitato Reg.le di V.I.A. nella seduta del
05.09.2007 ha riscontrato che:

Relativamente alle integrazioni di cui al punto
1 

- 4 tavole in cui sono evidenziate su ortofoto le
emissioni con indicazione dei centri abitati e del
regime dei venti,

- altre 4 tavole in cui si evidenziano le concen-
trazioni al suolo degli inquinanti.

Nella tabella che segue si evidenziano i risulta-
ti salienti delle indagini effettuate:

Come si può ulteriormente notare il contributo
della centrale a CDR e biomasse all'inquinamen-
to del suolo per le polveri totali e pari ad una
concentrazione di 0,0091 (μg/Nmc) che corri-
sponde ad un contributo dello 0,02% all'inquina-
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mento totale,  ad una concentrazione di 0,1
78(μg/Nmc) per l'N02 che corrisponde ad un
contributo dello 0,45% all'inquinamento totale
ed infine una concentrazione di 0,045 (μg/Nmc)
di S02 che corrisponde ad un contributo dello -
all' inquinamento globale nell'area investigata. 

Per l'N02 sono stati calcolati anche gli impatti
cumulativi considerando anche la centrale turbo-
gas da 800 MWe che ha fornito un valore di con-
centrazione di 0393 (μg/Nmc rispetto il  valore di
0,178 della centrale a biomasse e CDR.

Per quanto riguarda il punto 2 succitato relati-
vamente alle ulteriori indagini da effettuare, l'a-
zienda così replica testualmente : "Si precisa  ..
che la Soprintendenza ha rilasciato un primo
nulla-osta (a seguito di indagini indirette esegui-
te) in data 30 Aprile 2004 prot. 8376 (all. 1) con
il quale tra l'altro veniva prescritta l'assistenza
tecnica (per il controllo dei lavori) con archeolo-
gi convenzionati, e successivamente con nota del
12 Agosto 2005 prot. 13650  (allegato 2), in rela-
zione all'esito dei saggi di scavo, eseguiti in sito
da una squadra di addetti sotto la supervisione
dell'archeologo dott. Sicolo. Pertanto si ritengo-
no superflue, ulteriori indagini di natura indiret-
ta in relazione alla circostanza che i lavori di
costruzione eseguiti, e da realizzare, prosegui-
ranno con l'assistenza archeologica dello stesso
tecnico incaricato". Il comune di Modugno con
lettera del 25/05/07 sulla base di un parere
espresso da propri consulenti (ed accluso agli atti
del Comitato V.I.A.) fornisce parere negativo alla
compatibilità ambientale dell'impianto e chiede
che altrettanto venga fatto in sede. di comitato
V.I.A.

Si forniscono di seguito alcune osservazioni
alla relazione dei consulenti del Comune di
Modugno.

Tale relazione dal titolo: "Osservazioni sullo
studio di impatto ambientale della centrale di
produzione di energia elettrica alimentata a CDR
e biomasse di Modugno" è pervenuta all'Ufficio
V.I.A. nel Maggio 2007 e quindi messa a dispo-
sizione del Comitato.

Gli autori Prof A. Paglionico, Dr. D. Ferri, Ing.
M. Guido e Dr. V. Totire  giungono alle seguenti
conclusioni:  -

1. "il progetto della nuova centrale non contri-
buisce né in termini di energia rinnovabile né in
termine di gestione di rifiuti"

Affermano infatti gli autori che essendo la moti-
vazione del progetto imperniata sul fatto che l'im-
pianto contribuisce allo sviluppo delle fonti energe-
tiche rinnovabili e pertanto contribuisce alla ridu-
zione delle emissioni di gas serra .... Al fine di avva-
lorare queste affermazioni si afferma nello studio
V.I.A. che l'impiego di CDR ... beneficia dei certifi-
cati verdi... In realtà i certificati verdi escludono
proprio il CDR da questi benefici. 

Infatti la lettera h del comma 1120 della finan-
ziaria 2007  dispone che i rifiuti e la frazione non
biodegradabile non sono inclusi tra le fonti ener-
getiche ammesse a beneficiare del regime riser-
vato alle fonti rinnovabili" 

Faccio notare agli estensori della nota citata che il
fatto che il CDR venga  escluso dal beneficio del
regime riservato alle fonti rinnovabili ossia all'uti-
lizzo dei certificati verdi ai sensi del comma 1120
della Legge 27/12/06 n. 96, non sta a significare che
non si tratta di fonti rinnovabili di energia (FER).
Infatti il succitato comma 1120 oltre ad abrogare i
commi 1, 3 e 4 all'articolo 17 del D.Lgs 387/03 che
stabiliscono che i rifiuti non sono  soggetti al regi-
me di incentivazione delle fonti energetiche rinno-
vabili, abroga anche il comma 6 dell'articolo 229 del
D.Lgs 152/06 e non il comma 5 che cita testualmen-
te: "il CDR-Q è fonte rinnovabile ai sensi dell'arti-
colo 2 comma 1 lettera a del D.Lgs 387/03 in misu-
ra proporzionale alla frazione bioderadabile in esso
contenuta.

In quanto tale ed in proporzione al tasso di bio-
degradabilità il CDR contribuirà ovviamente alla
diminuzione di emissione di C02 per effetto della
combustione. Il CDR ovviamente contiene
sostanza organica biodegradabile fino ad un mas-
simo del 50%: si pensi al contenuto di legno,
materiale da agro- silvicoltura quali foglie sec-
che, carta, cartoni, ecc.
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2. L'ulteriore obiezione sollevata dai citati
autori risiede nella seguente affermazione: " la
seconda motivazione della realizzazione dell'im-
pianto di CDR è secondo il SIA l'importanza che
il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti da
all'utilizzazione della filiera del CDR per la cor-
retta gestione dei rifiuti". Proseguono gli autori
affermando che il vigente piano di gestione di
rifiuti della Regione Puglia invece ritiene impru-
dente realizzare una potenzialità elevata di CDR
in quanto le esperienze italiane non sono confor-
tanti circa la produzione di grandi quantità di
CDR di qualità tale da essere un sostituto di com-
bustibili fossili e pertanto ritiene ragionevole
prevedere il fabbisogno di impianti di produzio-
ne di CDR che tenda negli anni a ridursi progres-
sivamente.

Giova fare alcune poche considerazioni al
riguardo: non risulta ben chiaro agli estensori
dello studio commissionato dal sindaco di
Modugno che la produzione del CDR nella attua-
le situazione non è un optional che si può o non
si può fare, bensì risulta essere un must ossia
deve essere fatto, in quanto il D.Lgs 152/06 (e
prima ancora il D.Lgs 22/97)prevede all'articolo
205 comma 1 il raggiungimento delle seguenti
percentuali di raccolta differenziata dai rifiuti
prodotti:

- 35%a131/12/06 

- 45% al 31/12/08

- 65%al 31/12/2012

Quanto sopra significa che la frazione secca
organica (circa il 30% del totale dei RSU) che
rappresenta insieme alla frazione organica umida
circa il 60% del totale del RSU, devono essere
sempre avviate la prima alla combustione e la
seconda al composlaggio se si vogliono raggiun-
gere le succitate percentuali di raccolta differen-
ziata. Non esistono altre alternative se non il
recupero, in caso contrario difficilmente potran-
no essere rispettati i succitati indici di raccolta
differenziata. Infatti il Piano Regionale prevede
la possibilità di smaltimento dei RSU oltre che

nelle centrali a biomasse anche nei cementifici,
nei santifici ecc. Per quanto riguarda infine la
qualità del CDR prodotto in alcuni centri della
Puglia esso risulta superiore in qualità al CDR
normale prodotto secondo la Norma UNI EN ISO
9903 avvicinandosi come proprietà al CDR ad
elevata qualità e talvolta superandolo almeno per
quanto riguarda alcuni metalli presenti.

- Alla luce di quanto rilevato, il Comitato
Reg.le di V.I.A. ritiene di poter esprimere
parere favorevole allo studio presentato con le
seguenti prescrizioni:

- Il collegamento dalla sottostazione alla linea a
150kV venga interamente  interrato;

- venga effettuata una campagna analitica
annuale per determinare la attuale concentra-
zione delle TCDD e TCDF nei pressi della
CTE.

- Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state
emanate direttive per la separazione delle atti-
vità di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente
della Giunta Regionale con nota n.
01/007689/1-5 del 31/7/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla LR. N.
28/2001 e s. m. ed i.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- di esprimere, per tutte le motivazioni e con
tutte le prescrizioni espresse in narrativa e che
qui si intendono integralmente riportate, ed in
conformità a quanto disposto dal Comitato
Regionale per la V.I.A. nella seduta del
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05.09.2007, parere favorevole alla compatibi-
lità ambientale per l'impianto in esercizio di
produzione di energia elettrica da fonti rinno-
vabili (CDR e biomasse), ubicato in Via
Fiordalisi, Zona Industriale del comune di
Modugno (Ba), proposto dalla EcoEnergia
S.r.l. - Via Giuseppe Bozzi, 8 - Bari -;

- Il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall'acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione previste per

- Di notificare il presente provvedimento agli
interessati a cura del Settore

- Di far pubblicare, a cura del proponente, un

estratto del presente provvedimento su un
quotidiano nazionale e su un quotidiano loca-
le diffuso nel territorio interessato, ai sensi
dell'art. 13, comma 3, L.R. n. 11/2001;

- Di far pubblicare il presente provvedimento
sul B.U.R.P.;

- Di dichiarare il presente provvedimento ese-
cutivo;

- Di trasmettere, in originale, il presente prov-
vedimento alla Segreteria della GR.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA

Dr. Luca Limongelli
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